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Concedersi una cenetta 
a due è davvero difficile 
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f 2007 facilita l'organizzazione 

del bilancio familiare. 

Puoi, infatti, gestire: bollette, pagamenti, investimenti, 
spese fisse e variabili, budget familiare. 
Così, finalmente, avere sotto controllo tutti i conti 
di casa, compresi i costi della babysitter, sarà facile 
e piacevole come trascorrere una serata fuori. 

Scopri cosa puoi fare con Microsoft® Office 2007. 
Acquistalo al prezzo di 99 euro* anziché 139 euro 
(licenza valida per 3 PC). 

ris^ Microsoft" 

^.Office Home and 
Student2007 

AocfUtfv a ti, wwujurìriw. 



msoffice2007.it 



i 2009 Microsoft Corporation. Tutti i diritti riservati. Tutti i marchi e i marchi registrati citati sono di proprietà delle rispettive società. 
'Prezzo stimato di vendita IVA inclusa valido fino al 31 dicembre 2009. Licenza valida per 3 PC e per usi non commerciali. 



Sin dalla notte dei tempi 
sono stati su fronti opposti... 
lino fulmineo e leggero, l'altro 
potente e invulnerabile... 
Ma a dispetto di tutto e tutti, 
hanno finalmente unito le loro forze. 
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Internet 
Seeurity PRO 
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È nata la soluzione di sicurezza avanzata per Internet. 

Trend Micro Internet Seeurity è una soluzione leggera ma potente per la protezione 
compieta della rete domestica. Monitora tutti i punti di accesso al sistema (connessione 
Internet, reti wireless, unità di memoria USB ecc.) e individua le minacce prima che 
possano attuarsi. Consente di autenticare i siti Web e di proteggere gli acquisti online. 
Con Trend Micro, la protezione del sistema è totale! 



Versione di prova gratuita disponibile per il download: 

www.trendmicroupdate.com/it 



Mi TREND 

MICRO 




A bocca 
piena 




I social network 
hanno sostituito 
Internet. Sono 
diventati loro il pozzo melmoso, la pancia ribollen- 
te da cui estrarre, secondo le esigenze mediatiche 
del momento e dell'agenda socio-politica di turno, 
scoop sempre più mirati ed efficaci. Sui social net- 
work, come è noto, c'è di tutto. In fondo si tratta 
di una sorta di "intercettazione volontaria", che 
vede il popolo ripetere ad alta voce - senza criterio 
e senza remore - esattamente quello che direbbe al 
bar, faccia a faccia con gli amici, perso tra un 
Campari, un prosecchino, e un bancone imbandito 
di olive verdi, cipolline e patatine più o meno stan- 
tie. C'è quello col naso rosso che strepita 
"Governo ladro!", che quasi gli esce la bavetta; 
quello che ripete sempre le stesse cose, a nastro, da 
vent'anni; quello che inanella sequele di "canche- 
ri" e "sacramenti" senza neppure accorgersene 
più; quello che finge di ascoltare, risponde una 
cosa a caso e ordina un altro giro. E quello che 
dice cose intelligenti e deglutisce prima di parlare. 
Se ti servono, puoi star certo che lì in mezzo, di 
imbecillità, deliri, bestemmie e porcherie ne trovi 
quante ne vuoi. Se il tuo problema è trovare ingiu- 
rie e calunnie, hai solo l'imbarazzo della scelta. 
Certo, magari non ti servono, ma puoi anche 
incappare in buone dosi di senso pratico, critiche 
precise e misurate, idee brillanti, intuizioni e utili 
suggerimenti. Se sei attento potresti addirittura 
riuscire a tastare il polso del Paese, cogliere un 
sentire comune, intravedere i problemi che ver- 
ranno o le soluzioni che potrebbero precederli. 
Potresti cercare di sintonizzarti, di cogliere un 
malessere, delle aspirazioni, delle speranze. Se sei 
astuto e hai un po' di pelo sullo stomaco, potresti 
persino agevolmente controllare e schedare tutta 
questa gente: che, d'altronde, si fa intercettare 
volontariamente dal primo che passa sul proprio 
profilo e, dopo aver augurato "un colpo secco" a 
questo o a quello, ti dice anche il proprio nome e 
cognome. Facebook è una microspia che ciascuno 
di noi si piazza in casa. 

Il punto sta nel capire cosa ti serve esattamente. 
Perché se è solo il "botto", il casus belli, che cer- 
chi, puoi irrompere nel bar, far finta di non aver 
capito cosa stia succedendo, ribaltare il bancone, 
far volare olive verdi da tutte le parti, mettere i 
sigilli al locale e denunciarne i frequentatori. 
D'altronde ingiuria, diffamazione, minacce e 
bestemmie sono reati. E quelli ingiuriavano! Oh 
se ingiuriavano! 

L'idea di intitolare un gruppo di Facebook con un 
demenziale "Uccidiamo Berlusconi" (o chiunque 
altro) è più autolesionista che "lesionista". 
Saranno i giudici a decidere se ci troviamo di 
fronte a un reato o meno, ma va da sé che con 
questa creatività imbecille si è fatto il gioco di 
coloro che non vedono l'ora di togliersi di torno il 
bambino insieme all'acqua sporca. E che di tutto 
avrebbero bisogno tranne che di un aiuto. Il dia- 
bolico meccanismo mediatico sa da sé cosa può 
pescare dal grande ventre di Internet, e sa anche 
quando è il momento di gettare le reti e tirare su 
per portare a casa il trofeo giusto: il gruppo di cui 
sopra esiste dal settembre 2008, e, guarda caso, in 
oltre un anno di vita non era riuscito a scandaliz- 
zare alcuna anima - politica, mediatica o sociale 
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che fosse. Quasi un piatto pronto, da riscaldare 
e servire all'occorrenza. 
Naturalmente chi conosce un minimo la Rete, 
ne capisce anche le dinamiche. Sa interpretare, 
sa contestualizzare, sa evitare quelle indignazio- 
ni, senz'altro sincere, ma che scaturiscono 
essenzialmente dal fatto di ignorare ciò di cui si 
parla. Il Ministro dell'interno Roberto Maroni 
sostiene che "non esiste un paese al mondo dove 
qualcuno può scrivere su un sito 'uccidiamo il 
premier'", quando, purtroppo, Internet è un 
insieme unico, una massa indistinta, un vortice 
di siti, post, forum, blog in cui tutti augurano - 
ciascuno con il proprio stile e con le proprie 
specifiche finalità - la morte a qualcun altro. 
Che sia un primo ministro, il Papa o qualche 
divinità. E se riuscite a pensare a una cosa, per- 
sona, pianta, personaggio immaginario o ani- 
male, beh, potete star certi che su Facebook c'è 
un gruppo che si propone di "ammazzarlo". Per 
carità, il matto, quello vero, può sempre saltar 
fuori. Ma è perlomeno ipocrita far finta di non 
capire il senso e la portata delle cose. A meno 
che, appunto, proprio non si capisca come fun- 
ziona il contesto in cui quelle cose si manifesta- 
no. Il che - se riguarda legislatori, tutori dell'or- 
dine e politici - è quasi peggio. 
C'è da essere contenti di queste continue dimo- 
strazioni di idiozia "made in Internet"? 
Sicuramente no. Ma se è giusto condannarle, è 
improprio stupirsene. Perché il problema non è 
collegato al mezzo - Internet o Facebook che sia 
- quanto alla gente. Quella "analogica", in carne 
ed ossa. Che ama sentirsi sempre al bar, dove 
può parlare senza pensare troppo, con le olive e 
le patatine in bocca. E tra una parola e l'altra 
spruzza un po' di queste e un po' di quelle. . . 
La libertà d'espressione non giustifica l'illegalità: 
su questo non ci sono dubbi. La critica, anche 
quella politica, per quanto aspra, deve rimanere 
nell'alveo della civiltà. Ma la cura non è. . . la 
Procura. E sono umanamente vicino al procura- 
tore Giovanni Ferrara che dovrà - non so come - 
passare al vaglio i post di decine di migliaia di 
utenti di un gruppo Facebook (che, "spaventatis- 
simi", sono passati da 16.000 a 35.000 nel giro di 
qualche giorno, a denuncia annunciata) alla 
ricerca di un pericolo concreto. Così come sono 
vicino al pm Fabio Bonaccorso che dovrà invece 
studiarsi - anche qui, non so come - le 4.609 que- 
rele presentate, in una botta sola, dal senatore 
Salvatore Cuffaro nei confronti di tutti gli utenti 
che, su You Tube, hanno commentato a suon di 
epiteti una sua vecchissima apparizione televisi- 
va: uno tra i filmati più gettonati in assoluto 
(oltre un milione di visualizzazioni) che sulla 
piattaforma multimediale giaceva, misteriosa- 
mente sopito e dimenticato, sin dal lontanissimo 
gennaio 2007. 

Partendo dall'ovvio presupposto che la politica 
non può pensare di gestire i propri rapporti con 
la "piazza" querelandola in massa solo perché la 
legge dice che in determinate circostanze è legitti- 
mo farlo, non vorrei che l'alternativa "illumina- 
ta" potesse apparire quella di chiuderle, le piazze. 
Un motivo in più per smettere di parlare con la 
bocca piena. 

Andrea Maselli 



1 1 novembre - 24 novembre 

NUMERO 250 



Rubriche 

6 Lettere - Dite la vostra 
8 II CD di Computer Idea 
12 Prodotti in pillole 



In prova 



Hardware 

14 Sorveglianti speciali 

Atlantis Land Netcamera 501 NVW 

D-Link Securicam DCS-2121 



Sitecom Internet Security 
Camera WL-404 

16 L'economico di lusso 

Kraun Columbus HI CD 





Software 

1 8 Protezione completa 

Kaspersky Internet Security 

19 II Web tra le dita 

Mozilla Labs Ubiquity 




20 Domande & risposte 

I nostri esperti rispondono 
alle vostre domande 

74 II mio sito 

75 Navigando 
Tempo libero 
Giochi 

76 Resident Evil 5 

77 Red Faction Guerrilla 

78 Coraline 

78 Guitar Hero 5 

78 L'Era Glaciale 3: L'Alba dei Dinosauri 

80 DVD 

81 Guarda chi ci legge 










62 



B 



ct tarala n 

Irlliili m 




ZlfflO N E 



D 



68 




Esperto 

Oltre il digitale 

Tutto quello che vi occorre per creare 
video in alta definizione, senza 
spendere una fortunarvideocamere 
e fotocamere, masterizzatori HD, 
codec, software per il montaggio e 
altro ancora. 

Software 
Parole in ordine 

Per organizzare ordinatamente il testo 
in un documento Word non bisogna 
ricorrere a metodi artigianali (a"colpi" 
di spazi e tabulazioni): usate le tabelle! 
Ecco come si inseriscono, si 
organizzano, si abbelliscono e si 
risolvono i problemi più comuni. 

Internet 

L'informazione 
ovunque 

Nell'"era dell'informazione';ia 
differenza la fa la"selezione"Se non 
avete tempo di consultare le fonti on- 
line per cercare le informazioni che vi 
interessano, lasciate che siano le 
notizie a venire a voi. Grazie al 
podcasting! 
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P2P, a ognuno il suo 

Non solo eMule e BitTorrentrsono moltissimi i 
programmi di file sharing che permettono di 
scambiare file in Rete. Andiamo alla scoperta dei vari 
LimeWire,Shereaza, Livestation,Scribd e chi più ne 
ha. ..più ne condivida! 



DA STACCARE 

CONSERVAR 

P33 , 




Tutte le novità del Web 

componente aggiuntivo di Firefox Update Scanner 
monitora le vostre pagine Internet preferite e avverte 
in caso di aggiornamenti 

Tanto per cantare 

KaraFun è un software gratuito per karaoke, ma non solo: 
è un lettore, un editor e supporta tantissimi formati... 

I simboli fonetici 

Come inserire nei programmi di videoscrittura 

la trascrizione della pronuncia delle lingue straniere 

Oltre il... torrente 

L'evoluzione di Azureus, noto client"Torrent"si chiama Vuze 



Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi, esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria, ad Acacia Edizioni, 
Computer Idea, Via Riccardo 
Lombardi 19/4, 201 53 Milano. 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 




Per richieste di arretrati o per eventuali reclami potete rivolgervi 
al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti® acaciaedizioni.com 



r*v/\ Immagini di 
V— — 'libero dominio 

Gentile redazione, 
sono un utente informatico alle 
prime armi, mi diletto con un 
sito Web e con un blog, dove 
pubblico materiale raccolto qua 
e là, in Rete. Ogni volta che 
riutilizzo un'immagine, però, ho 
sempre il dubbio di commettere 
un illecito. Esiste un modo per 
sapere se una foto è di pubblico 
dominio o meno? 
Grazie. 

Luca 



Gentile lettore, 

fai bene a porti il problema: non 
tutte le immagini che si trovano 
on-line possono essere copiate e 
incollate sulle proprie pagine a 
piacere, anche se non includono 
alcun "watermark" restrittivo. 
Vuoi un consiglio pratico? Usa la 
ricerca avanzata di Google. Da 
qualche tempo (inizio luglio) il 
motore di ricerca "Google 
Immagini" include una nuova fun- 
zione, che permette di ricercare su 
Internet immagini da usare gratui- 
tamente, nel rispetto delle condì- 



VI SIETE PERSI GLI ALLEGATI? 
RICHIEDETECELI! 

Vi siete persi i libri di Computer Idea? Non avete trovato la rivista 

con il ed e i pdf? Potete richiederli direttamente al nostro servizio 

arretrati: basta chiamare il numero 02/90090606 e vi verranno 

fornite le istruzioni per acquistare gli allegati che desiderate. 











Lo sciopero degli SMS 



^^^r\ Gentile redazione, 
\_ -*"rririimo per parlare 
della nostra iniziativa: lo scio- 
pero degli SMS. 
Tutto ha inizio il 1 luglio 2009, 
giorno in cui è entrata in vigo- 
re la norma della Commis- 
sione Europea, capitanata da 
Viviane Reding, che ha fissato 
in 11 centesimi di euro il tetto 
massimo per il costo di un 
SMS inviato all'interno 
dell'Unione Europea. Per gli 
SMS inviati all'interno del ter- 
ritorio italiano, invece, non esi- 
ste alcun tetto: possono arriva- 
re a costare 15 centesimi o più, 
come avviene nel caso di certe 
vecchie tariffe. Il paradosso è 
clamoroso: in Italia costa 
meno inviare un SMS verso un 
cellulare di un paese della 



Comunità Europea piuttosto 
che verso quello di un conna- 
zionale. Gli Italiani che abita- 
no al confine potrebbero 
risparmiare, configurando sul 
proprio cellulare il roaming, 
cioè impostano l'utilizzo di un 
operatore estero. E, per assur- 
do, se acquistassimo una SIM 
di un qualsiasi operatore euro- 
peo, risparmieremmo nell'in- 
vio degli SMS verso tutti i 
numeri italiani. Certo, gli ope- 
ratori telefonici italiani con- 
fondono le acque con promo- 
zioni e tariffe "speciali", che 
però implicano sempre qual- 
che vincolo temporale, oppure 
aumenti per l'utilizzo degli 
altri servizi. 

Eppure, agli operatori, gli 
SMS non costano nulla, per- 



zioni di utilizzo stabilite dagli 
autori. Come si legge sul blog di 
Google (http://googleitalia. 

blogspot.com), la funzione di 
ricerca immagini su Google per- 
mette infatti di restringere i risul- 
tati della propria ricerca a tutte 
quelle foto, ritratti o disegni "tag- 
gati" con licenze "Creative 
Commons", rendendo quindi più 
facile rintracciare immagini sul 



Web che possono essere condivi- 
se, utilizzate e perfino modificate. 
Le ricerche comprendono anche 
lavori "taggati" con altre licenze, 
come GNU Free Documentation, 
o di pubblico dominio. 
Dal punto di vista pratico, colle- 
gati alla ricerca immagini di 
Google e, nella sezione "Ricerca 
avanzata", concentrati sulla voce 
"Diritti di utilizzo". 
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che sfruttano il segnale di 
controllo che i cellulari e le 
antenne dei ripetitori si scam- 
biano in continuazione, a pre- 
scindere dalla presenza di 
SMS (tutto documentato su 
www.faccìamocisentire. 
com/sciopero-sms). 
Non stupisce, quindi, che la 
protesta partita in luglio da 
Facciamocisentire.com, si 
sia subito diffusa: grazie al 
tam tam dei bit nella Rete, 
decine di migliaia di persone 
si sono mobilitate firmando 
la petizione e aderendo allo 
Sciopero degli SMS. Alcune 
migliaia si sono anche iscrit- 
te al gruppo facebook 
"Sciopero degli SMS..." 
( www.facebook. 
com/group.php?gid= 
124336945271). 
Partendo dalle stesse consi- 
derazioni, il "Mr. Prezzi" 
italiano Roberto Sambuco 
ha deciso di aprire un dos- 
sier sui prezzi degli SMS 
degli operatori mobili italia- 
ni, riservandosi di interveni- 
re a settembre con alcune 
proposte al Governo volte a 
modificare la legislazione. 

Facciamocisentire. corri 

Riceviamo e volentieri pubbli- 
chiamo questo intervento. 
Sperando che l'iniziativa 
possa rivelarsi efficace quanto 
quella che si originò, qualche 
tempo fa, a partire dalle prote- 
ste contro il costo di ricarica 
dei cellulari. 



ì 



ì 



T<*/\ Samsung 

V- — ■* senza batterie 

Sono l'infelice acquirente di un 
"super-cellulare", Omnia HD di 
Samsung. Dopo qualche giorno 
d'utilizzo ho riscontrato un 
inconveniente: la batteria non 
teneva la carica, se non per 
qualche ora (pur non usando- 
lo). Scollegando la batteria e 
poi ricollegandola, la carica 



veniva mantenuta. Ho fatto pre- 
sente il malfunzionamento al 
centro di assistenza Samsung di 
Lucca. Hanno ritirato telefono e 
batteria, per inviarli separata- 
mente al centro di assistenza 
di Samsung Italia, in data 
10 luglio 2009. 
Mentre il telefono mi veniva 
restituito dopo dieci giorni, con 
l'aggiornamento del software e 
segnalando che non presentava 
difetti, la batteria a tutt'oggi 
non mi è stata ancora restituita. 
Alle mie richieste di chiarimenti 
e sollecitazioni il centro di Lucca 
rispondeva che continuava esso 
stesso a sollecitare Samsung, che 
però si diceva sprovvisto di bat- 
terie (?!?). Prevedeva di risolve- 
re il problema dopo l'estate, 
forse a settembre. 
Mi sembra inconcepibile. Dopo 
aver speso 500 euro per un pro- 
dotto di elite, mi trovo nell'im- 
possibilità di usarlo, e senza la 
certezza che tornerà integro. 
È questa l'efficienza e la corret- 
tezza di Samsung? 
Mi scuso per lo sfogo, ma capi- 
rete che spendere dei soldi e non 
poter usare l'apparecchio è 
veramente frustrante. 
Inutile dire che non comprerò 
più un prodotto Samsung, ma 
vorrei che la cosa fosse cono- 
sciuta dai vostri lettori, per evi- 
tare che qualcuno passi un'espe- 
rienza del genere. 
Vi ringrazio dell'attenzione e 
porgo i miei distinti saluti. 

Francesco Costantino 

Gentile Francesco, 
comprendiamo la frustrazione. 
Come sempre se Samsung volesse 
intervenire, saremmo lieti di senti- 
re e pubblicare la loro versione. 

^v^\ H ripristino 
\ 'della connes- 
sione di Alice 

Salve a tutti, 

scrivo questa e-mail per rispon- 
dere alla domanda del signor 
Mario Pachi (Computer Idea 
N. 244). Sono un utente Alice 
ADSL Wi-Fi 7 Mb e anche io, 
come tanti altri, ho avuto pro- 



; 
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blemi con il collegamento a 
Internet. Chiamando l'assisten- 
za non ho risolto nulla: anche a 
me hanno detto che il problema 
era legato al mio PC... 
Mi sono ingegnato e ho trovato 
da solo il sistema per ripristina- 
re la linea. 

Eccolo. Basta spostarsi nella car- 
tella "C:/Windows/System32" e 
fare doppio clic sul file 
"Rasphone.exe" (Rubrica tele- 
fonica di accesso remoto). 
Nella schermata che 
appare ("Scegliere 
una connessione di 
rete"), bisogna 
fare clic su 
"Nuova...", 
mettere un segno 
di spunta sulla 
casella 

"Connessione alla 
rete mediante 
banda larga". 
Poi premete "Avanti". 
Nella casella apposita 
scrivete "aliceadsl" (senza 
virgolette) e premete "Fine". 
In questo modo il PC avrà crea- 
to una voce nella sua rubrica 
(Aliceadsl) per la connessione 
alla Rete. 

Tornate perciò alla schermata 
precedente, quindi selezionate 
dal menu a tendina la voce 
appena creata. 
Fate clic su "Connetti...". 
Nella schermata di connessione 
alla Rete, inserite sotto "Nome 
Utente" la voce "aliceadsl", e 
fate lo stesso in "Password". 
Fate clic sul pulsante Connetti. 
Se tutto è andato a buon fine, 
compariranno delle scritte che 
si trasformeranno, dopo qual- 



che secondo, in una icona nella 
barra di Windows. Vuol dire 
che siete connessi con successo 
ad Aliceadsl... 
Da quel momento in poi 
Internet non darà più proble- 
mi, e si potrà navigare tran- 
quillamente. 

A ogni avvio del PC però, se si 
vuole navigare, deve essere ese- 
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guita nuovamente la procedura 
connessione, questa volta "pre- 
confezionata" (Start/Connetti 
a/Aliceadsl). 

Per velocizzare ulteriormente la 
procedura, consiglio di salvare 
la password con l'apposita 
opzione di spunta. Spero di 
esservi stato utile, saluti. 

Simone Fancelli 

Simone, 

complimenti per il tuo "passo a 
passo": siamo sicuri che altri 
utenti di Alice lo troveranno 
molto utile. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer ldea,Via Riccardo Lombardi 19/4 

20153 Milano, oppure via e-maila 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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News 



< Multimedia > 



Quando lo schermo 
è (quasi) tutto 

MILANO - E il display "capacitivo" da 4,3 pollici il fiore all'occhiello del nuovo smart- 
phone di HTC chiamato HD 2 (e noto in precedenza con il "nome in codice" di Leo). 
Oltre a essere molto ampio e a offrire una risoluzione di 480 x 800 pixel, lo schermo è 
dotato di speciali sensori di luce, movimento e prossimità che regolano la luminosità, 
orientano le immagini e spengono lo schermo quando si accosta il terminale all'orecchio 
per telefonare. Il cellulare è equipaggiato con il sistema operativo Windows Mobile 6.5 e 
supporta l'interfaccia Sense grazie alla quale è possibile impartire ordini al telefono muo- 
vendo le mani e le dita sopra il display. Eccellente è anche la configurazione hardware 
dell'HD 2. Oltre a essere 
compatibile con UMTS, 
HSUPA, Wi-FI e Bluetooth, 
lo smartphone integra sotto 
la scocca il potente processo- 
re Qualcomm Snapdragon 
da 1 GHz, ha una memoria 
interna di 512 Mb, modulo 
GPS e sintonizzatore radio 
FM. Il terminale ha inoltre 
una fotocamera da 5 
Megapixel, lettore di schede 
SD e microSD e una porta 
microUSB. Il telefono è in 
vendita a circa 650 euro. 
Per informazioni 
www.htc.com 
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< Mercato > 



Ancora pratiche commerciali 
scorrette nella telefonia 

ROMA - LAutorità garante della concorrenza e del mercato (Agcm) ha multa- 
to altre due aziende di telecomunicazione per pratiche commerciali scorrette. 
Si tratta di Tele2 (o meglio di Opitel, l'azienda di Vodafone che ha la proprietà 
di tale marchio) e di H3G che sono state sanzionate per due vicende diver- 
se. Loperatore di telefonia mobile dovrà pagare 55.000 euro per non aver 
adeguatamente informato gli utenti di SIM prepagate sulle modalità per otte- 
nere il rimborso del credito residuo nel caso di recesso dal contratto e per 
aver negato la restituzione del denaro rimanente anche ai consumatori che 
avevano comunque rispettato la pro- 
cedura decisa dal gestore. Tele2 è 
stata multata di 130.000 euro per aver 
attivato servizi non richiesti dagli 
utenti e per aver comunicato informa- 
zioni "ambigue, fuorvianti e non veri- 
tiere sui concorrenti" con l'obiettivo di 
convincere i consumatori ad abban- 
donare il loro precedente gestore di 
telefonia fissa. 



TELE2 




< Internet > 



Gli oscar dei blog 

RIVA DEL GARDA (TN) - Si è tenuta nella cittadina trentina l'edizio- 
ne 2009 di BlogFest, la kermesse italiana nel cui ambito vengono eletti 
i migliori blog dell'anno. Il diario collettivo Spinoza ha fatto la parte 
del leone dato che si è aggiudicato i premi di "Miglior Blog", "Miglior 
Blog collettivo" e "Miglior Community". L'Antefatto (il sito-blog del 
giornale il Fatto Quotidiano) è stato giudicato come il diario on-line 
più in ascesa ed ha trionfato nella sezione "Blog rivelazione", mentre 
Paul The Wine Guy ha vinto il titolo di "Blogger dell'anno". Infine i 
premi delle altre categorie sono andati a Voglio Scendere di Marco 
Travaglio, Peter Gomez e Pino Corrias (miglior Blog di Opinione), al 
Disinformatico di Paolo Attivissimo (Miglior Blog Tecnico), a Piovono 
Rane di Alessandro 
Gilioli (Miglior Blog 
Giornalistico) e a 
TVBlog del misterioso 
Malaparte (Miglior Blog 
Televisivo). 
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< Sofware > 



Works va 
in pensione 

REDMOND (Usa) - Microsoft ha deciso di sospendere la distribu- 
zione e lo sviluppo di Works, l'insieme di programmi gratuiti dedi- 
cati alla produttività personale preinstallato nei computer fin dai 
tempi in cui erano in voga i sistemi operativi MS-DOS e Windows 
3.1. La suite sarà sostituita nei computer OEM dall'Office Starter 
2010, che contiene un editor di testi (Word Starter) e un foglio elet- 
tronico (Excel Starter). I consumatori che compreranno uno dei PC 
in cui è installata questa "versione 
ridotta" di Office 2010, potranno 
anche acquistare una Product Key 
Card (una sorta di codice che una 
volta digitato sblocca la versione 
completa della suite preinstallata 
nel computer) per effettuare l'up- 
grade alla versione completa del 
pacchetto di Microsoft da scegliere 
tra le edizioni Office Home & 
Student 2010, Office Home & 
Business 2010 o Office 
Professional 2010. 





amafnnkintllf 



< Multimedia > 



Kindle italiano 

ROMA - La versione base dell'"e-book reader" Kindle, prodotto da Amazon, potrà 
essere acquistata anche nel nostro Paese. Si tratta di quella con display E-link da 
6 pollici, memoria da 2 Gb e supporto Wi-Fi. Il dispositivo potrà essere utilizzato 
per leggere i contenuti acquistati e scaricati dal KindleStore che ha un archivio di 
quasi 300.000 testi in lingua inglese. I consumatori italiani inoltre potranno sotto- 
scrivere un abbonamento al Corriere della Sera o alla Stampa pagando 19,90 
dollari al mese (circa 13,60 euro) per avere una copia in formato elettronico del 
quotidiano scelto. Il Kindle è venduto 
con un cavo per l'alimentazione dotato 
però di una presa per la rete elettrica 
statunitense e richiede all'utente una 
spesa aggiuntiva per l'acquisto di un 
adattatore. La mancanza di un catalo- 
go di libri elettronici in italiano e alcune 
limitazioni nelle funzioni (come l'impos- 
sibilità di utilizzare il browser del dispo- 
sitivo per navigare in Rete) rischiano 
però di affossare sul nascere le 
possibilità del Kindle di affermarsi 
nel mercato italiano. 
Il lettore può essere acquistato 
al prezzo di 279 dollari (circa 
187 euro) dal sito di Amazon 
(www.amazon.com) 
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elettronica e radiantismo, 
costituito dalle fiere di Gonzaga, 
Montichiari, Piacenza, Pordenone 
e Verona, è nato per distinguere 
ed evidenziare l'eccellenza delle 
proprie manifestazioni in un 
panorama fieristico di settore 
particolarmente affollato. 
Il GFS si pone l'obiettivo di fornire 
agli operatori del settore, siano 
essi visitatori o espositori, 
affidabilità, sicurezza e tutela del 
business offrendo tradizione, 
conoscenza del settore e capacità 
organizzativa, proprie di enti 
fieristici consolidati. 



Registrandoti al sito www.gfsradioelettronica.it 

riceverai gratuitamente la Cfi/rfl che consente 

Vingresso ridotto a tutte le fiere del GFS 




CALENDARIO 2009 



marna 

05-06 
Radiantistica Expo 

12-13 
Teleradio 



MONTICHIARI (BS) 
PIACENZA 



26-27 

Fiera dell'elettronica 

e del radioamatore 


GONZAGA (MN) 


NOVEMBRE 


21-22 
Radioamatore 2 

28-29 
Elettroexpo 


PORDENONE 
VERONA 






DICEMBRE 




05-06 

Fiera dell'elettronica e 

del computer 


PIACENZA 



CALENDARIO 2010 



20-21 

EX...EI Expo Elettronica 



06-07 
Elettroexpo 

13-14 
Radiantistica Expo 



PARMA 



VERONA 
MONTICHIARI (BS) 



27-28 

Fiera dell'elettronica 

e del radioamatore 


GONZAGA (MN) 
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30 aprile -1-2 maggio 
Radioamatore 1 


PORDENONE 



FIERA DELL'ELETTRONICA 
E DEL COMPUTER 

info@piacenzaexpo. it 



lelettroexpo 

elettroexpo@veronafiere. it 



info@centrofiera. it 



radioamatore@fierapordenone. it 



info@jìeramillenaria. it 
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www.fleraexell. it 



News 




IN BREVE... 



DS con Tegra? 

TOKYO (Già) - Secondo 
alcune indiscrezioni la 
prossima generazione 
del Nintendo DS incor- 
porerà i chip Tegra rea- 
lizzati da nVidia. Il nuovo 
e più potente chip grafi- 
co dovrebbe anche per- 
mettere di far girare i 
vecchi titoli disponibili 
per la versione DS e DSi 
nella prossima piattafor- 
ma di gioco di Nintendo. 



< Internet > 



Il Web aiuta la lettura 



ROMA - Per l'Associa- 
zione italiana editori 
(Aie) la Rete sta diven- 
tando un'utilissima 
opportunità per lo svilup- 
po del settore. Nonostante 
infatti il giro d'affari del- 
l'intero comparto si sia 
ridotto del 3% tra il 2007 
e il 2008, il calo è da 
imputarsi principalmente 



alla diminuzione delle 
vendite in libreria (-0,6%) 
e nella grande distribuzio- 
ne (-2,9%), mentre sono 
in crescita gli acquisti 
nelle edicole (+2,7%) e 
sono letteralmente esplosi 
i "book shop on-line" che 
hanno fatto registrare un 
incremento del 26,8%! 
Anche se sono aumentati 



gli italiani che hanno 
letto almeno un libro in 
un anno (+0,9%), coloro 
che leggono un volume al 
mese sono solo 3,2 milio- 
ni e il mercato rimane 
trainato da uno zoccolo 
duro (il 14% degli utenti) 
che da solo genera il 41% 
delle vendite ! Per infor- 
mazioni www.anie.it. 



< Telefonia > 





Il cellulare di Armani 

MILANO - Dopo i due modelli commercializzati nel 2007 e nel 2008, arriva un 
terzo cellulare disegnato da Giorgio Armani. Il terminale (battezzato per il 
momento Samsung Armani WINMO) è stato realizzato dal produttore coreano 
ed è equipaggiato con il sistema operativo Windows Mobile 6.5 di Microsoft. 
Oltre a vantare un look "stiloso", il telefono ha pure una configurazione di tutto 
rispetto. Il cellulare ha infatti una tastiera QWERTY estraibile, display AMOLED 
touchscreen da 3,5 pollici, modulo GPS integrato, fotocamera da 5 Megapixel e una 
grande capacità di archiviazione: una memoria interna di 8 Gb ulteriormente espandibi- 
le grazie alle schede microSD inseribili nel lettore. Il terminale sarà in vendita a 700 
euro, ma la data di commercializzazione del telefono non è stata ancora comunicata. 



< Privacy > 



< Internet > 



Twitter affonda una banca 

AMSTERDAM (Ola) - La banca Dsb ha (o meglio aveva) circa il 17% 
del mercato olandese del credito al consumo, oltre un milione di clienti 
ed era uscita "malconcia" dalla crisi globale originata dal fallimento di 
Lehman Brothers. Il salvataggio dell'istituto pareva però essere possibile, 
finché la situazione non è precipitata per un incontrollato scambio di 
messaggi su Twitter nei quali venivano espressi seri dubbi sulla solidità 
della banca. Spaventati dalla prospettiva di un fallimento gli utenti di 
Dsb si sono precipitati agli sportelli per chiudere il loro conto corrente e 
recuperare i soldi alleggerendo le casse della banca da ben 600 milioni di 
euro. La Dsb si è così trovata priva di liquidità e, di conseguenza, è falli- 
to il piano che prevedeva la vendita dell'istituto a un consorzio formato 
da Ing, Abn Amro, Rabobank, Fortis, Rabobank e Sns Reaal. Alla Banca 
Centrale olandese non è 



restato altro che mettere 
la Dsb in amministrazio- 
ne controllata. Potenza 
del "cinguettio". 
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Il Grande Fratello... del passato 

ROMA - "Chi tra il 2001 e il 2008 abbia avuto accesso a Internet, deve 
sapere che Telecom Italia, Vodafone e H3G, hanno registrato tutto il traffi- 
co mobile di quegli anni. La raccolta dì queste informazioni forse non è 
stata sempre eseguita con profondità e accuratezza e probabilmente non 
è stata fatta In modo continuo, ma è avvenuta ed è stata giustificata dal 
pretesto che bisognava tenersi pronti a fornire I dati personali degli utenti 
alle autorità giudiziarie che ne avessero fatto richiesta." 
Questa dichiarazione non è di un blogger con la passione per i complotti e 
le cospirazioni misteriose, ma dell'ingegner Cosimo Cornelia, dirigente 
dell'Autorità per la Protezione dei Dati Personali, che l'ha rilasciata durante 
il suo discorso al seminario organizzato nella Capitale dal Pasion 
[www.ist-pasion.com). si tratta di un progetto sulla tutela della pri- 
vacy finanziato dall'Unione Europea. "Non mi spiego - ha detto Cornelia 
concludendo il suo interven- 
to - perché fu sostanzial- 
mente ignorato dai giornali il 
provvedimento del Garante 
della protezione dei dati 
personali che nel 2008 mise 
la parola fine a questa 
situazione." Bella domanda! 
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< Internet > 



Le Poste perdono 
la "faccia" 



Posteitatiane 



Httiwm 



ROMA - Poste Italiane (www.poste.it) è stata 
oggetto di un attacco di "defacement". Così è chia- 
mata l'azione tesa a modificare illecitamente la 
pagina iniziale di un sito Web. Gli autori sono due hacker, i sedicenti Mr. Hipo e StutM, 
e hanno inserito nell'homepage la scritta "Hacked" accompagnata da un messaggio che 
spiega la loro "impresa". "Sembra pazzesco - si leggeva nel testo lasciato nella pagina 
iniziale e poi rimosso dalle Poste - eppure tutta la sicurezza garantita nei servizi on- 
line è solamente apparente, per vostra fortuna noi non siamo malintenzionati e i vostri 
dati e account non sono stati toccati. Ma cosa succederebbe se un giorno arrivasse 
qualcuno con intenzioni peggiori delle nostre?" Le Poste hanno però smentito che i dati 
degli utenti (soprattutto di quelli che sono correntisti di Banco Posta) siano mai stati in 
pericolo e la magistratura sta indagando per individuare gli autori dell'attacco. 



< Sicurezza > 



Boom del malware 

MILANO - Secondo le ultime rilevazioni di Panda Software (eseguite nel settembre del 
2009) i computer di tutto il mondo sono sempre più infettati da malware. Riguardo al 
nostro Paese lo studio rileva che nel 57% dei PC sarebbero installati trojan, adware, 
virus, Spyware o keylogger. Che l'Italia sia solo in dodicesima posizione tra gli stati più 



IN BREVE... 



La banda 
larga è 
un diritto 

HELSINKI (Fin) - Per la 
prima volta uno stato ha 
riconosciuto che la con- 
nessione broadband è 
un diritto Imprescindibi- 
le per i propri cittadini. 
Il parlamento finlandese 
ha infatti approvato una 
legge che non solo 
impone la copertura a 
banda larga del 100% 
del territorio nazionale 
ma che prevede che 
ogni connessione debba 
avere una banda minima 
garantita non inferiore a 
1 Mb/s (valore che sarà 
poi portato a 50 Mb/s 
entro il 2015). 



esposti al malware è una magra consolazione. Di sicuro 
stanno però peggio in Russia, Taiwan, Cina dove, 
rispettivamente, nel 68%, 69% e 61% dei PC sono pre- 
senti codici "maligni". I paesi più virtuosi sono 
Norvegia, Svezia, Finlandia, Svizzera, Germania e 
Olanda, paesi nei quali la cultura informatica e la 
banda larga hanno ampia diffusione. Secondo Panda 
Software le cause che hanno favorito il boom del mal- 
ware sono da ricercarsi nell'utilizzo di sistemi 
Microsoft e di browser non aggiornati, nella mancata 
installazione di antivirus e nella scarsa attenzione pre- 
stata dagli utenti alle minacce alla sicurezza provenien- 
ti dalla Rete. Insomma: come al solito gli utenti "colla- 
borano" con il malware. 



< Hardware > 



Periferiche "flessibili" 

TOKYO (Già) - Al Createc (la rassegna dedicata al mercato high- 
tech che si è svolta nella capitale nipponica) Sony ha mostrato alcuni 
prototipi di dispositivi dotati di display OLED flessibili e trasparenti. Si 
tratta in particolare di un notebook, di un lettore multimediale della 
serie Walkman e di un e-book reader. Il portatile si contraddistingue 
per il display sottilissimo (misura appena 0,2 millimetri di spessore) 
che, protetto da una cover, si estende dall'area dove solitamente è 
posizionata la tastiera (quella del laptop è "virtuale", completamente 
priva di tasti meccanici) alla zona occupata tradizionalmente dal 
monitor. Un design fantascientifico caratterizza anche l'e-book rea- 
der, che ha uno schermo OLED fisso e, soprattutto, il lettore multi- 
mediale che ha la 
forma di un bracciale 
con un display ricur- 
vo che si estende 
per tutta la parte 
superiore della scoc- 
ca del terminale. La 
produzione industria- 
le e la commercializ- 
zazione di questi dis- 
positivi sono purtrop- 
po ancora lontane 
nel tempo. 





< Hardware > 



Eee Pc a volontà! 

TAIPEI (Taw) - Asus, consapevole di aver trovato nella linea 
Eee PC una gallina dalle uova d'oro, sforna nettop e netbook a 
getto continuo. L'ultimo arrivato è l'EeeBOX EB1501, un net- 
top che rispetto ai computer concorrenti ha un processore più 
potente (l'Intel Atom 330 Dual Core a 1,60 GHz) e Windows 7. 
Il resto della dotazione hardware del nettop prevede un disco 
fisso con capacità di 250 
Gb, 2 Gb di memoria 
RAM, 6 porte USB, letto- 
re di schede di memoria, 
un'uscita HDMI, supporto 
per Wi-Fi e, soprattutto, 
un lettore ottico interno 
che rappresenta una novità 
assoluta per l'intera cate- 
goria. Secondo altre indi- 
screzioni, non confermate 
da Asus, il produttore tai- 
wanese sarebbe al lavoro 
per commercializzare un 
netbook (l'EeePC 1201N) 
dotato di chipset grafico 
nVidia Ion (lo stesso pre- 
sente nell'EeeBOX 
EB1501)ediben3Gbdi 
memoria RAM. 
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In pillole 




a cura di Lorenzo Cavalca 



MULTIPLAYER GUIDA PROTOTYPE 



SI COMPUTER NUOVO ACTIVA PICO 



Manuale di taglio 



Vestire i panni del "mutaforma" Alex Mercer 
per sgominare a suon di fendenti i mostruosi 
mutanti che popolano New York è divertente 
ma pericoloso. Per non correre il rischio di 
dover abbandonare repentinamente la partita, 
conviene consultare questo manuale che offre 
numerose indicazioni su come attivare i poteri di 
Alex, usarli e potenziarli. Preziose sono anche le 
istruzioni che spiegano come eseguire letali combo e 
mosse speciali. Inoltre nelle pagine troverete le infor- 
mazioni e le biografie dei vari personaggi del gioco e 
consigli su come sconfiggere ogni tipo di nemico. 
Per informazioni www.multiplayer.it 



TREXTA IHUG IPHONE/IPOD 



14,90 
euro 





s Protezione.. 
I affettuosa 



Le custodie sono un accessorio pressoché obbligatorio 
per tutti i possessori di lettori multimediali portatili 
perché queste proteggono i dispositivi da urti, polvere 
e graffi. L'iHug, prodotto da Trexta, ha l'originale 
forma di uomo stilizzato ed è compatibile con 

l'iPhone, l'iPod e l'iPod Touch. La custodia 
è anche dotata di un laccio per appendere il 
j lettore al collo ed evitare così di riporlo 
| nelle tasche della giacca o dei pantaloni. 
Per informazioni www.adl.it 



29,90 
euro 



MAXELL NETB00K USB 2 GB 



La chiavetta più 
piccola del mondo 

Così come il netbook è la versione ridotta di un portatile, questa chiavetta prodotta da 
Maxell può essere considerata, come suggerisce il nome, l'edizione miniaturizzata di un 
pen-drive che offre già di per sé un ingombro estremamente contenuto. La Netbook USB 
è piccolissima e ha dimensioni pari a quelle di un paio di monete da 10 centesimi. Dotata 
di un connettore retrattile, la chiavetta è disponibile anche nei tagli da 4, 8 e 16 Gb. 
Per informazioni www.maxell.com 



Un po' desktop 
eunpo'nettop 

Questo computer ha le dimensioni di un nettop 
ma la potenza di un PC desktop. L Activa Pico, 
prodotto dall'italiana Sì Computer, è infatti 
compatto (16,5 x 16x5 x 5 cm) e leggero (pesa 
meno di 2 Kg) ma è equipaggiato con processore 
Intel Dual Core (o Core 2 Duo), disco fisso con 
capacità fino a 500 Gb, 4 Gb di memoria RAM e 
chip grafico Intel GMA X4500MHd. 
Completano la dotazione hardware 6 porte USB 
e il lettore per memory card. 
Per informazioni www.sicomputer.it 
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In prova 




ATLANTIS LAND NETCAMERA 501 NVW €215 D-LINK SECURICAM DCS-2121 



Sorveglianti 



speciali 



"Grande fratello"o no, le telecamere 
di sorveglianza sono uno strumento 
insostituibile per garantire la 
sicurezza dei luoghi dove viviamo. 



Tornando dalle ferie a molti di 
noi è capitato di ritrovarsi la casa 
svaligiata. Magari c'era anche 
l'allarme: ma chi bada a una sire- 
na in una città deserta? E se 
anche l'allarme chiama automati- 
camente le forze dell'ordine o un 
sorvegliante privato, avete idea di 
quanti falsi allarmi essi ricevano? 
Se voi o qualche vostro cono- 
scente siete passati attraverso 
questa brutta esperienza e state 
pensando a come mettervi al 
sicuro per le (sempre più vicine) 
vacanze natalizie, le Web cam di 
sorveglianza potrebbero fare al 
caso vostro. Collegate alla rete di 
casa via Ethernet o Wi-Fi, queste 
periferiche possono trasmettere in 
autonomia il segnale video su 
Internet per consentirvi di tenere 
la casa sotto controllo. 
Alcune poi dispongono di funzio- 
ni aggiuntive molto interessanti, 
che ne ampliano le possibilità di 
utilizzo. Noi abbiamo provato tre 
modelli. 

La 501NVW fa parte della fami- 
glia Netcamera prodotta da 
Atlantis Land. Funziona sia col- 
legata a una rete Ethernet, sia in 
modalità wireless a 54 Mbps. 
Ha un guscio bianco con un 
aspetto gradevole e dimensioni 
ridotte: poco più di 10 cm di lato. 



Può essere collocata in 
qualsiasi ambiente 
senza sfigurare e, gra- 
zie al piedistallo con 
attacco snodabile di 
cui è dotata, è possi- 
bile montarla su un 
piano d'appoggio o 
a muro (ci sono tre 
fori per il fissaggio 
delle viti). 
L'obiettivo è circon- 
dato da sei LED a infra- 
rossi per la visione notturna e, 
appena sotto di esso, si trovano il 
foro del microfono e due LED 
azzurri che indicano lo stato di 
accensione e funzionamento. 
Le connessioni sono tutte collo- 
cate nella parte inferiore, con una 
porta RJ-45 per la rete cablata, 
l'ingresso dell'alimentazione 
(esterna) e l'uscita audio, nel 
caso si volesse collegare un alto- 
parlante opzionale. 
Il pregio principale di questa 
videocamera è la sua facilità 
d'uso. Pur essendo sofisticata 
(offre una nutrita gamma di 
opzioni) il processo di installa- 
zione tramite il CD in dotazione 
è intuitivo e richiede pochi pas- 
saggi. La fase di configurazione 
richiede il collegamento tramite 
cavo e l'uso dell'interfaccia Web 




Wireless Internet 
Security Camera 
WL-404H1CD 

Contatto Sitecom 
Webwww.sitecom.com 
Prezzo 1 29,99 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Prezzo contenuto 
CONTRO Video a volte 
sgranato o pixellato 



Voto 7 9 5 



da Internet Explorer. Le opzioni 
"Client Setting" comprendono la 
visualizzazione delle immagini 
con risoluzione di 320x240 o 
640x480 pixel, l'adozione dei 



protocolli TCP, UDP o HTTP e la 
registrazione nei formati MJPEG 
e MPEG4 (640x480 fino a 30 
FPS). Le immagini possono esse- 
re anche inviate direttamente ai 
cellulari grazie alla funzione 
Mobile Phone 3GPP Live Video. 
Da segnalare la tecnologia 
Motion Detection Tri-Zona con 
sensibilità regolabile che, in con- 
dizioni di scarsa luminosità, fa 
accendere i LED IR per consenti- 
re una visione ottimale. 
Interessante anche la possibilità 
di programmare la rilevazione dei 
movimenti, attivandola in precise 
fasce orarie. Inoltre sono disponi- 
bili dei filtri (fino a tre) da appli- 
care sull'area visualizzata, modi- 
ficando la sensibilità di rileva- 
mento su zone selezionate. 
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€214 SITECOM INTERNET SECURITY CAMERA WL-404 €129,99 



La qualità delle immagini è 
buona per questo tipo di disposi- 
tivo, ma la messa fuoco, non 
regolabile, andrebbe migliorata; 
inoltre si nota una notevole 
distorsione dell'immagine 
nelle zone periferiche. 
La Securicam DCS-2121 costi- 
tuisce il prodotto di punta tra le 
telecamere di sicurezza proposte 
da D-Link. E un sistema "stand 
alone" completo di CPU e Web 
server, ed è predisposta per il col- 
legamento al PC tramite le reti 
Fast Ethernet e wireless con i 
protocolli 802.11 b/g. 
L'obiettivo (con zoom 16x, ma 
solo digitale) è circondato dalla 
ghiera di regolazione della messa 
a fuoco, mentre appena sotto si 
trovano il LED indicante lo stato 
dell'apparecchio e l'ingresso 
microfono. 

Sul lato destro è stato ricavato 
uno slot per alloggiare una sche- 



1 




da di memoria SD (fino a 16 
Gb), che permette di espandere 
la memoria flash interna da 8 
Mb. Pertanto, l'utente può 
decidere di eseguire la registra- 
zione di filmati, foto e audio, 
direttamente dal browser Web, 
verso il disco fisso del PC, un 
dispositivo di rete NAS o una 
scheda SD, senza che sia 
necessario installare software 
aggiuntivo. Sempre grazie 
all'interfaccia Web, è possibile 
selezionare specifiche aree del- 
l'immagine in modo che qual- 
siasi movimento al loro interno 
attivi la registrazione e l'invio 
automatico di un messaggio e- 
mail d'avviso. 
La registrazione può anche 
essere attivata in base a un ora- 
rio preimpostato. Utile la pre- 
senza del pulsante WPS 
(Wireless Protected Setup) sul 
retro della cam: se si dispone 
di un access point o router 
senza fili compatibile, permette 
di configurare istantaneamente la 
protezione del collegamento Wi- 
Fi, senza bisogno di ricorrere 
all'interfaccia Web, altrimenti 
indispensabile. 

Una volta attivata la videocame- 
ra, si può subito constatare l'ec- 
cellente qualità delle immagini e 
l'ottima luminosità ottenuta 



Securicam 
DCS-2121H1CD 

Contatto D-link 

Web www.dlink.it 
Prezzo 21 4 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Memoria espandibile con 
scheda SD, streaming 
simultaneo MJPEG e MPEG4, 
tecnologia WPS 
CONTRO Ritardo di 
trasmissione percepibile 
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Netcamera 
501NVWH1CD 

Contatto Atlantis Land 

Web www.atlantis-land.it 
Prezzo 21 5 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Quanta/prezzo 



PRO Facile da usare, 

rilevazione di movimento 

programmabile 

CONTRO Messa a fuoco fissa, 

immagine distorta ai bordi 
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anche in condizioni ambientali 
difficili, grazie al sensore CMOS 
da 1,4 Mpixel di elevata sensibi- 
lità (0.5 Lux). La qualità delle 
immagini è assicurata anche dalla 
presenza di funzioni come il con- 
trollo automatico del guadagno, il 
bilanciamento automatico del 
bianco e l'otturatore elettronico 
automatico. 

Lo streaming video avviene 
simultaneamente nei due formati 
MJPEG (Motion JPEG) e 
MPEG-4, ma la velocità di tra- 
smissione del movimento non è 
delle migliori: abbiamo notato un 
certo ritardo, specialmente con le 
risoluzioni più elevate. 
Il suono è un po' metallico e si 
avverte anche l'effetto eco. 
Fra i pregi segnaliamo invece la 
notevole flessibilità d'uso deter- 
minata dalla possibilità di effet- 
tuare il monitoraggio anche via 
Internet sia con un browser Web, 
sia ricorrendo a un PDA o a un 
cellulare 3G, nonché dalla pre- 
senza del software D-ViewCam 
capace di gestire fino a 32 
videocamere. 



Da Sitecom, infine, arriva la 
Wireless Internet Security 
Camera WL-404, anch'essa 

collegabile in Ethernet o wire- 
less b/g con codifica WEP, WPA 
e WPA2. Dotata di encoder video 
e di un server http interno, la 
Sitecom può distribuire video 
codificato in MJPEG o MPEG4 
(non contemporaneamente) a più 
utenti collegati a Internet via Web 
da diverse piattaforme, compreso 
il cellulare (grazie allo streaming 
RTSP); viene anche fornita con 
un software di monitoraggio 
(compatibile solo con Windows) 
che trasmette il video "live" a un 
massimo di 5 utenti. 
Lo stesso programma consente la 
registrazione del video in formato 
Windows Media, per i casi in cui 
serva conservare copia del filma- 
to. Oltre al video, la WL-404 
gestisce l'audio bidirezionale tra- 
mite microfono integrato e alto- 
parlante opzionale. 
Da segnalare il sistema di rileva- 
zione del movimento, che, in pre- 
senza di variazioni fra un frame e 
l'altro, provvede a inviare una 
mail o a spedire l'immagine regi- 
strata a un server FTP. Unico 
punto debole è la qualità dell'im- 
magine: l'inquadratura appare 
leggermente sgranata anche a 
640x480 punti. 

Riccardo Pirana e Renzo Zonin 
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KRAUN COLUMBUS H1CD € 399 



L'economico 
di lusso 



Un computer che costa poco deve per forza 
essere brutto? No. 



Quando si acquista un computer, se 
non si è milionari, è normale con- 
frontarsi con problemi di budget. 
Chi è abituato al "fai-da-te", di soli- 
to stende una lista "ottimale" dei 
componenti che desidera, e poi fa le 
somme. Tipicamente il risultato è 
troppo alto, quindi si comincia a 
scendere a qualche compromesso. 
Quasi sempre si rinuncia a un bel 
case in cambio di qualche Mega- 
Hertz in più. Kraun, azienda italiana 
che opera da tempo nel segmento 
delle periferiche e degli accessori, 
ha deciso in un certo senso di sfida- 
re questo tipo di ragionamento, ed è 
entrata nel segmento PC con una 
proposta decisamente economica, 
che, però, non comporta grossi sa- 
crifici in termini di potenza né, tan- 
tomeno, rinunce in ambito estetico. 
Il Columbus HI CD che abbiamo 
provato è inserito in uno chassis 
minitower Kraun con frontale nero 
lucido, inserti opachi e accenti di 
luce blu notte, ben rifinito nei parti- 
colari. Per esempio, i due vani per i 
masterizzatoli e quello delle prese 
frontali sono chiusi da sportellini, 
gli angoli sono arrotondati per evita- 
re "strappi", le viti di chiusura sono 
del tipo manipolabile senza caccia- 
vite. Una volta aperto, il Columbus 
appare piuttosto vuoto: le gabbie 
per i dischi sono in alto, sul lato 
frontale, mentre la parte posteriore è 
occupata dalla compatta scheda 
madre Asus P5KPL-AM. In mezzo, 
solo un po' di cablaggio occupa par- 
zialmente lo spazio disponibile: chi 
volesse espandere questa macchina 
non avrà problemi di ingombri. . . 



Per quanto riguarda la dotazione 
hardware, il processore è un Intel 
Pentium Dual Core E5300 (classe 
Conroe) con clock a 2,6 GHz e bus 
a 800 MHz, componente un po' 
datato ma che ha il vantaggio di 
poter essere raffreddato con un 
blocco dissipatore/ventola di dimen- 
sioni contenute. Il chipset G3 1 col- 
lega la CPU alla memoria formata 
da 2 DIMM DDR2 per un totale di 
4 Gb. Fra le caratteristiche della 
scheda madre segnaliamo la presen- 
za di una porta PATA e 4 SATA da 
3 Gbps, destinate alla memoria di 
massa: due di esse sono sfruttate 
dall'hard disk Hitachi (da 320 Gb) e 
dal masterizzatore DVD doppio 
strato LG SuperMulti. Sono inoltre 
presenti 6 porte USB (la scheda 
madre ne supporta 8), Ethernet 
10/100 e audio a 7.1 canali Via. 
Inoltre, il chip G3 1 incorpora il 
motore grafico Intel GMA3100, 
che garantisce discreti risultati 
anche in assenza di schede grafiche 
aggiuntive. Kraun ha comunque 
preferito dotare il Columbus di una 
scheda MSI basata su Nvidia 
9500GT con 512 Mb di memoria, 
installata in uno dei tre slot PCIe, 
portando così il "fattore di merito" 
del PC sotto Vista a 5: si tratta 
comunque, lo ricordiamo, di una 
scheda sì adatta alla multimedialità, 
ma poco efficace in ambito pura- 
mente ludico. 

A dare corrente al sistema troviamo 
un alimentatore Kraun da 400W, 
più che sufficiente per la configura- 
zione a cui è stato affiancato, anche 
se non particolarmente efficiente 



(non porta il 
marchio 
"80plus"). In 
compenso, la sua 

grande ventola 

& .::; -.so- 

spinge all'interno V;k;; ; : 

del case una con- " : •;■-..-: 

grua quantità di 
aria fresca. Le 
ampie feritoie del 
Columbus, infatti, 
sono tutte prive di vento- 
le: le uniche tre presenti 
sono quella del processore, 
della scheda grafica e quella, 
appunto, dell'alimentatore. 
Durante le nostre prove non abbia- 
mo comunque rilevato problemi di 
surriscaldamento. Con il PC, Kraun 
fornisce una tastiera italiana di tipo 
PS/2, un po' leggera ma sufficiente- 
mente precisa al tocco, e un mouse 
ottico con prese USB e PS/2. Non 
viene fornito, invece, il sistema ope- 
rativo. Ognuno è quindi libero di 
installare il suo preferito, scelto fra i 
vari Windows e le distribuzioni di 
Linux. Naturalmente, con la mac- 
china arrivano invece due CD di 
driver (scheda madre e scheda grafi- 
ca) per Windows; chi vuole installa- 
re Linux dovrà organizzarsi in pro- 
prio per la ricerca del software 
necessario. Nei nostri test, il sistema 
ha dato ottima prova di sé, con pre- 
stazioni simili a quelle di macchine 
ben più costose. L'assenza del siste- 
ma operativo, ovviamente, può 
essere considerato un aspetto positi- 
vo o negativo a seconda dei punti di 
vista: probabilmente all'utente tipi- 
co di un sistema di questo tipo 




Columbus H1CD 

Contatto Kraun 
Webwww.kraun.it 
Prezzo 399 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Buone prestazioni per la 
categoria, estetica piacevole, 
costo contenuto 
CONTRO II sistema operativo 
non è incluso, l'alimentatore è 
poco efficiente 



Voto 7,5 



avrebbe fatto comodo trovare un 
Windows preinstallato, ma, d'al- 
tronde, la scelta del produttore resti- 
tuisce all'acquirente, finalmente, la 
libertà di decidere da solo a quale 
sistema operativo affidarsi. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

DELL INSPIR0N 545 -429 

Con disco da 640 Gb e una copia 
divista Home... 



A fi 
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a soli € 4,50 









In questo numero di «Cronos» si 

evocano situazioni e personaggi 

significativi: regicidi mancati, 

come Felice Orsini, avventurieri e 

4\ briganti; investigatori fantastici e 

M reali, cacciatori di relitti di navi, 

^ scomparsi mentre effettuavano 

ricerche di antichi tesori; guerre 

iniziate e mai più terminate 

come quella in Afghanistan. 

Casi in cui la curiosità si trasforma 

in investigazione, cioè l'atto di 

conoscere o di scoprire, convogliato 

sulle cose della storia e soprattutto 

nel mondo del crimine. 

Andare alla ricerca di una città 

morta o di un avvenimento 

accaduto nel passato non è diverso 

dal cercare il colpevole di un reato. 

E inoltre: 



• Brooke il re del Borneo 
• Fratelli di razza 

• Il museo virtuale di Baghdad 
• Ostia, porto dell'Impero 

• Briganti nel Settecento 
• Holmes il veggente 

Investigare tra archeologia e crimini 



n^rffmmirM\ 



Per informazioni e abbonamenti tei. 0290090606 - fax 0290096265 
info@acaciaedizioni.com - www.acaciaedizioni.coi 
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KASPERSKY INTERNET SECURITY 2010 € 69,95 



Protezione 
completa 

Nuova versione del pacchetto"made in Russia" per la protezione 
di Windows dalle minacce on-line. 



Kaspersky Internet Security 2010 è 
una soluzione integrata contro tutti i 
pericoli in cui ci si imbatte durante 
la navigazione in Internet o il sem- 
plice utilizzo di una rete locale. 
Come tutti i migliori software di 
questo tipo, offre una protezione "di 
base" del tutto automatizzata, in 
grado di arginare il rischio di un 
furto d'identità, della violazione 
della privacy e dell'appropriazione 
indebita dei dati più preziosi da 
parte di terzi malintenzionati. 
Poiché i nuovi virus e i programmi 
nocivi si diffondono sempre più 
velocemente, la suite dispone di un 
motore di scansione che, oltre a 
esaminare i file e la memoria con- 
frontandoli con le definizioni di 
infezioni note, è in grado di ricono- 
scere anche le minacce non ancora 
codificate tramite le cosiddette ri- 
cerche euristiche. All'utente è data 
inoltre la possibilità di entrare a far 
parte del Kaspersky Security Net- 
work, un social network tra utenti 
che permette ai laboratori del pro- 
duttore russo di ricevere in tempo 
reale i dati riguardanti i nuovi pro- 
grammi installati dagli utenti e inse- 
rirli nelle liste di software autorizza- 
to ("whitelist") o pericoloso ("blac- 
klist"), evitando così che possano 
venir bloccate applicazioni innocue 
e aggiornando in modo efficiente il 
sistema di riconoscimento delle 
minacce. Kaspersky Internet 
Security 2010 include un firewall 
per evitare le intrusioni di hacker, 
un sistema per limitare l'accesso 
on-line dei minori, un modulo per 
l'analisi dei file ricevuti attraverso 
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▲ // sandbox è un'area protetta in cui Kaspersky Internet Security 2010 può 
far girare specifici programmi (browser compreso) isolandoli completamente 
dal resto del computer, evitando così alla radice la propagazione di infezioni 



programmi di chat, un filtro che 
impedisce la fuoriuscita inconsape- 
vole di dati riservati (come i numeri 
di carte di credito) nonché filtri anti- 
banner e antiphishing. 
La novità principale della suite è la 
"Modalità Protetta", un sistema 
detto "sandbox" che isola il browser 
(per impostazione predefinita) o 
qualsiasi altro programma (indicato 
dall'utente) dal resto del computer. 
Grazie a questo sistema, un'infezio- 
ne che colpisse questi software non 
troverebbe modo di propagarsi nel 
computer, in quanto i loro processi 
vengono eseguiti in un ambiente 
virtuale. Purtroppo tale funzione 
non è utilizzabile nelle versioni a 
64 bit di Windows Vista e Xp. 
Nei sistemi a 32 bit funziona senza 



problemi, anche se segnaliamo una 
scarsa intuitività della procedura per 
aggiungere applicazioni alla 
"Modalità Protetta" (bisogna indi- 
care l'eseguibile, scegliendolo tra 
tutti quelli attivi); inoltre, qualsiasi 
file scaricato dal browser viene 
memorizzato in una cartella difficile 
da trovare, tanto quanto l'opzione 
per modificare manualmente il suo 
percorso. In effetti ci è sembrato 
non del tutto convincente il sistema 
generale di controllo delle numero- 
se funzioni accessorie del la suite, 
come per esempio il firewall, il 
sistema di parental control o i siste- 
mi antispamming e antiphishing. 
Di fatto occorre passare per un arti- 
colato menu di opzioni, composto 
da ben tredici voci principali e 



Internet Security 2010 

Contatto Kaspersky 

Web www.kaspersky.it 
Prezzo 69,95 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Modesto impatto generale 
sul sistema, protezione ad ampio 
spettro, Modalità Protetta 
CONTRO Configurazione e 
uso di alcune funzioni poco 
intuitivi, interfaccia dispersiva, 
qualche limitazione perWindows 
64 bit, la Modalità Protetta si fa 
sentire in termini di richiesta di 
risorse di calcolo 
REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium 4 2 GHz, 51 2 Mb di RAM 



Voto 7 9 5 



numerose sotto-opzioni per confi- 
gurarle. Vale lo stesso per l' anti- 
spam e il modulo di parental con- 
trol. Sarebbe stato preferibile inse- 
rire nell'interfaccia principale un 
maggior numero di strumenti confi- 
gurabili rapidamente, lasciando i 
menu di impostazione "opzione per 
opzione" agli utenti più esperti. 
In conclusione Kaspersky Internet 
Security 2010 risulta un prodotto al 
passo con i tempi in quanto riesce a 
proteggere in modo automatizzato 
il PC senza troppi interventi da 
parte dell'utente. E abbastanza 
semplice da usare, perlomeno per 
quanto riguarda le funzioni princi- 
pali, e ha un impatto contenuto 
sulle prestazioni di sistema (ecce- 
zion fatta per la Modalità Protetta 
che rallenta non poco la macchina). 
Anche prezzo (quello indicato si 
riferisce alla versione per tre licen- 
ze annuali) è un po' più basso 
rispetto la media dei prodotti analo- 
ghi della concorrenza. 

Luigi Callegari 



UN'ALTERNATIVA... 

NORTON INTERNET SECURITY 201 

€■69,99 - Suite completa per la 
protezione del PC, che si distingue 
per completezza e leggerezza. 



A O 
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MOZILLA LABS UBIQUITY 



Gratuito 



Il Web tra le dita 

Quando irpunta-e-clicca"non è l'unica soluzione per navigare. 



Se si riuscisse a far funzionare una 
copia del vecchio Mosaic (il capo- 
stipite dei browser con interfaccia 
grafica) su un PC di oggi, ci si stu- 
pirebbe di quanto la navigazione 
sul Web sia rimasta uguale a se 
stessa negli ultimi quindici anni. 
Il Web è più veloce, la banda è più 
ampia, ma si continua a giungere 
a ogni pagina Web digitandone 
l'indirizzo; e al suo interno ci si 
muove facendo clic con il mouse 
su collegamenti e immagini. Tutto 
come allora. . . 

Ubiquity è un'estensione per 
Firefox (quindi non si può usare su 
Internet Explorer né su altri brow- 
ser) progettata dagli stessi Mozilla 
Labs per portare una micro-rivolu- 
zione in questo panorama, e rega- 
lare agli utenti Mozilla il brivido 
di poter comandare il loro browser 
preferito con brevi comandi testua- 
li. Tali comandi possono fare rife- 
rimento a funzioni interne al brow- 
ser (aprire e chiudere schede, 
modificare lo zoom della pagina) 
oppure a siti e applicazioni Web. 



Ubiquity 

Contatto Mozilla Labs 

Web http://labs.mozilla.com/ 

ubiquity 

Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Potente e versatile, numero 
di funzioni in costante crescita, 
rivoluziona l'uso del Web 
CONTRO Curva di apprendi- 
mento un po' ripida, interfaccia 
abbastanza macchinosa, docu- 
mentazione on-line in inglese 
REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium III 1 GHz, 256 Mb di RAM 



Voto 7,5 



La vera forza di Ubiquity è la pos- 
sibilità di collegarsi rapidamente ai 
siti che offrono servizi di qualun- 
que tipo, dalla mappa di Google 
alla traduzione on-line, e presen- 
tarne i risultati senza dover passare 
dalle loro pagine. 
Una volta installata l'estensione in 
Firefox, basta una combinazione 
di tasti per richiamare la "lavagna" 
in cui digitare i comandi (o utiliz- 
zare quelli preimpostati), che 
accettano come parametro anche 
l'eventuale testo selezionato nel 
browser. Spieghiamo con un 
esempio: all'interno di Firefox si 
seleziona una parola, per esempio 
"Roma" e, quindi, si attiva 
Ubiquity. Dal pannello di 
Ubiquity, si potrà eseguire una 
gran quantità di operazioni sul 
testo appena selezionato, per 
esempio ricercandolo su Google o 
eseguendone la traduzione: e senza 
navigare! Si può per esempio 
effettuare una ricerca su Google 
Maps (comando "map"), tradurre 
la parola in altre lingue ("transla- 
te"), inviare via Twitter il messag- 
gio "Roma" ("twitter"), consultare 
le previsioni del tempo ("wea- 
ther") e via dicendo. I risultati 
vengono mostrati all'interno di 
Ubiquity o, premendo il tasto 
INVIO, nella finestra principale 
del browser: in questo caso le 
ricerche si aprono in Google, le 
mappe nell'interfaccia generale di 
Google Maps, le traduzioni vengo- 
no sostituite direttamente al testo 
di partenza, e così via. E possibile 
accedere ad alcuni comandi "pron- 
ti" di Ubiquity anche utilizzando il 
testo destro del mouse su una qua- 
lunque parola evidenziata all'inter- 
no di Firefox, selezionando poi dal 
menu contestuale l'azione che si 
desidera eseguire. 
La lista di comandi è molto lunga, 



.. 




e la si può leggere utilizzando 
l'help on-line; alla pagina speciale 
"about:ubiquity" si trova invece un 
tutorial interattivo in lingua inglese 
(Ubiquity non è ancora localizzato 
in italiano). Per chi volesse vedere 
il programma all'opera, sul sito 
ufficiale dei Mozilla Labs sono 
anche presenti dei video di presen- 
tazione, comprensibili anche se 
non si capisce l'inglese. 
Tra le caratteristiche di Ubiquity 
non va dimenticata la sua compati- 
bilità con plug-in di terze parti, con 
cui è possibile integrare nel motore 
del programma praticamente tutti i 
principali servizi Web oggi esisten- 
ti. Basta ricercare l'espressione 
"ubiquity commands" per trovarsi 
catapultati nell'universo di questa 
piccola ma potente applicazione. 
I suoi difetti? A parte l'assenza di 
una versione in lingua italiana, 
Ubiquity non è un programma 
intuitivo né, tantomeno, facile da 
padroneggiare al primo contatto. 
Occorre fare un po' di pratica, non 
tanto per imparare a usarne i sin- 
goli comandi, quanto piuttosto per 



▲ Basta selezionare un indirizzo (il 
nostro, in questo caso), aprire 
Ubiquity e scrivere "map". Et voilà, 
la mappa completa, pronta da 
essere consultata o riutilizzata 

rendersi conto delle sue vastissime 
potenzialità e abituarsi a usarlo 
quando potrebbe rivelarsi realmen- 
te utile. Ubiquity non è per i navi- 
gatori occasionali, ma per i patiti 
del Web, sempre alla ricerca di 
nuovi modi per sfruttare a fondo 
Internet. Come per altri program- 
mi simili (ad esempio Launchy per 
Windows, o Spotlight e 
QuickSilver per MacOS), magari 
ci si mette un po' a prendervi la 
mano; ma una volta che ci si è abi- 
tuati ad usarlo, diventa davvero 
difficile farne a meno. 

Francesco Scherzi 



UN'ALTERNATIVA... 

LAUNCHY - Gratuito 

Launchy {www.launchy.net) 

permette di impartire comandi testuali 
a Windows per lanciare applicazioni, 
aprire documenti e collegarsi a pagine 
e servizi Web. 
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Box USB Un contenitore portatile 
dotato di cavo USB per il 
collegamento al PC in grado di 
ospitare un disco fisso. 

GPU (Graphics Processing Unit) 
L'unità principale di elaborazione dei 
dati presente sulla scheda video. Si 
occupa della creazione degli effetti di 
luce e ombra e della visualizzazione 
degli oggetti tridimensionali sul 
monitor del PC che altrimenti 
graverebbero sul processore del 
computer. 

Modalità PAE (Physical Address 
Extension) Una modalità di gestione 
della memoria del PC che consente 
l'utilizzo fino a 64 Gb grazie a un 
indirizzamento a 36 bit. È presente nei 
sistemi Windows a partire da Xp. 

OEM (Originai Equipment 
Manufacturer) La sigla è utilizzata per 
indicare un componente hardware o 
software del computer realizzato da 
un azienda diversa da quella che ha 
assemblato la macchina. 

Slot L'alloggiamento presente su 
una scheda madre destinato a 
ospitare per esempio un modulo di 
memoria RAM oppure il cavo di 
collegamento al disco fisso. 



Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Un PC più veloce 

D Vorrei migliorare le presta- 
zioni del mio PC che monta 
una scheda madre Biostar 
M7VIT Grand, un processore 
AMD Athlon Xp 2000+ 1.53 
GHz, una scheda grafica ATI 
Radeon 9200, 1 Gb di memoria 
RAM e un disco fisso da 80 Gb. 
Cosa mi consigliate? 

Lettera firmata 

RI programmi e i sistemi ope- 
rativi recenti funzionano 
meglio quando il computer ha una 
CPU Dual Core abbinata ad alme- 
no 1 Gb di RAM. 
I videogiochi attuali hanno le stes- 
se necessità, e in aggiunta richie- 
dono una scheda grafica con alme- 
no 512 Mb di memoria grafica 
dedicata e una GPU con accelera- 
zione hardware DirectX 10. Se la 
scheda madre del computer è 
recente e di buona qualità, l'ag- 
giornamento non è costoso e 
migliora visibilmente le prestazio- 
ni del computer. 
Biostar M7VIT usa il chipset 
KT400 prodotto da VIA, che ha 
buone possibilità di espansione: la 
RAM si può aumentare fino a 2 
Gb usando moduli in tecnologia 
DDR, mentre lo slot per la scheda 
grafica segue lo standard AGP 8x. 
Queste tecnologie sono ormai in 
disuso, ma puoi ancora acquistare 
schede grafiche AGP con supporto 
DirectX 10 come la ATI Radeon 
HD 2400 PRO. Spesso l'ostacolo 
più grande all'espansione è la dis- 




ponibilità di CPU Dual Core com- 
patibili con la scheda madre. 
Devi consultare il sito Web del 
produttore, dove è presente un 
collegamento chiamato "CPU 
support". Secondo il sito Web 
Biostar la scheda M7VIT è com- 
patibile con CPU prodotte da 
AMD per zoccolo Socket A, che 
purtroppo non supporta la tecno- 
logia Dual Core. 
La più veloce CPU compatibile 
con la tua scheda madre è il 
modello Athlon XP 3000+, che 
non porta un miglioramento evi- 
dente rispetto al modello 2000+ . 
Per aggirare l'ostacolo dovresti 
sostituire la scheda madre con un 
modello più recente, ma allora il 
costo complessivo per l'aggiorna- 
mento si avvicina molto alla spesa 
necessaria per un PC nuovo. Se 
preferisci migliorare un po' il tuo 
computer senza spendere molto, 
valuta la possibilità di acquistare 
una scheda madre a basso costo 



con CPU Atom Dual Core integra- 
ta: il modello Intel D945GCLF2 è 
quello che puoi trovare più facil- 
mente nei siti di commercio elet- 
tronico su Internet. E compatibile 
con il cabinet, l'alimentatore, 
l'hard disk e il masterizzatore (o 
lettore CD) dei vecchi PC, ma 
integra al suo interno una scheda 
grafica e una scheda audio simili a 
quelle del tuo computer. 
Per rinnovare il PC ti basterà inne- 
stare nella nuova scheda madre un 
modulo di memoria RAM DDR2 
a 667 MHz da 2 Gb, poi ricollega- 
re i cavetti delle periferiche inter- 
ne. Se il cavo interno principale 
del tuo alimentatore ha una vec- 
chia interfaccia da venti contatti, 
puoi innestarlo senza pericolo in 
quello a ventiquattro contatti della 
scheda madre D945GCLF2 
lasciando scollegati quelli aggiun- 
tivi. È una particolarità di questa 
scheda madre, studiata anche per 
gli aggiornamenti. Se all'alimenta- 
tore manca anche il cavo con spi- 
notto quadrato a quattro pin (cioè 
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— USB Hub 



Il vincitore è... 



La domanda del signor Vincenzo Lo Biundo 
vince l'hub USB a 10 porte CN-062 di Sitecom 




Usare la Web cam 
da remoto 

DII mio computer utilizza un processore 
AMD Athlon Xp da 2,30 GHz, ha 2,50 Gb 
di memoria RAM, due hard disk (da 250 Gb 
e da 80 Gb), una scheda video ATI Radeon HD 
2600 Pro AGP, il sistema operativo Windows 
Xp Professional con Service Pack 3 e una con- 
nessione ad Internet ADSL con libero 
Infostrada a 7 Mb. 

Ho una telecamera analogica piazzata fuori 
dalla mia finestra che inquadra l'ingresso 
al mio portone. Grazie alla scheda esterna 
Grabster AV 400 e al software Ulead Video 
Studio 7.SE riesco a catturare il segnare 
video catturato da analogico in digitale. 
Inoltre riesco a visualizzare la registrazione 
del filmato in tempo reale: secondo voi 
posso visualizzare le immagini in tempo 
reale anche da un altro computer, per 
esempio da quello del lavoro? 
Come posso fare? 

Vincenzo Lo Biundo 



RPer vedere da remoto l'immagine ripresa 
dalla tua Web cam hai bisogno di una con- 
nessione ADSL sempre attiva e di un program- 
ma speciale che devi eseguire nel PC, da lascia- 
re sempre acceso. 

Il programma attiva un server nel tuo computer, 
che potrai aprire da qualsiasi browser Web inse- 
rendo il suo indirizzo nella barra indirizzi e scri- 
vendo nome utente e password che avrai scelto. 
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Uno dei programmi più usati è Active Webcam, 
che scarichi in versione di prova inserendo il suo 
nome in un motore di ricerca Web. Per evitare 
l'usura del computer e il consumo di corrente, se 
hai bisogno di consultare spesso la telecamera ti 
consigliamo di sostituirla con una telecamera 
con presa di rete locale. Alcuni modelli, come 
quelli proposti da Axys, contengono una funzio- 
ne software che ti permette di aprire la pagina 
Web della Web cam senza bisogno 
di installare software nel PC o di 
conoscere l'indirizzo IP della tua 
connessione Internet. Devi però 
configurare in modo adatto il tuo 
router ADSL, in modo che esegua il 
port forwarding della porta "80 
TCP": trovi le istruzioni dettagliate 
nel manuale d'istruzioni della tele- 
camera, oppure nei numeri arretrati 
della rivista dove abbiamo spiegato 
come realizzare un sistema di 
videosorveglianza domestico con 
poca spesa. 



il connettore ATX12V), procurati 
l'apposito cavetto che adatta un 
connettore a quattro pin per hard 
disk al connettore quadrato a 4 
contatti per scheda madre: costa 
meno di 5 euro. 
Con una spesa contenuta potrai 
godere dei benefici di una CPU 
Dual Core, di una memoria velo- 
ce, e di una scheda madre che fun- 
ziona in modo affidabile con tutti i 
sistemi operativi recenti. Solo 
la compatibilità con i videogiochi 
recenti resta scarsa: se ne hai dav- 
vero bisogno, non ti resta che 
comperare un PC nuovo. 

Il cestino bloccato 

DHo un PC con un processo- 
re Intel Celeron a 2,6 GHz, 
767 Mb di memoria RAM e una 
scheda grafica ASUS A9250, il 
sistema operativo è Windows Xp 
Home con Service pack 3. 
Il computer funziona corretta- 



mente salvo il fatto che sulla 
scrivania del PC compare l'ico- 
na del Cestino con la descrizione 
"Cestino protetto da Norton". Io 
però da diversi anni, ho disin- 
stallato l'antivirus Norton in 
modo definitivo seguendo le 
indicazioni della vostra rivista. 
Ho provato in tutti i modi, ma 
non riesco a modificare la 
descrizione del Cestino perché 
quella è un'icona di sistema. 



A livello pratico la descrizione 
non mi crea problemi, ma vorrei 
comunque risolvere il problema. 
Cosa posso fare? 

Dario Rossi 

RSe vuoi cambiare nome al 
cestino di Windows Xp fai 
clic su Start, scegli la voce Esegui 
e digita il comando regedit seguito 
dal tasto Invio. Si aprirà la finestra 
dell'editor del registro di configu- 
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razione: espandi la chiave 
"HKEY_CLASSES_ROOT/ 
CLSID/ {645FF040-5081-101B- 
9F08-00AA002F954E}/ 
ShellFolder" ', fai doppio clic sul 
valore Attributes che trovi nella 
parte destra della finestra. 
Prendi nota del valore esistente, 
per poterlo eventualmente ripristi- 
nare in futuro, poi cancellalo e 
sostituiscilo con il valore "70 01 
00 20". 

Dopo il riavvio del computer se 
farai clic destro sull'icona del 
Cestino vedrai apparire le nuove 
voci Elimina e "Rinomina". 

Lettere 

di unità invertite 

D Giorni fa ho tolto la polvere 
dall'interno del mio PC, per 
pulire meglio ho smontato anche 
la scheda madre. 
Una volta rimontato i vari pezzi, 
ho provato a formattare la mac- 
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IL TORMENTONE 



Il miraggio dei file DivX 

DM mio lettore multimediale compatibile 
con i file DivX possiede una porta USB 
per il collegamento di una memoria esterna. Ho 
provato a collegare l'hard disk portatile che 
utilizzo con il mio PC, ma non viene 
riconosciuto dal dispositivo. 
Sul lettore DivX compare il seguente 
messaggio: "Impossibile leggere questo USB, 
prego controllare USB". 
Che supporto posso usare per riprodurre i file 
AVI con il lettore portatile? 

Giuseppe Deflorio 

RII tuo lettore DiVX riconosce solo hard disk e 
pen drive USB formattati con il file system 
FAT32. Pochi modelli recentissimi di lettore DiVX 
riconoscono i dischi in formato NTFS, che è quello 
che Windows usa per impostazione predefinita 
con tutti gli hard disk. 

Per convertire il tuo hard disk USB in formato 
FAT32 devi scaricare da Internet l'utilità gratuita 
"HP USB disk Storage format tool", che funziona 
con gli hard disk di qualsiasi marca. Inserisci il suo 



nome in un motore di ricerca e 

segui il collegamento per lo 

scaricamento, poi fai doppio clic sulla 

sua icona per installarla. 

Dopo averlo fatto, collega l'hard disk USB al 

computer e riversa su un altro disco tutto il suo 

contenuto che vuoi conservare. Avvia l'utilità Hp, 

quindi scegli il tuo hard disk USB nell'elenco che 

appare sotto alla voce Device e imposta il 

filesystem FAT32. 

Digita nello spazio chiamato "Volume Label" il 

nome che vuoi assegnare all'hard disk esterno, 

metti il segno di spunta nella casella "Quick format" 

e fai clic su Start. 

Conferma il messaggio che ti avvisa della 

necessità di cancellare tutti i dati contenuti nel 

disco, e attendi qualche secondo la conclusione 

dell'operazione. Ora l'hard disk è convertito in 

formato FAT32 e sarà riconosciuto del lettore 

DiVX, però non potrai usarlo per memorizzare file 

con dimensione maggiore di 4 Gb. 

Alcuni file immagine ISO scaricati da Internet e 

molti programmi di backup entrano in contrasto 

con questo limite, perciò devi scegliere se 




preferisci usare il disco USB per il lettore DivX o 
per memorizzare backup e altri dati. 
Per riconvertire l'hard disk in formato NTFS ti 
basta fare clic con il tasto destro del mouse sulla 
sua icona che trovi nella cartella Risorse del 
computer e scegliere "Formatta" dal menu; 
anche questa operazione cancella tutti i dati 
contenuti nel disco. ■ 




china, ma quando ho iniziato 
l'operazione le lettere dei due 
dischi SerialATA apparivano 
invertite. 

Il disco "D:" conteneva il siste- 
ma operativo mentre il disco 
"C:" i dati. 

Io ho continuato con la format- 
tazione pensando che le cose si 
mettessero a posto, quando ho 
riavviato la macchina però non è 
cambiato nulla. 
Cosa è successo? È possibile 
rimettere le lettere dei dischi al 
loro posto? 

Marco Zuddas 

RPer rimettere a posto le lettere 
degli hard disk devi reinstalla- 
re da capo Windows e tutti i pro- 
grammi. Quando hai installato 
Windows nel disco "D:", il per- 
corso di ogni file è stato inserito 
nel registro di sistema, che ora 
contiene in centinaia di posizioni 
il riferimento al disco sbagliato. 
Su Internet puoi trovare program- 
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mi gratuiti che promettono di 
modificare in massa i riferimenti 
nel registro per consentirti di spo- 
stare la lettera di unità usata da 
Windows, ma il risultato finale è 
molto spesso un sistema operativo 
instabile che tende a bloccarsi. 
L'unica procedura che ti racco- 
mandiamo di seguire è il salvatag- 
gio su pen drive o disco esterno di 
tutti i dati che vuoi conservare, 
poi la reinstallazione da zero di 
Windows sul disco "C:". 



Presta bene attenzio- 
ne alla lettera di 
unità che il setup di 
Windows ti propone 
nella fase con scher- 
mo a sfondo blu. Se 
leggi la lettera di 
unità "D:", riavvia il 
computer ed entra 
nel setup del BIOS, 
quindi scambia le 
priorità dei due hard 
disk assegnando la 
posizione Master pri- 
mario al disco che deve corrispon- 
dere all'unità "C:". Poiché 
entrambi i dischi sono di tipo 
SATA, in alternativa puoi sempli- 
cemente scambiare tra di loro i 
cavetti che s'innestano sulla sche- 
da madre. Se nemmeno questo 
intervento risolve il problema, 
spegni il computer e scollega tem- 
poraneamente il disco "D:", poi 
completa l'installazione e ricolle- 
ga il secondo disco solo quando 
Windows è stato installato. 



Limiti di memoria 

DSu un sito Internet ho letto 
che Windows Vista a 32 bit 
versione Business supporta fino a 
4 Gb di memoria RAM. 
Nel mio nuovo notebook ho 
installato il suddetto sistema ope- 
rativo, con 4 Gb di memoria, 
però ne vengono rilevati solo tre. 
Vorrei sapere se le varie applica- 
zioni, in particolare i videogiochi, 
riconoscono tutta la memoria 
RAM disponibile o si bloccano a 
3 Gb come il sistema operativo? 
Lettera firmata 

RSe il sistema operativo non 
riconosce tutta la RAM instal- 
lata, nemmeno i programmi pos- 
sono farlo: infatti si appoggiano al 
sistema operativo per accedere 
alla memoria. Perché Windows a 
32 bit possa accedere a tutta la 
RAM del tuo computer dovresti 
attivare la modalità PAE 
(Physical Address Extension) nel 
setup del BIOS e nel file di confi- 



li 
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gurazione del boot di Windows; 
ma anche così sarebbero pochissi- 
mi i programmi capaci di usare la 
memoria aggiuntiva, perché 
Windows la contrassegna in modo 
speciale. Nel tuo computer 
Windows riconosce solo 3 Gb 
di RAM perché il BIOS sposta 
l'ultimo Gb nello spazio d'indiriz- 
zamento a 64 bit, che non è rag- 
giungibile da un sistema operativo 
a 32 bit. 

La modalità PAE è un trucco che 
abilita l'accesso all'indirizzamen- 
to a 64 bit anche alle versioni di 
Windows a 32 bit, ma con grandi 
limitazioni. 

Alcuni BIOS spostano solo 512 
Mb, mentre altri spostano addirit- 
tura 2 Gb di RAM lasciando 
accessibili ai sistemi operativi a 
32 bit appena 2 Gb di RAM. Solo 
le versioni a 64 bit di Windows 
eliminano l'ostacolo e ti permetto- 
no di usare per intero la RAM 
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installata nella scheda madre del 
computer, a patto che il chip set la 
riconosca a sua volta. 
Nei vecchi computer e in quelli 
con CPU a 32 bit (come la prima 
generazione Intel Core Duo) il chip 
set non supporta 4 Gb di RAM, 
anche se la potresti installare fisica- 
mente: il BIOS si limita a disattiva- 
re la memoria in eccesso. 

Accesso al Web 
sotto controllo 

D Vorrei sapere se è possibile 
bloccare la connessione a 
Internet e a tutti i servizi, per 
esempio a Messenger, tramite un 
software specifico. 
Vorrei far accedere a determinati 
programmi solo alcuni utenti 
autorizzati, magari con l'immis- 
sione di una password. Mi potete 
aiutare? 

Sandro 



RPer limitare l'accesso a 
Internet puoi attivare la fun- 
zione di "Controllo Genitori" di 
Windows Vista o installare un pro- 
gramma che agisce anche su ser- 
vizi diversi dalla navigazione Web 
come OptenetPC, che scarichi in 
versione dimostrativa dal sito Web 
www.optenetpc.com. 
Purtroppo questi programmi sono 
aggirabili da chi ha accesso 
al PC con i privilegi di 
amministratore di sistema ed 
è sufficientemente esperto. 
Una soluzione più affidabile 
è il blocco dell'accesso a 
Internet realizzato con un 
firewall o proxy hardware, 
che si interpone tra il router 
di accesso a Internet e il PC 
(o la rete locale). Se ti basta con- 
trollare l'orario di navigazione e il 
blocco verso una lista di siti o ser- 
vizi proibiti (blacklist) devi solo 
configurare il firewall incluso 
nella maggior parte dei router 
ADSL di buona qualità: il manua- 
le d'istruzioni spiega nel dettaglio 
come attivare questa funzione. 
I firewall professionali come quel- 
li proposti da Sonicwall o Cisco 
offrono possibilità di controllo 
migliori, ma il costo è veramente 
elevato. 

La modalità PAE 

DDa pochi giorni ho acquista- 
to un banco di RAM da 2 
Gb, ho montato questo modulo 
sul PC assieme ai 2 Gb già pre- 
senti. Sia con il sistema operativo 
Windows Xp sia con Windows 
Server 2003 per far riconoscere la 
memoria al PC ho abilitato la 



modalità PAE dal file "boot.ini" 
e dal BIOS della scheda madre. 
Ho ottenuto però uno strano 
risultato, prima dell'abilitazione 
sia Xp che Server 2003 riconosce- 
vano 2,93 Gb di RAM, ma in 
seguito Windows Server 2003 
riconosce 4 Gb mentre Xp solo 
2 Gb. In pratica la situazione è 
peggiorata. Come posso ovviare a 
questo inconveniente? 

Paola Santi 

RPer attivare correttamente la 
modalità PAE in Windows Xp 
devi fare clic destro sull'icona 
delle risorse del computer e sce- 
gliere la voce Proprietà, poi scegli 
la scheda Avanzate e fai clic sul 
pulsante Impostazioni della sezio- 
ne "Avvio e ripristino". 
Fai clic sul pulsante Modifica per 
aprire il file di configurazione 
dell'avvio di Windows (Boot.ini) 
e aggiungi in fondo alla riga il 
parametro "/PAE", che devi sepa- 
rare dal parametro precedente 
usando uno spazio. 
A questo punto salva la modifica e 



^^^à^^^H 


ISE 


fileni neslois 


AulijmatK Update-: riefrote 


liwn-Jd CcUTpUt».} 


ma | Hardware ( Advanced i 




M~ 




MKraicftWrKtfWr.Xr 




Hot» Ecfeon 


« 


VtontSSOS 


Hi 


Smriuo PolK 3 


*-'■ J 


RegHered la' 




Canputer 




AMD ^ : rJi.v CI Pr»M«a 




33& 




il!} Gì k, 1 rjQ&BòfFUM 




Ptrj'.iCdAaWlKlEtfW.isn 




m \ ]_ CanMl_| ■;■£:■ 





riavvia Windows. Se dopo il riav- 
vio la quantità di memoria RAM 
accessibile è diminuita, la colpa è 
di un driver di periferica che non 
supporta l'accesso in modalità 
DMA alla porzione di memoria 
che viene riallocata fuori dallo 
spazio d'indirizzamento a 32 bit. 
Se vuoi conoscere i dettagli tecni- 
ci esatti puoi consultare l'articolo 
della Knowledge Base Microsoft 
numero 888137, ma in pratica l'u- 
nico tentativo che puoi fare è l'ag- 
giornamento dei driver del chipset 
della scheda madre e di tutte le 
periferiche e schede interne del 
computer. Windows 2003 Server è 
soggetto allo stesso problema, ma 
i driver di periferica inclusi in 
questo sistema operativo normal- 
mente supportano senza nessun 
problema la modalità PAE, quindi 
Windows non è costretto a dimi- 
nuire la quantità di memoria RAM 
per tutelare la stabilità del sistema 
operativo. 

Installazione 
dei programmi 

DHo un disco fisso da 250 Gb 
che è così suddiviso, 10 Gb 
sono destinati a Windows Xp 
Home con Service pack 3, 90 Gb 
ai programmi e 135 Gb ai dati. 
Mi sono accorto però che lo spa- 
zio disponibile sulla partizione di 
Windows, ogni volta installato 
qualche programma, diminuisce. 
Secondo voi è possibile rimedia- 
re? Devo aumentare le dimensio- 
ni della partizione? Io volevo 
tenere una parte dell'hard disk 
solo per il sistema operativo. 

Diego Demuro 

R Windows Xp non è progettato 
per tenere separati i program- 
mi dal sistema operativo. Ogni 
programma che installi nell'hard 
disk aggiunge alcuni file di confi- 
gurazione anche nella cartella che 
corrisponde al tuo profilo utente, 
cioè alla cartella che si trova nella 
posizione "C:\Documents and 
Settings". 

Alcuni programmi aggiungono 
anche file nella cartella Windows, 
è per questo motivo che lo spazio 
libero nel disco "C:" continua a 
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PER VINCERE L'HUB USB A 10 PORTE CN-062 DI SITECOM 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



IO po„ 

U SB Hub 



Ogni 15 giorni la domanda tecnica più interessante verrà premiata con l'Hub 
USB 2.0 CN-062 di Sitecom, un dispositivo capace di aggiungere in un solo 
istante dieci nuove porte USB al vostro computer per collegare dischi fissi, 
stampanti, scanner o fotocamere digitali. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando 
una lettera con un quesito tecnico; la redazione selezionerà 
il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it oppure inviate un fax 

al numero 02/57429102 o, ancora, spedite in busta chiusa all'indirizzo: Acacia Edizioni, Computer Idea, Via Riccardo Lombardi 19/4,20153 Milano. 




diminuire anche se installi i pro- 
grammi in un'altra partizione del- 
l'unità. Tenere i programmi sepa- 
rati dal sistema operativo non ti 
porta vantaggi, perché se reinstalli 
il sistema operativo sei comunque 
costretto a reinstallare anche la 
maggior parte dei programmi: il 
programma di setup del software 
aggiorna il registro di sistema, che 
è fisicamente un file memorizzato 
nella partizione di Windows. 
Per rimediare al problema di spa- 
zio che stai incontrando puoi 
aumentare la dimensione della 
partizione assegnata a Windows 
usando un programma per la 
manipolazione delle partizioni 
come il software gratuito GParted, 
ma quando deciderai di reinstalla- 
re da zero il sistema, ti consiglia- 
mo di unire insieme la partizione 
di Windows con quella dei pro- 
grammi. 
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Ventola impazzita 

DMi potete spiegare come 
funziona un sensore di rota- 
zione di una ventola CPU? 
È riparabile? 

Ho un computer Dell Optiplex 
con una ventola CPU che gira 
all'impazzata dal primo istante 
di accensione. Funziona da subi- 
to al massimo dei giri producen- 
do un rumore simile a quello di 
un asciugacapelli. 
Ho provato a smontarla e ho 
tolto una bella quantità di polve- 
re dal sensore laterale, ma non è 
servito a nulla. Una volta rimon- 
tata si comporta come prima. 
Cosa posso fare? 

Francesco Damiani 

RPer misurare la velocità di 
rotazione della ventola la 
scheda madre interpreta un segna- 
le che è generato dal circuito elet- 
tronico di controllo 
del motore. Si tratta 
di un chip incapsula- 
to nel telaio della 
ventola, che si guasta 
molto raramente. 
In questo caso le pale 
della ventola restano 
ferme e il BIOS del 
computer segnala che 
la ventola è fuori 
uso. Se la ventola 
ruota in modo rumo- 




roso la causa non può essere il 
sensore di rotazione. Di solito 
il responsabile è il sensore di tem- 
peratura che si affaccia sulle 
pale della ventola, oppure il cusci- 
netto su cui si appoggia il rotore 
del motore. 

In entrambi i casi l'unica ripara- 
zione possibile è la sostituzione 
dell'intera ventola. Infatti il senso- 
re di temperatura è un termistore 
calibrato per funzionare con lo 
specifico modello di ventola, diffi- 
cilmente reperibile come ricam- 
bio, mentre il cuscinetto del rotore 
è sigillato e non puoi sostituirlo 
senza rompere il telaio di plastica 
della ventola. 

Quando il cuscinetto si guasta, le 
pale iniziano a vibrare e produco- 
no un rumore fortissimo anche 
mentre ruotano a bassa velocità. 
A volte riesci a correggere tempo- 
raneamente il problema togliendo 



l'adesivo che copre il perno cen- 
trale del motore della ventola e 
lasciando cadere sull'albero una 
sola goccia d'olio. Ma poiché il 
difetto è causato dall'usura, il 
rumore ben presto ritorna. 

Formattare 

le chiavette USB 

D Possiedo alcune chiavette 
USB che contengono un CD 
virtuale e una partizione dove 
possono essere caricati dei file. 
Quando collego l'unità al PC, si 
attiva un file con un catalogo in 
formato PDF. 

Vorrei eliminare questa funzione. 
Ho provato, inutilmente, a cerca- 
re in Rete un software capace di 
soddisfare la mia necessità. 
Mi potete aiutare? 

Ivan Rigoni 

RPer cancellare in modo com- 
pleto il contenuto di un pen 
drive USB ti consigliamo il pro- 
gramma gratuito Hp USB Disk 
Storage Format Tool, che scarichi 
da Internet inserendo il suo nome 
in un motore di ricerca. 
Questo programma può cancellare 
anche la partizione nascosta delle 
chiavette equipaggiate con la tec- 
nologia U3, che all'inserimento 
nel computer mostra un elenco di 
programmi avviabili direttamente 
dal pen drive. Se la tua chiavetta 



BHSft»W?HH,fllU.U 



nevi™ 




| Geneiic- MuHi-Canl t .00 [0 MB 1 IO Al 


-| 


FBe system 


|rAT 


d 


Volmcbbcl 


1 



Fotnval aptiorw 
W jQutck Fanta^- 

r 

f i 



J 



Ciò» 



usa questa tecnologia, in alternati- 
va puoi usare il programma di dis- 
installazione che scarichi dal sito 
Web di SanDisk alla pagina 
http://www.u3.com/uninstall. 
Questa è la procedura raccoman- 
data per la disinstallazione della 
partizione CD virtuale dalle chia- 
vette U3. ■ 

Il computer 
congelato 

DHo un computer con pro- 
cessore Intel Pentium 4 
CPU a 3.00 GHz e 1.5 Gb di 
memoria RAM. 

Il PC è alimentato da un gruppo 
di continuità TRUST 1000 VA, 
il problema è che a volte il com- 
puter di colpo si ferma. 
In pratica, senza apparenti moti- 
vi, l'immagine si blocca e la 
schermata è immobile. 
Non c'è alcuna risposta da parte 
del mouse e non ho altra solu- 
zione se non lo spegnimento for- 
zato della macchina. 
Il successivo riavvio avviene 
senza alcun messaggio e senza 
alcun problema. 
Ovviamente però, a ogni blocco 
perdo i dati successivi all'ultimo 
salvataggio del file su sui stavo 
lavorando. Potete aiutarmi? 

Marco Violino 



RPer eliminare i congelamenti 
del computer prova prima di 
tutto ad aggiornare il BIOS della 
scheda madre, che devi scaricare 
dal sito Web del suo produttore. 
Quasi sempre la marca e il model- 



10 della scheda madre sono stam- 
pati accanto allo zoccolo della 
CPU o tra gli slot di espansione. 
Se l'aggiornamento del BIOS non 
risolve il problema o se non riesci 
a individuare l'esatto modello di 
scheda madre, controlla con più 
attenzione l'aspetto dei condensa- 
tori elettrolitici accanto allo zoc- 
colo della CPU. 

Sono dei cilindretti verticali di 
alluminio rivestiti da una guaina 
di plastica. Se la parte superiore è 
gonfia o coperta da una crosta 
bruna, sono esauriti e devi cam- 
biare la scheda madre. 

11 congelamento può dipendere dal 
guasto di altri componenti essen- 
ziali del computer. Il primo indi- 
ziato è l'alimentatore, che con gli 
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anni potrebbe aver perso la capa- 
cità di stabilizzare in modo preci- 
so le tensioni di alimentazione 
della scheda madre. 
Anche i moduli di memoria RAM 
possono causare questo problema, 
oltre a saldature difettose della 
scheda madre: come ultimo tenta- 
tivo prova a sostituirla. 

Disinstallare 

la ricerca dei file 

DHo da poco installato la 
nuova versione 4.0 di 
Windows Search, su Windows 
Xp Professional Service Pack 3. 
Dopo pochi giorni ho deciso di 
togliere questa funzione. 
Purtroppo però, Windows Search 
non è un software e quindi non è 
possibile rimuoverlo da 
"Installazioni e Applicazioni". 
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Lo stesso risultato l'ho avuto 
con programmi specifici come 
Ccleaner e Revo Unistaller. 
Come posso fare? 

Emmanuel De Michele 

R Alcune versioni di Windows 
Desktop Search si installano 
come aggiornamento di Windows, 
perciò devi aprire l'icona 
"Installazione applicazioni" del 
Pannello di controllo di Windows 
e mettere il segno di spunta nella 
casella "Mostra aggiornamenti", 
quindi devi scorrere l'elenco degli 
aggiornamenti di Windows fino a 
trovare quello che si chiama 
"Desktop Search". 
Se non riesci a trovarlo, l'installa- 
zione iniziale potrebbe non essere 
andata completamente a buon fine. 
Esegui di nuovo il programma 
d'installazione di Windows 
Desktop Search, e scegli la voce 
per eseguire la disinstallazione 
completa. Se non appare durante 
la procedura di setup, completa 
l'installazione e poi disinstalla 
Windows Desktop Search dal 
Pannello di controllo. Come ulti- 
mo rimedio puoi disinstallare 



Windows Desktop Search dalla 
riga di comando di Windows. 
Fai clic su Start, scegli Esegui e 
digita il comando redegit seguito 
dal tasto Invio. 

Espandi la chiave del registro 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SOFTWARE\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersionWninstall" e con- 
trolla una ad una tutte le sotto- 
chiavi fino a trovare quella che fa 
riderimento a Windows Desktop 
Search; puoi leggere il nome del 
programma nella parte destra della 
finestra, sotto la voce 
DisplayName. Copia il valore che 
appare alla voce UninstallString e 
incollalo nella finestra della riga 
di comando di Windows, per 
esempio "%systemroot%\ 
$NtUninstallKB907371 - V2$\ 
spuninst\spuninst.exe". Premi il 
tasto INVIO per confermare la 
disinstallazione. 
Se nemmeno questo metodo ha 
successo, devi seguire una com- 
plessa procedura descritta nel 
documento Windows Desktop 
Search Admin Guide che puoi tro- 
vare su Internet inserendo il suo 
nome in un motore di ricerca. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETELA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/574291 02 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Acacia Edizioni, Computer Idea, 
Via Riccardo Lombardi 19/4, 20153 Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
k pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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digitale 

Prima parte 



Non accontentatevi di guardare i programmi televisivi in alta 
definizione:ormai sul mercato ci sono tutti gli strumenti che 
servono a creare video HD"fai da temenza rovinarsi 
economicamente. Ecco tutto quello che dovete sapere per 
avventurarvi in prima persona nel mondo dell'alta 
risoluzione televisiva. d-menzozonin 



asta accendere la TV per pochi minuti 
per trovarsi tempestati, a ogni ora del 
giorno e della notte, da spot pubblicitari 
inneggianti alle meraviglie delle nuove 
trasmissioni digitali in HD, o Alta Definizione che 
dir si voglia. Secondo gli spot, il meraviglioso spet- 
tacolo dei contenuti HD ovviamente può essere visto 
solo abbonandosi a questo o quel canale televisivo 
(ovviamente a pagamento). E se non vi piacesse il 
calcio? E se i film preferiste vederli al cinema? E se 
i documentari sulla natura rigogliosa di luoghi sco- 
nosciuti vi annoiassero a morte? E, soprattutto, se 
foste fra coloro i quali il video preferiscono "farlo e 
non subirlo"? Bene, non disperate: nonostante quel- 



lo che gli spot vogliono farvi credere, l'alta defini- 
zione non è per nulla una tecnologia esoterica e 
costosissima. Almeno non più. Infatti, i produttori di 
strumenti per il video digitale amatoriale, dopo anni 
di tentennamenti e di incertezze sugli standard da 
adottare e sulle tecnologie da spingere, pare che 
finalmente abbiano trovato un buon mix di hardware 
e software da proporre al mercato. Non che si sia 
arrivati all'accordo pacificamente: la lotta sanguino- 
sa fra Blu-ray e HD-DVD per il dominio del seg- 
mento dei supporti, per esempio, è costata cara 
all'industria e ha bloccato il settore per due lunghi 
anni, prima del trionfo dello standard Sony. 
Così, dopo che per tanto tempo il mondo del video 





A Fino a oggi le 
videocamere usavano 
principalmente nastri e 
dischi come media di 
registrazione, con tutti i 
problemi (di affidabilità 
meccanica e di ingombro) 
che questa scelta può 
comportare 



digitale è rimasto fermo allo standard miniDV, e dopo 
una serie di esperimenti più o meno malriusciti (con 
videocamere che registrano su cassette proprietarie, su 
grandi e piccoli DVD mono o bistrato, su hard disk con 
codec improbabili e via discorrendo) si è arrivati final- 
mente a capire "dove andrà il mercato". Per certi versi, è 
una vittoria dell'utilizzatore, che con i suoi acquisti (o 
mancati acquisti) ha fatto capire all'industria cosa pro- 
prio non gli piaceva. 

La videocamera 
del terzo millennio 

Se il DV ha caratterizzato gli ultimi anni dello scorso 
millennio, quali caratteristiche ha una videocamera 
consumer di oggi? Da un punto di vista hardware, la 
parola d'ordine è: stato solido. Niente parti in movi- 
mento quindi, ovvero niente nastri, niente dischi e 
niente hard disk magnetici. Il video va registrato su 
dischi a stato solido o, meglio ancora, su veloci schede 






apevat 
che.... 



Secondo ipiù, il primo antenato dell'odierno televisore è 
l'apparecchio elettromeccanico ideato nel 1884 dal tedesco 
Paul Gottlieb Nipkow e chiamato, generalmente, "disco di 



Nipkow". Si trattava di un disco rotante che reca lungo la sua 
circonferenza una serie di fori disposti a spirale. La luce che 
passava dai fori veniva rilevata da un sensore e trasmessa a distanza a un apparato 
in grado di ricostruire l'immagine originale. Le prime versioni rimasero 
fondamentalmente inutilizzabili fino all'invenzione della valvola termoionica, agli 
inizi del '900. Ma il dettaglio più 
interessante è la risoluzione: il primo 
disco di Nipkow era in grado di 
riprodurre immagini composte da ben... 



30 righe, mentre il modello più 
sofisticato, frutto di anni di perfeziona- 
menti, arrivò a "ben" 200 righe. 

► Un apparecchio basato sul Disco 
di Nipkow, antenato elettromeccanico 
dell'odierno televisore 
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▲ La tendenza per il 
futuro va chiaramente 
verso l'utilizzo di supporti 
a stato solido, che 
vantano maggiore 
affidabilità, minimo 
ingombro e notevole 
semplificazione 
produttiva. In foto la 
Samsung HMX- H106SP, 
dotata sia di disco SSD 
che di slot per schede 
SDHC 



flash standard SDHC, ormai disponibili a 
basso costo in tagli anche consistenti (fino a 
64 Gbyte). Il formato di ripresa 16:9 è 
praticamente obbligatorio, così come lo è 
la presenza di uno stabilizzatore efficace: 
le videocamere sono ormai così piccole e 
leggere che è quasi impossibile tenere 
ferma l'inquadratura, soprattutto quando 
si comincia a spingere sul pulsante 
del "Tele". 

Molte videocamere, inoltre, sono 
anche in grado di scattare fotogra- 
fie, anche se in questo caso la riso- 
luzione è ben al di sotto degli stan- 
dard cui ci hanno abituato fotocamere 
anche di classe economica. Si parla, in genere, di scatti 
intorno ai 4 o 5 Mpixel, sufficienti comunque per una 
visione su televisore o per una stampa di dimensioni 
non superiore all'A5/A4. Ancora più evidente il feno- 
meno contrario: molti produttori di fotocamere (reflex 
in particolare ma non solo), hanno presentato negli ulti- 
mi mesi macchine fotografiche capaci di eseguire ripre- 
se video in HD. Queste macchine partono di solito 
avvantaggiate in termini di qualità di ripresa, grazie al 
fatto che montano sensori ben più grandi e sensibili di 
quelli che normalmente equipaggiano le videocamere. 
Tuttavia, c'è sempre il rovescio della medaglia: in que- 
sto caso il tallone d'Achille è costituito dall'ergonomia, 
visto che una fotocamera si impugna in modo diverso 
da una videocamera, e questo porta a problemi di 
maneggevolezza; inoltre, gli automatismi e i controlli 



di una fotocamera sono ottimizzati per l'uso prima 
dello scatto, per cui in molti modelli la ripresa video 
risulta limitata: per esempio, può rivelarsi impossibile 
cambiare esposizione, messa a fuoco e diaframma 
durante la ripresa. Chi pensa di acquistare una fotoca- 
mera con funzioni video, farà quindi bene a verificare 
su quale livello di operatività potrà realmente contare. 
Da un punto di vista software, i produttori si sono 
ormai definitivamente orientati su due famiglie di 
codec, che, guarda caso, sono quelli supportati diretta- 
mente dai dischi Blu-ray. La prima famiglia fa riferi- 
mento allo standard h.264, o MPEG4 AVC. La seconda 
prende le mosse dal codec VCL Sia h.264 che VC1 
possono essere usati, insieme al vecchio MPEG2 (quel- 
lo dei DVD, presente per compatibilità e solo per la 
bassa definizione) per registrare video in alta definizio- 
ne su dischi Blu-ray. 

Codec, due è meglio di uno? 

Nel settore dei codec video HD si è assistito negli ulti- 
mi anni a una lunga serie di esperimenti e lanci, con 
innumerevoli tecnologie che hanno resistito lo spazio 
di un mattino. Alla fine, l'architettura vincente dal 
punto di vista tecnologico è stata quella battezzata 
h.264. Questo standard video, accettato ormai da quasi 
tutti i produttori, ha dalla sua una incredibile scalabili- 
tà: ovvero, può essere usato per creare e riprodurre 
video ai più diversi livelli di risoluzione, dai "franco- 
bolli" dei cellulari alle medie risoluzioni della video- 
conferenza, fino all'alta definizione televisiva e a quel- 
la cinematografica (4.096x2.304 pixel massimi). Il 




Una volta realizzato un video in HD, esiste 
problema di... usufruirne. Il problema, si badi, non 
consiste nel "dove vederlo", perché la risposta 
ovvia è il televisore Full HD sempre più presente 
nei soggiorni delle nostre case, ma piuttosto nel 
"come farlo arrivare alla TV", visto che i sistemi 
multimediali di rete, con settop box e media 
center, sono ancora poco diffusi. 
E quelli che ci sono spesso non sono compatibili 
con l'alta definizione. 

Le strade possibili, a parte ovviamente la visione 
diretta sul PC (e a patto di disporre di uno 
schermo da almeno 1 .920x1 .080 pixel, in genere 
presenti solo su display da 24' in su) sono almeno 
due. La più "standard" consiste nell'utilizzo di un 
masterizzatore Blu-ray, unico formato nativo HD 
rimasto in commercio dopo la debacle dell'HD- 
DVD. I masterizzatori Blu-ray sono sul mercato da 
qualche anno, ma solo da pochissimo i prezzi 
hanno cominciato ad abbassarsi e se oggi sono 
reperibili alcuni modelli a poco più di 200 euro, 
non è difficile prevedere ulteriori cali nel periodo 
post-natalizio. È molto probabile che entro pochi 



► Il supporto più 

indicato per la 

masterizzazione di 

video in alta 

definizione è il disco 

Blu-ray, uno standard 

proposto da Sony e I cui 

riproduttori sono già discretamente diffusi 

nelle case, grazie soprattutto ai milioni di 

esemplari della console PlayStation 3, che 

integra il lettore Blu-ray 

mesi qualche produttore riesca ad arrivare in 
negozio con un prezzo di 99 euro, che darebbe il 
via alla diffusione di massa del formato grazie allo 
sfondamento della soglia psicologica del prezzo a 
tre cifre. Rimarrà invece ancora per un po' 
l'incognita del prezzo dei supporti, al momento 
ancora piuttosto alto e non concorrenziale con 
quello di dischi meno capienti, anche a causa 
dell'elevata tassa SIAE di cui sono gravati. 
Dal punto di vista della riproduzione, i dischi Blu- 
ray possono essere letti, oltre che dai dispositivi 



dedicati, anche da 
apparecchi di buona 
diffusione quale per esempio la 
PlayStation 3 di Sony, che da sola ha 
impresso una notevole spinta all'affermazione 
dello standard sul rivale promosso da Toshiba. La 
PS3 è oggi scesa a 299 euro, nella sua 
incarnazione "slim" con disco da 120 Gb, 33% più 
sottile della versione originale. 
Se ancora non vi sentite pronti al grande passo, 
potete comunque registrare i filmati HD su 
normali dischi DVD. Molti programmi di montaggio 
e di masterizzazione prevedono questa opzione, 
grazie alla quale le strutture tipiche di un Blu-ray 
vengono registrate con video MPEG4 HD su un 
supporto da 4,7 Gb. Il disco risultante viene di 
solito designato informalmente con il nome DVD- 
HD, da non confondere con l'HD-DVD che era 
invece un vero supporto ad alta capacità. 
Naturalmente, la bassa capacità del DVD limita la 
lunghezza dei filmati registrabili, ma dubitiamo 
che molti di voi vorranno cimentarsi sin da subito 
nel lungometraggio... 
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segreto di questa versatilità è che, di fatto, h.264 corri- 
sponde a una "famiglia" di standard, composta da una 
serie di "profili" ottimizzati per utilizzi specifici. Il 
codec che si occupa dell'HD è 1' "h.264/MPEG4 
AVC", noto anche come "MPEG4 part 10", o 
"h.264/AVC", oltre che con varie altre combinazioni di 
queste sigle. La ragione del doppio nome è semplice: il 
codec è il risultato del lavoro congiunto di due team di 
lavoro. Si tratta del Video Coding Expert Group 
(VCEG), che iniziò lo sviluppo nel 1998, e del Motion 
Picture Expert Group, che si unì al primo nel 2001 
creando il JVT, Joint Video Team, che da allora è l'or- 
gano "ufficiale" dell'h.264. Per le procedure di standar- 
dizzazione, il primo gruppo agiva sotto le bandiere 
dellTTU (International Communication Union), il 
secondo sotto quelle dell'ISO (International 
Organization for Standardization): ecco spiegati i due 
nomi "standard" per lo stesso codec. 
MPEG4 o h.264 che lo si voglia chiamare, questo 
codec è fondamentalmente aperto: ne esiste una versio- 
ne di riferimento che può essere liberamente scaricata, 
esaminata e modificata. Qualunque azienda, quindi, 
può realizzare proprie versioni compatibili, e commer- 
cializzarle (pagando i diritti ai gruppi che detengono i 
brevetti chiave). Questa è la strada scelta da molte 
aziende produttrici di hardware, che per le loro 
video/fotocamere hanno messo a punto codec compati- 
bili (come hanno fatto Sony e Panasonic con 
l'AVCHD). 

Fin qui la storia; sta di fatto che l'obiettivo degli svi- 
luppatori era quello di realizzare un codec che fornisse 
la qualità d'immagine dell'MPEG2 con un bitrate 
dimezzato, il tutto senza rendere necessarie troppe 
risorse di calcolo per la decodifica. A 10 anni dall'ini- 
zio dello sviluppo, l'obiettivo è sicuramente raggiunto 
e h.264 potrebbe benissimo essere l'unico codec in uso 
per l'HD, così come MPEG2 è stato l'unico codec abi- 
litato all'uso su DVD. Le cose invece sono andate 
diversamente: Microsoft, infatti, decise di creare una 
propria versione di codec video HD, con l'intenzione 
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Mac e HD 




Anche i seguaci della Casa della Mela hanno a disposizione fior di strumenti per lavorare in 
alta definizione. Diciamo subito, però, che ci sono due limitazioni alquanto fastidiose. La prima 
è che il Mac non supporta nativamente i codec video "made in Microsoft". Questo esclude 
automaticamente la possibilità di lavorare con tutti i materiali eventualmente girati usando 
VC1 come codificatore, e lascia come unica scelta l'uso dei codec della famiglia h.264, tutti 
supportati nativamente da QuickTime, il "motore" video del sistema Apple. 
Il secondo (e più grave) difetto consiste nel fatto che il sistema operativo non supporta 
nativamente la masterizzazione su Blu-ray. Questo vuol dire che per registrare in HD sui 
supporti Sony è necessario procurarsi un programma che includa la capacità di "authoring", 
ovvero sia in grado di prendere i file HD in formato h.264 e creare la struttura dei file 
necessaria per il disco. Un programma dì questo tipo è, per esempio, Toast 1 0, che nella 
versione Pro include un plug-in dedicato. Per quanto riguarda la fase di montaggio, invece, il 
programma iMovie (che fa parte della suite iLife, fornita di serie con tutti i Mac) supporta già 
dalle precedenti versioni il montaggio HD, con uscita sia verso HD che verso formati meno 
sofisticati. Per chi non si accontenta, è disponibile sempre in casa Apple Final Cut Express, 
una versione ridotta (ma con lo stesso motore) del software di montaggio professionale della 

Casa, a detta degli esperti 
uno dei più potenti in 
circolazione. 



A II programma iMovie, 
parte della suite iLife, è 
fornito gratuitamente con 
ogni Macintosh e consente 
il montaggio in HD. Qui il 
programma è al lavoro su 
filmati prodotti con una 
fotocamera Nikon 
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▲ LHD non è limitata alle reflex. 

Questa Panasonic Lumix TZ-7, per esempio, 

è in grado di registrare filmati HD in standard AVCHD, 

lo stesso delle videocamere Panasonic destinate al 

grande pubblico 



di farne il formato standard per l'Xbox 360. Il codec, 
basato sulle stesse tecnologie che troviamo nei vari 
MPEG1, 2 e 4, è stato preso in carico nel 2006 dalla 
SMPTE, la "Society of Motion Pictures and Television 
Engineers", per rendere più semplice il processo di 
standardizzazione, notoriamente più difficile per tecno- 
logie proprietarie. Anche nel caso del VC-1 siamo in 
presenza di una famiglia di codec, anche se di fatto i 
profili sono solo tre, ai quali corrispondono tre princi- 
pali implementazioni: tutte firmate Microsoft ovvia- 
mente. Quella relativa all'HD è la WVC1, corrispon- 
dente al profilo Avanzato e conosciuta anche come 
Windows Media Video 9 Profilo Avanzato. 
Questo codec riesce a riprodurre video allo stesso livel- 
lo qualitativo di un MPEG2 utilizzando appena un 
terzo della banda richiesta da quest'ultimo. Un decoder 
per questo formato è incluso in Windows Media Player 
11, fornito di serie in Vista e scaricabile come aggior- 
namento per Windows Xp. Anche il codec VC-1 è stato 
selezionato come codec standard per Blu-ray, e quindi 
in linea teorica può essere utilizzato al pari dell'h.264. 
In realtà, il VC-1 è ancora visto essenzialmente come 
uno standard Microsoft, e come tale trattato. La mag- 
gior parte dei materiali codificati con esso sono prodot- 
ti da Microsoft e dai suoi partner, e sono pensati per la 
fruizione su computer Windows o su Xbox (video HD 
all'interno di videogiochi). 
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Audio e video I Montaggio in alta definizione 



Software per 
il montaggio HD 

Windows Movie Maker 

La versione più recente, fornita con Windows Vista e con Windows 
7, è decisamente un'altra cosa rispetto alle prime, limitatissime 
versioni che corredavano Windows Xp. Movie Maker incorpora tutte 
le funzioni necessarie a creare un montaggio finito, con transizioni, 
effetti speciali, titoli e sonoro; la sua principale limitazione sta nel 
fatto che è predisposto a lavorare solo con i codec Microsoft 
installati nel sistema. Questo può essere limitante per chi preferisce 
basare il suo flusso di lavoro su codec h.264, dall'acquisizione fino 
all'uscita su Blu-ray. 




Adobe Premiere 
Elements 



Adatto a chi... 

Vuole intervenire 
su ogni dettaglio, 
anche quando il 
programma ha già fatto 
un buon lavoro 



da solo.. 



Pinnacle Studio 

Pinnacle è oggi il "braccio amatoriale" di Avid, uno dei più famosi 
specialisti del video "broadcast", quello, per intenderci, dei canali 
televisivi. Il programma Studio è da anni fra i leader di mercato, ed è 
arrivato recentemente alla versione numero 1 4. È disponibile in tre 
edizioni, HD, Ultimate, e Ultimate Collection. Tutte offrono il supporto 
nativo per HDV e AVCHD, oltre che l'esportazione verso Blu-ray, sempre 
più "supporto d'elezione" per la fruizione HD. Tuttavia, Studio si distingue 
anche per il fatto di disporre della capacità di esportare in HD verso 
formati per editing, cosa tutto sommato rara. In pratica, è possibile 
esportare il video montato in formati come AVCHD o HDV e molti altri; 
inoltre è possibile creare DVD in alta definizione 
(DVD HD). Il motore di Studio è fondamen- 
talmente a singola traccia, ma il wizard 
di montaggio automatico (potenziato 
nella versione 14) è in grado di usare 
schemi predefiniti di tipo multi traccia, 
anche piuttosto sofisticati. 




Adobe ha una lunga tradizione nel settore del 
video professionale con la sua piattaforma 
Premiere. La versione Elements è invece dedicata 
prettamente al mercato amatoriale, ed è arrivata alla 
versione numero 8. Basata sullo stesso motore della ver- 
sione professionale, Premiere Elements è stato a lungo accu- 
sato di essere sì potente e versatile ma di offrire un'interfaccia utente piuttosto 
ostica. Adobe è corsa ai ripari e già nella versione 7 ha inserito potenti automa- 
tismi, capaci di aiutare l'aspirante regista in molte operazioni, dalle più "mecca- 
niche" (come selezionare i videoclip tecnicamente meglio riusciti) fino alle più 
creative, grazie alla funzione InstantMovie che è in grado di confezionare auto- 
nomamente un video finito, completo di titoli, sonoro e transizioni, lasciando 
comunque all'utilizzatore la possibilità 
di personalizzare il risultato finale. 
Premiere importa video in tutti i formati 
amatoriali a bassa definizione, e nei 
principali formati ad alta definizione, 
anche proprietari (AVCHD, TOD di JVC 
e altri ancora), ed è in grado di espor- 
tare verso tutti i media, dal Blu-ray per 
l'HD fino ai piccoli filmati a basso bitra- 
te dello standard 3GP usato per il 
video dei cellulari. 



Magix Video Deluxe 15 

Il software di montaggio di Magix è molto popolare sia per il suo 
costo contenuto, sia per la notevole quantità di funzioni che offre. 
In particolare, il punto di forza di questo programma è sempre 
stato, più che il video, il trattamento dell'audio, da sempre il vero 
cavallo di battaglia dell'azienda. La nuova versione di VideoDeLuxe 
supporta nativamente i principali formati HD, sia HDV che WMV, 
oltre, naturalmente, ai classici formati in bassa definizione. In usci- 
ta, è in grado di esportare verso Blu-ray ma anche verso svariati 
media, daYouTube a Nintendo oltre ai classici DVD. Tra le altre 
caratteristiche da segnalare, l'editing video multitraccia, le ben 32 
tracce audio Dolby Digital 2.0, e la capacità di pilotare direttamen- 
te sia videocamere DV basate su FireWire sia macchine USB con 
registrazione su nastro, disco, scheda di memoria o hard disk. 
Infine, il programma è disponibile in tre diverse versioni (Base, 
Plus e Premium) che si differenziano per il numero di plug-in, effet- 
ti e utility aggiuntive fornite di serie. 
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Adatto a chi.., 

Pensa che l'audio 

sia fondamentale, 

anche (e soprattutto) 

in un video HD. 



Il software di montaggio 

A parte il codec, che per la maggior parte degli utenti 
lavora principalmente "dietro le quinte", l'altro ingre- 
diente software fondamentale per chi si occupa di alta 
definizione è il programma di montaggio. Come più 
volte ripetuto da queste colonne negli scorsi anni, la 
fase di montaggio è fondamentale per la creazione di 
un video di senso compiuto. Senza questa operazione 
di "postproduzione", quello che otterrete alla fine non 
sarà altro che una sequenza di riprese, ordinata in 
modo cronologico. Il montaggio consiste fondamental- 
mente nella selezione delle riprese, nel taglio delle 
parti inadatte o inutili, nel riordino delle scene; a que- 
sto punto, quello che si ha in mano è un video che avrà 
un certo ritmo e una struttura narrativa, e su questo si 
andranno ad aggiungere gli effetti di postproduzione 
vera e propria: le dissolvenze, i titoli, le musiche e gli 
effetti audio. Il risultato finale andrà trasferito poi su un 
supporto per la fruizione: può essere un disco Blu-ray, 
un DVD, ma anche un sito Internet dove condividere 
l'opera con altre persone. 

Il mercato dei programmi per il montaggio consumer 
(detti anche programmi per il "videoediting") è piutto- 
sto ricco di offerte a tutti i livelli. Si va da programmi 
molto semplici fino a software che sconfinano nel 
semiprofessionale, consentendo all'utente interventi 
estremamente sofisticati. Senza contare che un pro- 
gramma di montaggio è fornito di serie anche in 
Windows, ed è Windows Movie Maker. 

La fruizione 

Una volta realizzato un filmato HD, bisogna salvarlo 
da qualche parte. Finché rimane confinato sul vostro 
hard disk la fruizione del filmato appare piuttosto pro- 
blematica, perché presuppone la disponibilità di un 
monitor ad alta definizione collegato al PC o di un 
elemento Media Center in grado di smistare il filmato 
in rete locale, fino al televisore più vicino. Televisore 
che, detto per inciso, dovrà essere in grado di suppor- 
tare il cosiddetto "Full HD", ovvero una risoluzione 
di 1.920x1.080 pixel a una frequenza di 25 Hz (foto- 
grammi al secondo). 

Questa risoluzione, nei cataloghi, è abbreviata in gene- 
re come 1.080p dove "p" sta per progressivo: in prati- 
ca, questo indica che, contrariamente a quanto avveniva 
nei vecchi televisori, l'intero fotogramma viene tra- 
smesso sotto forma di una serie continua di linee oriz- 
zontali da 1.920 pixel, per un totale appunto di 1.080. 
L'alternativa è il formato 1.080Ì ovvero "interlacciato", 
nel quale ogni fotogramma viene inviato sotto forma di 
due semiquadri, ciascuno composto da 540 linee: il 
primo semiquadro sarà composto dalle righe dispari, il 
secondo da quelle pari che verranno "interlacciate" a 
formare il quadro completo. In genere, i televisori 
1 .080i hanno una frequenza di funzionamento di 50 
Hz, che pareggia apparentemente il conto con il forma- 
to progressivo. Di fatto, la qualità visiva di un formato 
interlacciato rimane comunque sempre leggermente 
inferiore a quella del corrispondente materiale progres- 



Codec, Bit Rate e Risoluzioni 

Ciascuno dei due principali codec video è in realtà costituito da una famiglia di codec 
specializzati, in genere detti "Profili". Ecco i principali profili usati per l'HD, le relative risoluzioni 
supportate e il bitrate necessario 



H.264 Profilo HiP 


Bit Rate 


Risoluzione 


Denominazione 
commerciale 


Livello 3.1 


17,5 Mb/s 


1.280x720 30 Fps 


Half HD (HD ready) 


Livello 4 


25 Mb/s 


1.920x1 .080 30 fps 


Full HD interlacciato 


Livello 4.2 


62,5 Mb/s 


1.920x1 .080 64 fps 


Full HD progressivo 


VC1 Profilo Avanzato 


Livello 2 


20 Mb/s 


1.280x720 30 Fps 


Half HD (HD ready) 


Livello 3 


45 Mb/s 


1.920x1 .080 30 fps 


Full HD interlacciato 


Livello 4 


135 Mb/s 


1.920x1 .080 60 fps 


Full HD progressivo 



sivo. Altri tipi di schermi HD, etichettati commercial- 
mente come "HD Ready" o con diciture generiche, in 
realtà non sono in grado di riprodurre tutto il dettaglio 
presente nei filmati registrati in Full HD. L'HD Ready, 
per esempio, si riferisce in effetti al cosidetto "Half 
HD", ovvero a una risoluzione effettiva di 1.280x720 
pixel. In genere, il pannello del televisore avrà una 
risoluzione leggermente più alta - tipicamente 1.366 x 
768 pixel, ma solo per questioni legate al processo prò 
duttivo dei pannelli. 
Al momento in cui scriviamo, molte 
catene di elettronica di consumo 
hanno in corso offerte speciali per 
televisori Full HD sotto la soglia 
dei 500 euro (prezzi da 499 per 
schermi da 32"). Si tratta di modelli 
base, senza funzioni sofisticate per 
il miglioramento della qualità 
d, immagine, ma dotati comunque di 
elementi fondamentali come il sin- 
tonizzatore digitale terrestre (obbli- 
gatorio) e le prese di connessione 
HDMI (destinate a sostituire le vecchie 
SCART, S-Video, VideoComposito e 
Component). Nel frattempo, stanno calando 
(molto più lentamente) anche i prezzi dei riproduttori 
di dischi Blu-ray, trascinati verso il basso dalla politica 
di Sony che, con la sua PlayStation 3 (una console per 
videogiochi che però è anche a tutti gli effetti un lettore 
Blu-ray) si sta dando da fare per rendere il più popola- 
re possibile il suo standard. Al momento alcuni disposi- 
tivi sono reperibili a prezzi di poco inferiori ai 200 
euro. I prezzi dovrebbero calare ulteriormente di qui a 
Natale e, se come probabile ci si riuscirà ad avvicinare 
al muro dei 100 euro, non è difficile prevedere un buon 
successo di vendite per i sistemi ad alta definizione 
nelle prossime feste natalizie. {A 




▲ Le reflex consumer più 
recenti incorporano una 
sezione di registrazione 
video HD. La qualità 
d'immagine ottenibile è 
molto elevata, ma a volte 
l'ergonomia non è ideale. 
In foto la Pentax K-x, 
recentemente presentata, 
capace di riprendere 
video a 1 .280x720 alla 
cadenza di 24 fotogrammi 
al secondo 



La seconda parte dell'articolo sull'Alta Definizione sarà pubblicata sul numero 253 
di Computer Idea, in edicola a partire dal 23 dicembre. Spiegheremo i segreti e gli 
accorgimenti da conoscere per girare e montare un video HD. 
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Un Tuo Piccolo AIUTO 
per dare una speranza. 



Scarica 

"Jenny" 

di Rossano Eleuteri 

Acquista 

CD e DVD "Jenny" 
di Rossano Eleuteri 



iTunes 



Progetti 
Jenny 
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Glossario 








Blu 


r Offuscamento. Nei 


con cui potrebbe interagire. 


programmi di fotoritocco il 


Un esempio è un lettore DivX 


comando Blur serve per 


da salotto che funziona senza 


ridurre i dettagli di una foto, 


essere collegato a un 


sfuocarla, renderla meno 


computer. 


nitida. 






Tag Marcatori che 


DirectX Librerie sviluppate 


contrassegnano l'inizio e la 


da Microsoft, che gestiscono 


fine di un comando di 


diversi software in grado di 


formattazione. Ogni comando 


far dialogare tra loro applica- 


HTML è costituito da tag che 


zioni e periferiche (per esem- 


vengono interpretati dal 


pio un videogioco con una 


browser. Per esempio, in una 


scheda grafica). Tra le varie 


pagina Web, se si vuole 


librerie DirectX segnaliamo: 


mettere in risalto una parola 


Direct3D, DirectDraw, 


con il grassetto, la si deve far 


DirectSound, DirectVideo, 


precedere dal tag "<b>" e 


DirectPlay e Directlnput. 


chiudere con il tag "</b>". 




In ambito audio, indica le 


KAR File musicali (MIDI) che 


informazioni sul brano salvate 


contengono musica e testi. 


all'interno del file. 


Funzionano con i programmi 




di Karaoke. 


Timeline L'interfaccia 




grafica usata dai maggiori 


Stand alone 


software di editing video 


Letteralmente, "essere unico" 


non lineare. Posizionando i 


o "sta in piedi da solo". In 


clip acquisiti con operazioni di 


informatica si dice di un 


drag and drop (trascinamento), 


oggetto capace di funzionare 


è possibile aggiungere 


da solo, indipendentemente 


transizioni , effetti, filtri, titoli e 


dalla presenza di altri oggetti 


via dicendo. 
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In questo 
numero... 



Braccio destro 

Il menu del tasto destro è uno dei servizi più 
pratici e utili del sistema operativo. Ma è possibile 
migliorarlo II 



a cura di Gianluigi Bonanomi 

^STACCA 



ONSERVA 



Tra rette ed equazioni 

Geogebra: uno strumento importante per studiare 
e capire la matematica e la geometria V 



^IP^ 



Le basi del fotoritocco 

Prendete confidenza con Photoshop Elements Vili 

Tutte le novità del Web 

Il componente aggiuntivo di Firefox Update Scanner 
monitora le vostre pagine Internet preferite e avverte 
in caso di aggiornamenti XI 

Tanto per cantare 

KaraFun è un software gratuito per karaoke, ma non 
solo: è un lettore, un editore supporta tantissimi 
formati... XII 



I simboli fonetici 

Come inserire nei programmi di videoscrittura la 
trascrizione della pronuncia delle lingue straniere XIV 

Oltre il... torrente 

L'evoluzione di Azureus, noto client Torrent", si 
chiama Vuze XVI 



Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 
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Il menu del tasto destro è uno dei servizi più 
pratici e utili del sistema operativo. Ma è 
possibile migliorarlo. 



Il menu raggiungibile con un clic 
del tasto destro del mouse è uno 
degli ambienti più comodi di 
Windows: è un insieme di 
scorciatoie, ormai imprescindibili, 
per inviare allegati, stampare 
documenti senza aprirli, 
comprimere file e così via. 
Per personalizzare questo 



ambiente occorre però agire sul 
Registro di sistema, e la cosa 
spaventa. Per ovviare a questo 
problema basta utilizzare un 
programma apposito, FileMenu 
Tools (attualmente alla versione 
5.7), che può essere liberamente 
scaricato all'indirizzo 
www.lopesoft.com. 
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^fl Dopo aver scaricato e installato FileMenu 
Tools, avviatelo. Nel menu principale, e 
nell'immagine qui riprodotta, sono elencati i 
comandi di menu disponibili nel software: quelli che 
potete aggiungere al menu del tasto destro di 
Windows. È da notare che l'elenco è dinamico: si 
adatta a seconda dell'elemento corrente. 



I menu parlano italiano 



Nella pagina dei download di FileMenu Tools è possibile scaricare 
anche un piccolo file zippato (italian.zip): cercatelo nella tabella 
"Language Packs". Una volta salvato sul PC, decomprimetene il 
contenuto (due soli file LNG) nella cartella FileMenu ToolsMang. A 
questo punto riavviate FileMenu Tools e andate in Options/Language. 
Qui selezionate la lingua italiana. 
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Provate a fare clic con il tasto destro del mouse su un file 
qualsiasi: come potete osservare, è apparsa una nuova 
voce, relativa a FileMenu Tools. 



File a pezzi 



Tra le opzioni disponibili 
nel menu di FileMenu 
Tools se ne trova una 
molto interessante (para- 
gonabile a una utility 
esterna): lo splitting di 
grossi file. Il comando 
permette di dividere gros- 
si archivi in pezzi più pic- 
coli. Selezionate il file da 
dividere, fateci clic sopra 
con il tasto destro quindi 
andate in FileMenu 
Tools/Split File. 
Qui decidete la dimensio- 
ne dei "pezzi". 
I file prodotti dalla spez- 
zettatura sono ricomponi- 
bili attraverso il comando 
Join dello stesso menu. 



Open with Notepad 



jìf Configure FileMenu Tools. , , 

3& Copy To... 

f% Move To.., 

4t3 Duplicate Files 

liÈ) Pack to Folder 

31 Copy Nanne 

& Copy Path 

K3 Copy Content 

LS Paste Clipboard 

EK Attributes 

gf Change Time,.. 

■'j Find And Replace,,. 
S.t/ Advanced Renamer... 
jj Delete and no Move to Recycle Bin 
5hred Files.., 




I Send to mail rfaipient 







! Eh bV'-H'-i Vnuafcj» Qpflxl >ìmia 




\ $ Q £j *j i. t> 4 . ;? £ 




; Centrili T X 


Cernami d FfaMow Trote |;-" , ii u .' Cntrund d Jbt anafcaam ■ 










pnw«M 


ji L^en hh>Bi Notepad 




E - - 




Q nj 1 Awm tu i p* auwrt.'i. . 


4 %v,i**i 


Qj Fruiti C<05 Da ijj 

BJ capoti., 

E i «art**... 
E-tì DLpkcafh 


f. SpHtOBM 


Bfc 1 ■-fVHrfl in -uwrfi rwaa 




U; - .; ■-ini-rmmv . 
B» Caftan** 
Etiì 1 T" PÌR8B» 


Inlrwnt-uwm 


rnnAgw.i .HlrMrnu Trwik_ 

f*aHtoiiuT«uh. 

T^ * rìitìtrrta: Flrf+J, r.wti*! J 1 »*A 

MB 


fcìl-J '-epa ccnHnuto 

0A incoia do ««-uno. 

Hi AtbÉmb 

B_r> Cambia data*ora... 

HJjTrwapwB'Jlgba.. 


IjCj-*-*" Km*™ - !" *y™>«*ij. .. 




B^] Ehina avofuatu. . . 




1*1 ?J fchmH fniJ r«*Lnai 










PI i i.'rr.i rMti"Li 




S j'mvrtfh... 




|7f f|L Iriun Hft... 




ti 1 1 K^otstra 1X1 




0IH L^itfltrtra LUI 
H^Urtwlttn*... 




E jlI Pineniwne oort* 




R u li-.>id !miiJ.i: e-urf 


■Yirtn 


HH 




3 Vediamo come aggiungere nuovi comandi. Posizionate il 
mouse e fate clic su un comando, dopo il quale volete 
aggiungere una nuova voce. Quindi, nel pannello di 
sinistra, fate clic su "Aggiungi comando". Come potete osservare è 
possibile creare dei sottomenu, inserire anche dei separatori, 
eliminare comandi o spostarli su e giù. 



4 Creato un nuovo comando, ecco come assegnargli una 
funzione. Selezionate la nuova voce (Nuovo comando), 
quindi premete il pulsante Proprietà nel menu principale, 
oppure andate in Modifica/Proprietà. 
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: Proprietà 
- Generale 



Testo menul 

Descrizione 

Icona 



9 X 



A 



Avvia programma 



Avvia program 



B Tipi di eleme Elimina file 



Copia in una cartella 
Sposta in una cartella 



* 



- File 

Estensioni 
Cartelle 
+ Unite 



Invia a destinatario di posta 



SÌ 



Elemento singole No 



Azione 

Azione da eseguire quando si avvia il comando: 
Avvia programmaj Copia in una cartellaj Sposta in 
una cartella o Elimina file, 



' 



5 Ogni voce del pannello delle proprietà può essere 
personalizzata. La prima, per esempio, stabilisce quale sia 
la funzione principale del nuovo comando: dall'avviare un 
programma all'agire su una cartella, dall'eliminare un file a spedire 
un documento via e-mail. Scegliete quella che fa al caso vostro (nel 
nostro esempio creeremo un pulsante per avviare il programma di 
masterizzazione Nero). 



: Proprietà 




- File 5ì 

Estensioni * 

Cartelle 5ì 

E! Unità 5ì 

Elemento singole No 



- Proprietà del programma 

| urning ROM\Nero.exe [Tj 
Argomenti 
Cartella di lavoro 
Istanze multiple No 



ri 



Programma 

Programma da avviare. 



" 




Tipi di elemento 
- File 

Estensioni 
Cartelle 
S Unità 



Avvia programma 

FJero 

Apre il programma di maste 

£ C i\ WINDO WS\systeQ 

FfeC*), Cartelle, Unità Disc 

Si 



Elemento singole Ho 



v 



[cona 

[nona da mostrare nel menu contestuale. 



Pì—'j 5incronizza,, 
0^1 Copia nome 




"Selezionare un'icona dal seguente elenco: 






■— 
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OK Annulla 



711 campo Programma è il più importante, perché permette 
di associare il nuovo comando al software che sarà 
avviato. Come prima, fate clic sul pulsante con i tre puntini 
per cercare, nel sistema, il file eseguibile che avvia il programma 
(nel nostro caso "Nero.exe"). Per completare la procedura dovete 
applicare rendere operativo il nuovo comando: basta un clic su 
"Applica modifiche" nella barra principale. 



apevat 
che.... 



// mouse fu brevettato nel 1967 e si 
chiamava "indicatore di posizione X-Y 
per display". 



6 



Compilate i campi sottostanti (nome del comando, 
descrizione) e scegliete un'icona da associare al nuovo 
comando (presa tra quelle di Windows). 
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Tra rette ed 



equazioni 



Uno strumento importante per studiare e capire 
la matematica e la geometria. Non solo per 
studenti. 



GeoGebra è uno strumento di utilità 
didattica e di studio, per studenti e 
insegnanti, che serve a tracciare o 
costruire figure geometriche, insiemi e 
funzioni matematiche. 
Multipiattaforma e multi-linguaggio, si 



tratta di un programma di pubblico 
dominio, gratuito e fornito con corredo 
di ricchi manuali utente. Per non dire 
delle esercitazioni, che stimolano la 
comprensione e la riflessione su 
alcuni problemi matematici. 
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i^| Anzitutto è necessario connettersi al sito 

www.geogebra.org e scaricare il programma nella 
versione adatta al vostro sistema operativo. Per farlo dovete 
fare clic su "Download" e scegliere la piattaforma. È possibile anche 
utilizzare la versione on-line di GeoGebra, ma è necessario disporre 
di una connessione veloce e la piattaforma Java installata sul 
proprio computer. Per effettuare il download è necessario immettere 
il proprio indirizzo di posta elettronica. Scaricato il file di setup, 
installate il programma. 



2 GeoGebra, all'avvio, mostra due finestre: a sinistra la 
cosiddetta "Vista algebra", a destra gli assi cartesiani X e Y. 
La parte superiore è occupata da una serie di pulsanti, 
grazie ai quali è possibile immettere punti, rette, circonferenze e 
così via. In basso invece è presente la barra di immissione delle 
formule matematiche, che genereranno il grafico sugli assi 
cartesiani. È possibile attivare una terza finestra, chiamata "Vista 
foglio di calcolo", in cui si possono immettere i dati esattamente 
come in un foglio elettronico di Excel. 



1 1 novembre 2009 



Passo a passo 



^ay.i,.a, l ,ji*i 



^11 44^ MIMOSE! 



-ile Medita. tf> sualizza Opzioni Glruroenh nieslra ùwda 



TJT1 



S dogettl liberi 

J :H-|1JZ.2.Z2) 

QP r-O-IB.ì.Ml 

_r ijg^ftHì rtippndflfìli 

> 0-1.67 
J .li- 1J7 
!«■ «.-Uf 

> jwlil- 1.S1 



rarefili gutuffl l-^ertioi e rn-^.-arxe'ile sui sunto nildalB 



1 




&• lns*rwfienln: 



■ 



* n »i; Domando 



J 



3 Iniziate a mettere dei punti negli assi (basta un clic sul 
pulsante "Nuovo punto", il secondo da sinistra), e a chiamarli 
A, B e C. Posizionatevi con il mouse sull'asse cartesiano, e 
scegliete dove si intende porre il primo punto; il puntatore si trasforma, 
diventa una croce, con a fianco le coordinate in cui si trova il mouse. 
Fate clic sul punto desiderato: in questo modo fissate il primo punto che 
automaticamente verrà chiamato "A". Con lo stesso procedimento si 
collocano gli altri punti, che GeoGebra chiamerà "B" e "C". 
Contemporaneamente nel riquadro "Vista algebra" sarà visualizzato 
l'elenco dei punti immessi con le rispettive coordinate cartesiane, che 
genericamente si indicano con una coppia di numeri: "Punto (x,y)". 
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4 Supponiamo vogliate tracciare due rette: la prima che 
passa per i punti A e B, e la seconda per A e C. Fate clic su 
"Retta per due punti", il terzo pulsante da sinistra. Anche in 
questo caso, il cursore si trasforma in una croce. Se avete già creato 
i punti, in loro corrispondenza il cursore diventa una freccia. In caso 
contrario, GeoGebra crea un punto con la prima lettera dell'alfabeto 
disponibile. Collocato il primo punto, noterete che viene visualizzata 
la retta passante per il primo punto. Facendo clic sul secondo punto, 
si fisserà la retta per i due punti. In maniera del tutto automatica, nel 
riquadro "Vista algebra" il programma genera la formula algebrica 
della retta che passa per quei due punti, e viene denominata con la 
prima lettera dell'alfabeto minuscolo disponibile. 
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5 Per tracciare e calcolare l'angolo generato dall'interse- 
zione di due rette è necessario fare clic sul pulsante 
Angolo (il quarto da destra). In questo caso è possibile 
selezionare gli angoli sia attraverso la scelta di due rette, sia di tre 
punti. Nel primo caso occorre selezionare le rette tracciate (come 
visto al passo precedente). Quando il puntatore del mouse si 
trasforma in una freccia significa che state per selezionare la retta, 
e per confermare l'operazione è sufficiente fare clic. Altrimenti è 
possibile effettuare la stessa operazione selezionando tre punti 
(consultate il passo 3). GeoGebra traccerà l'angolo desiderato, 
denominandolo con la prima lettera dell'alfabeto greco disponibile 
ed effettuerà la misura in gradi. Anche in questo caso nella sezione 
"Vista algebra" viene riportato il dato numerico. 
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6 Sempre con i tre punti fissati sul piano cartesiano al passo 3, 
si può costruire un triangolo. Per compiere questa operazio- 
ne è necessario fare clic sul pulsante Poligono, il quinto da 
sinistra. Come al solito il puntatore del mouse si trasforma in una 
croce, in corrispondenza del punto fissato diviene una freccia e si può 
fare clic per collocare un punto del triangolo. Congiungendo tutti i 
punti il poligono si chiuderà e GeoGgebra definirà tutti i lati del poligo- 
no in modo automatico. Come al solito nella sezione "Vista algebra" 
sono riassunte tutte le componenti del triangolo: i lati A, B e C, nonché 
l'area del poligono (chiamato polii). Allo stesso modo si possono 
creare tutti i poligoni che si vogliono, e con il numero di lati che volete. 
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7 Di tutti gli oggetti è possibile modificare tutti i valori, l'aspetto 
nonché i nomi assegnati dal programma in modo 
automatico. Facciamo un esempio. Per modificare le 
proprietà del triangolo realizzato al passo 6, dalla sezione "Vista 
algebra" bisogna premere il tasto destro del mouse in 
corrispondenza dell'oggetto da modificare (nel nostro caso polii). Si 
aprirà una finestra multipla in cui potete modificare il nome del 
poligono, la definizione e il colore. Se invece si selezionano i punti 
che costituiscono i vertici A, B e C del triangolo definiti al passo 3, si 
possono modificare anche le coordinate cartesiane. È inoltre 
possibile modificare il tipo di coordinate, nella sottofinestra Algebra; 
le possibilità previste dal menu a tendina sono: coordinate 
cartesiane, coordinate polari e numeri complessi. 



La parola "geometria "è di origine greca e 
significa "misurazione della terra". "Geo" 
infatti significa "terra". Basti pensare alle 
parole "geologia" (da logos, discorso: discorso 
sulla terra) e "geografia" (da grafia, scrivere: scrivere della terra). 
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9 La costruzione di un'ellisse passa attraverso la colloca- 
zione sul piano cartesiano di due punti, propriamente 
chiamati fuochi dell'ellisse, e di un terzo punto che delimita 
la traiettoria dell'ellisse stessa. Fate clic sul pulsante Ellisse, il quinto 
a partire da destra. Ormai dovreste avere una certa dimestichezza 
nel collocare i punti per tracciare l'ellisse sul piano cartesiano. 
Come di consueto, al termine delle operazioni "Vista algebra" 
propone l'equazione matematica dell'ellisse. 
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8GeoGebra consente la realizzazione una circonferenza, 
anche a mano libera: basta individuarne il centro con un 
clic del mouse. Fissato il centro, il programma traccerà un 
cerchio dal raggio variabile, in base alla posizione del mouse. 
Anche in questo caso, nella sezione "Vista algebra" comparirà 
l'equazione matematica relativa alla circonferenza che ha il centro e 
il raggio definiti. 



^fl ^^^ Nella casella Inserimento, che si trova nella parte 
I inferiore del programma, è possibile inserire qua- 
^k0 lunque formula matematica che vogliate rappre- 
sentare sugli assi cartesiani. Se per esempio si intende visualizzare 
la funzione trigonometrica della tangente, si digiterà la formula: "f(x) 
= tan(x)", senza le virgolette. Non appena premete INVIO, l'inseri- 
mento della formula GeoGebra traccerà il grafico della tangente. 
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PHOTOSHOP ELEMENTS 



Le basi del 

fotoritocco 



Prendete confidenza con il"fratello minore' 
di Photoshop. 



Photoshop non è solo il software di 
fotoritocco più diffuso tra i professio- 
nisti (ormai quasi sinonimo stesso di 
questa tipologia di programmi) ma un 
brand che si pone l'obiettivo di 
soddisfare ogni settore di utenza. Alla 
versione regina (Photoshop CS) è 
stato affiancato da tempo Photoshop 
Elements. Un programma che da 
versione "light" di Photoshop si è 
trasformato in un prodotto con vita 
propria: un eccezionale strumento per 
la gestione e la distribuzione delle 



immagini scattate dai fotoamatori 
digitali. La versione 7 conferma la 
tendenza, rafforzando tra le opzioni 
disponibili le funzioni utili a realizzare 
album fotografici, slideshow da 
godere direttamente sul televisore di 
casa, nonché CD e DVD che possono 
essere masterizzati e duplicati 
direttamente dall'interfaccia di 
Photoshop Elements. Tra le opzioni 
c'è persino la geolocazione: la 
possibilità di collegare le foto alle 
mappe satellitari. 





^fl Organizzare le foto, inserire didascalie e tag serve a poco 
se gli originali sono di scarsa qualità o evidenziano errori 
basilari. Per apportare le correzioni avendo sempre sotto gli 
occhi l'originale, Photoshop Elements divide la schermata di lavoro 
in due parti: a sinistra "Before", ovvero l'immagine prima 
dell'intervento. A destra "After", dopo l'intervento. 
Dopo aver importato la foto (File/Apri), e aver fatto clic su "Quick" (in 
alto a destra), occorre scegliere "Before & after" dal menu a discesa 
che si trova nell'angolo in basso a sinistra. 



2 Anche la conversione dal colore al bianco e nero 
(Enhance/Convert to black and white) in Photoshop 
Elements viene fatta in maniera sofisticata. Anziché 
effettuare una sola conversione e permettere poi all'utente di 
ottimizzarla manualmente (cosa comunque possibile), il 
programma offre ben cinque anteprime, perfettamente bilanciate: 
Newspaper (giornale), Portraits (ritratto), Scenic landscape 
(paesaggio), Urban/Snapshots (scatto cittadino), Vivid landscapes 
(paesaggio luminoso). 
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3 Una delle sezioni più innovative di Photoshop Elements 7 
è quella dei filtri creativi. Diversamente dalla maggioranza 
dei programmi di fotoritocco, qui non viene proposta solo la 
solita lista di effetti (Emboss, Mosaic, Blur e via dicendo), che 
l'utente finisce col provare a casaccio, ma una serie di anteprime, 
sul modello dei programmi di editing video, che rendono molto più 
intuitiva la scelta e l'applicazione dell'effetto. Basta fare clic 
sull'icona che rappresenta il filtro e si vede subito il risultato! 



5 Le possibilità offerte da Elements per condividere le 
proprie foto con altri utenti sono svariate: Photo book, 
Photo collage, Slide show, Order Prints, Greeting Card. La 
più divertente è forse proprio quest'ultima. Dal menu Create (barra a 
destra), selezionate "Greeting card". Scegliete quindi una delle 
cornici proposte e fate clic sul tasto Done (nella parte bassa della 
barra). Non vi resta che fare doppio clic col mouse sull'area al 
centro della cornice e scegliere la foto che volete inserire. 




4 Alla base di un'archiviazione ottimale è determinante 
l'adozione di un sistema di organizzazione efficiente. 
Anche sotto questo profilo Elements adotta criteri 
ineccepibili. Richiamato l'apposito ambiente di lavoro (icona 
Organizer, in alto a destra), occorre importare le foto dalla directory 
in cui sono state salvate (Get photo). Potrete quindi collocarle 
all'interno di cartelle e sottocartelle già organizzate per categorie: 
"People" (gente), e quindi "Family" (famiglia) e "Friends" (amici); 
"Places" (luoghi), "Events" (eventi). Categorie e sottocategorie che, 
comunque, possono essere rinominate a piacere. 
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6 Lo slide show editor (stessa barra di prima, ma opzione 
"Slide show2) invece, permette di creare delle veloci 
presentazioni di diapositive, con la possibilità in più di 
sovrapporre alle foto degli elementi grafici ridimensionabili. 
Richiamata l'area di lavoro occorre selezionare le foto mettendo il 
segno di spunta a quelle scelte dal manager "Add photos" (doppio 
clic sulla timeline, sotto il player). Si potranno quindi applicare ad 
ogni foto disegni di: animali, vestiti, oggetti, fiori... Molto divertente! 
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[PHOTOSHOP ELEMENTS 





7 Altre possibilità di condivisione Elements le offre attraverso 
l'opzione Share (omonimo tasto verde in alto a destra) e le 
scelte: "Online album", "E-mail attachments", "Photo mail", 
Print, "Order prints", CD/DVD. La prima opzione, in particolare, 
permette di creare degli album da pubblicare on-line, utilizzando il 
servizio Adobe Photoshop Showcase (che la prima volta è da 
abilitare compilando un form). 




8 Volete distribuire liberamente album, slideshow o backup 
fotografici ad amici e parenti, senza doverli prima 
pubblicare su Internet? Elements include anche questa 
possibilità. Basta salvare il proprio lavoro, partendo una delle 
opzioni appena citate, facendo clic sull'ultima opzione della barra a 
destra: CD/DVD (masterizza). La finestra di dialogo indicherà lo 
spazio disponibile su disco e il tempo richiesto per la 
masterizzazione. Fate clic sul pulsante OK e il gioco è fatto. 



9 A lavoro finito non poteva mancare un'opzione per 
realizzare la copertina del CD/DVD appena masterizzato e 
contenente le proprie foto. Per richiamare anche questo 
ambiente di lavoro bisogna fare clic sull'opzione della barra "More 
options" dal modulo Create. Verranno visualizzati in questo modo i 
layer già pronti sia per la copertina esterna, sia per il libretto interno 
con l'argomento delle foto e i titoli delle sezioni. 
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La prima versione di Photoshop risale al 
1990. Allora il programma funziona va 
solo con sistemi Mac. 
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DIFFICOLT 



Tutte le novità del Web 

Un componente aggiuntivo di Firefox monitora le vostre pagine Internet 
preferite e vi avverte in caso di aggiornamenti. 

Chi naviga regolarmente in Internet raccoglie, via via, molti siti Web preferiti. Di tanto in tanto li controlla per vedere se sono stati aggiornati. 
Per non doverlo fare manualmente, un add-on di Firefox permette di ricevere un avviso su eventuali update dei siti. Si chiama Update Scanner. 
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^fl Collegatevi all'indirizzo Web http ://up date scanner. 

mozdev.org e fate clic, a sinistra, sul pulsante Instali. 

Verrete portati in una nuova pagina (https://addons. 
mozilla.org/it/firefox/addon/3362) dove dovrete scegliere la 
voce "Aggiungi a Firefox". A questo punto parte il setup, 
l'installazione vera e propria: operazione molto rapida, in quanto 
l'add-on ha un peso di circa 350 Kb. 
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Update Scanner si attiva 
dall'icona a freccia in 
basso a destra, nella sys 
tray, oppure facendo clic con il 
tasto destro e selezionando, dal 
menu di scelta rapida, la voce 
"Ricerca nuove modifiche". Ladd- 
on permette di determinare la 
frequenza dei controlli alle pagine 
monitorate, scegliendo anche se 
ignorare gli aggiornamenti di 
scarso rilievo. In caso di modifica 
delle pagine Web, verrete informati 
immediatamente con un avviso. A 
quel punto, dovrete fare clic sulla 
freccia blu posizionata nella barra di stato, in tal modo verrà visualiz- 
zata la barra laterale di Update Scanner. Le pagine Web aggiornate 
appariranno in grassetto. Per visualizzare le ultime modifiche di una 
pagina, è sufficiente fare clic sulla voce relativa nella barra laterale di 
Update Scanner: ogni variazione sarà evidenziata in giallo. 



3 La finesta di Update Scanner presenta alcune possibilità di 
scelta e varie informazioni. Titolo e URL della pagina sono 
preselezionati, mentre si può decidere se ignorare le 
modifiche agli eventuali numeri presenti. Si può anche regolare il 
livello di sensibilità alle modifiche di scarso rilievo (per esempio non 
superiori ai 1 00 caratteri). Infine la codifica carattere: si può optare 
per il rilevamento automatico o per un set definito dall'utente. 
Update scanner può comodamente essere aggiunto alla barra di 
Firefox. Licona, una freccia blu elettrico, va trascinata dal menu 
Personalizza sulla barra del browser. 
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4 



Update 
Scanner, 
una volta 
attivato, permette, 
premendo il pulsan- 
te Controlla, di veri- 
ficare le modifiche 
dall'ultima sessione. 
Si rendono disponi- 
bili, dalla finestra 
che compare sul lato destro del browser, ulteriori opzioni di confi- 
gurazione: mostrare o meno un avviso quando una pagina viene 
modificata, mostrarlo per alcuni secondi o fino a quando non 
viene chiuso manualmente, riprodurre un suono quando una pagi- 
na viene modificata e così via. Si possono anche scegliere le 
icone della barra laterale. 
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1 3l KARAFUN EDITOR 



Tanto per cantare 



KaraFun è un software gratuito per karaoke, ma non solo: è un lettore, 
un editor e supporta tantissimi formati... 



I player per riprodurre i file con estensione ".kar", quelli del karaoke, non 
sono poi così rari. Ma trovarne uno che non contenga Spyware, non 
includa pubblicità, che comprenda anche funzioni di editor evolute: 
questo sì che è difficile da trovare. Una mosca bianca. . . come KaraFun. 
Stiamo parlando di un software freeware che supporta formati audio e 
MIDI (legge KFN, CDG, KAR, KOK, LRC, MP3, OGG, MID) e che 
comprende anche un editor separato, utile a chi vuol farsi da sé i file 
karaoke. Non mancano neppure la gestione multipla delle tracce, il 
supporto "full screen" per un secondo monitor, l'indicizzazione 
automatica dei file karaoke memorizzati sul proprio hard disk, la 



possibilità di intervenire in maniera selettiva su un brano musicale 
originale per attenuare, per esempio, il volume del solo cantato. 
Durante il playback delle basi è possibile cambiare la velocità del 
brano, l'intonazione generale, senza modificare la velocità. Si può 
personalizzare la schermata che contiene il testo con degli sfondi 
dedicati, stabilendo un legame tra i brani di un disco e la sua copertina 
originale, una foto dell'autore. Divertente la possibilità di muovere i 
testi utilizzando degli effetti tridimensionali che utilizzano le librerie 
DirectX, richieste dal programma. Peccato solo che, di release in 
release, la traduzione in italiano resti imprecisa e approssimativa. 
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IDopo aver lanciato il modulo 
stand alone KaraFun Editor 
( www.karafun.com) , 

importate la base musicale, anche un 
semplice file audio MID, andando in 
File/lmporta/KAR MIDI file. Potete 
anche ascoltarlo, per essere sicuri 
che sia quello giusto: fate clic sul 
pulsante con la freccia verde posto 
sulla barra del player. 
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2 Digitate manualmente o importate il testo da uno dei tanti 
siti Internet dedicati agli autori e alle loro canzoni. Fate 
doppio clic con il mouse sulla timeline che si trova in basso 
sullo schermo. Richiamerete così il menu che permette di creare il 
testo del brano di karaoke. Potete digitarlo direttamente all'interno di 
una finestra, oppure importarlo da un altro editor (Importa testo). 
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3 È arrivato il momento di sincronizzare la base musicale e il 
testo. Dopo aver opportunamente sillabato le parole della 
canzone utilizzando il simbolo "/", potete finalmente metterlo 
in sincrono con la musica. L'operazione è semplice, ma molto 
delicata. Occorre pazienza. Bisogna prima mettere in riproduzione il 
brano (la solita freccetta verde), quindi premere la barra spaziatrice 
ogni volta che si vuole aggiungere una porzione di parola o di frase. 
Se avete agito correttamente, la vedrete comparire sulla timeline. 
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Il termine karaoke significa "orchestra 
vuota". "Kara" sta per vuota, "oke" 
per orchestra. 



11 novembre 2009 



Passo a passo 






\ * a a' » rff 




TiiumiH ■»-■- hidi 



r'1,, .. CM. o* 
□QE3 3 



I ' 

■ ' 



3 

- 
- 



i I fe„ 



■- ■)"""' -f"- ■ 



4KaraFun Editor permette anche di legare a ogni autore o, 
addirittura, a ogni brano, uno sfondo a tema. Per compiere 
questa operazione occorre richiamare l'apposito menu 
facendo clic su "Sfondo testo", sempre sulla timeline, e quindi, 
agendo sui pulsanti in alto a destra. Qui potete scegliere un colore di 
sfondo, anche in diverse sfumature, o un'immagine fotografica: 
quella di un album, un ritratto del cantante, una foto di fantasia. 
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611 karaoke non è solo uno strumento di lavoro e di 
divertimento, un aiuto a chi canta. Abbinato a degli effetti 
speciali, può essere esso stesso elemento di spettacolo. 
KaraFun permette di far muovere il testo e farlo saltare come nei 
titoli di testa del film "Guerre Stellari", oppure creare zoomate avanti 
e indietro. Occorre in questo caso fare clic sull'ultima barra della 
timeline (Evento) e selezionare l'effetto voluto, agendo sulle opzioni: 
Allineamento, Traiettoria, Effetto, Profondità. 
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5 Ovviamente l'inserimento di variabili e personalizzazioni 
potrebbe creare qualche problema. Lo sfondo, per 
esempio, potrebbe rendere illeggibile il testo della canzone 
e quindi costituire un ostacolo al playback. Vi viene in aiuto il cursore 
"Codice colore", che permette di intervenire su tonalità e opacità. Il 
menu "Proprietà del testo", invece, consente di scegliere colore, 
dimensioni e font del carattere (sia del testo attivo, che di quello 
inattivo). Adottate caratteri scuri se lo sfondo è chiaro, viceversa se 
lo sfondo è scuro. 
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Attraverso 
l'opzione 
Proprietà/ 
Proprietà del pro- 
getto si possono 
aggiungere al file 
karaoke appena 
creato (musica più 
testo) dei tag che 
ne facilitino la 
ricerca e la catalo- 
gazione. A parte 
una serie di generi musicali (jazz, rock, classica. . .), è possibile 
specificare l'autore, il titolo del brano, l'anno d'incisione, e persino il 
grado di difficoltà di esecuzione per un uomo o una donna. 
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L'unione di 
immagini 
(per lo 
sfondo), di file Midi 
(per la base musi- 
cale), di testo (per le 
parole), rendono 
necessario un 
piccolo motore di 
ricerca interno, che 
si occupa di verificare se tra i vari file ci sono delle corrispondenze, e 
quindi se il singolo file è utilizzato o inutilizzato. È possibile anche 
estrarre un file midi da un file karaoke o salvare il file originale in 
svariati altri formati. 
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DIFFICOLTA 



simboli 




Come inserire nei programmi di 
videoscrittura la trascrizione della 
pronuncia delle lingue straniere. 



L'alfabeto fonetico è un insieme di 
simboli che servono per rappre- 
sentare gli svariati suoni usati 
nelle lingue di tutto il mondo. 
Simboli che derivano principal- 
mente dal greco e dal latino, ma 
che di fatto sono ormai standar- 
dizzati, e riconosciuti a livello 
internazionale. Può capitare di 



doverli usare: sia per corrispon- 
denza estera, sia in documenti 
tecnici, scientifici o per motivi di 
studio di lingue antiche o straniere. 
Esistono vari sistemi e "trucchi" per 
inserirli in modo efficiente nei 
programmi di videoscrittura, visto 
che non possono essere battuti a 
tastiera. Vediamo come. 
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rjjfl Tutte i programmi di videoscrittura più diffusi hanno un 
supporto per simboli fonetici. Per esempio all'interno del 
programma Writer di OpenOffice.org, basta scegliere 

Inserisci/Carattere speciale. Appare così un elenco ordinato di una 

serie di simboli, selezionabili nella casella accanto a "Set caratt". 

Basta fare clic due volte sul simbolo voluto per inserirlo nel punto 

dove è posto il cursore. 
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211 sistema di inserimento dei simboli di Microsoft Word è 
analogo. Con la versione 2007 basta fare clic, nella 
scheda Inserisci, sul pulsante Simbolo e poi "Altri 
simboli". Con la versione 2003 e precedenti si usa invece 
Inserisci/Simboli, proprio come in OpenOffice.org. Si seleziona il 
simbolo voluto e si clicca su "Inserisci": in questo caso la finestra 
non scompare finché non la chiudete e rimane pronta per 
successive selezioni di caratteri speciali. 
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Passo a passo 



Simbolo 
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Sìmbo 


Caratteri speciali 












Sottoinsieme: 








jpo di carattere: j(testo normale) 
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Simboli usati di recente: 
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è 
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TM 
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LATIN SMALL LETTER E V> 
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IAERE 


re: |ciOEB 
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Cor fiZi-Ai-i àutOfi'iati-la. 
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a rapi 


da,,, 


Tasti di se 


elta rapida: CTRL+:,E 


























Inserisci 


Annulla 
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3 Un piccolo trucco per semplificare l'inserimento di simboli 
fonetici o caratteri speciali usati frequentemente è usare il 
sistema di correzione automatica. Questo permette di 
usare una sequenza di caratteri che sarà sostituita immediatamente 
con il carattere (o i caratteri) fonetici o simboli desiderati. Supponete 
di usare spesso un simbolo non presente sulla tastiera italiana, per 
esempio la "e con dieresi". Basta selezionarla nella scheda dei 
simboli e poi, in Word, fare clic su "Correzione automatica". 



Correzione automatica: Italiano (Italia) 



? X 



Correzione automatica Simboli matematici | 



[^1 Mostra pulsanti delle opzioni di Correzione automatica 



PI Correggi la doppia maiuscola ad inizio parola 

W\ Inserisci la maiuscola ad inizio frase. 

W\ Inserisci la maiuscola ad inizio cella 

W\ Iniziali dei giorni maiuscole 

Correggi l'utilizzo accidentale del tasto BLOC MAIUSC 



W\ Sostituisci il testo durante la digitazione 

Sostituisci: Con: ■:"_} Testo normale lesto formattato 


e- 


e 




eccezzionale 


eccezionale 
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'eccezzione 


eccezione 


efficacie 


efficace 


efficente 


efficiente 




efficenza 


efficienza 


essicare 


essiccare 


Fa 


fa 


1*11 










Aggiungi | 


W\ Usa sempre i s 


uqgerirnenti del correttore ortografico 





4 Nella scheda che appare basta inserire una combinazione 
di caratteri nel box accanto a "Sostituisci", che contiene ora 
la nostra e con dieresi, per esempio "e A ", ma potete usare 
qualunque combinazione particolare facile da ricordare. Fate clic poi 
sul pulsante "Aggiungi" e "OK" per confermare l'inserimento. Tutte le 
volte che inserirete nel testo "e A ", automaticamente verrà sostituita 
dalla e con dieresi corretta. In futuro potrete modificare o eliminare 
tale assegnazione o qualunque altra predefinita: per esempio la 
sostituzione della sequenza "(C)" col simbolo di copryright. 
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5 Se siete esperti del linguaggio fonetico e delle sue 
convenzioni, potete usare un programma per creare in 
modo automatico le sequenze di caratteri da inserire nei 
programmi di videoscrittura. 

Si chiama Phonetics Builder ed è scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo www.language-power.cn/downloads.html. 
Una volta avviato, inserendo nella sua finestra per esempio la 
sequenza fonetica "ni3" si crea la corrispondente sequenza di 
simboli formattati per la videoscrittura. 

A questo punto basta fare clic su "Copy to clipboard" (il programma 
si riduce a icona, nella barra del menu per il successivo utilizzo) e 
nel software di videoscrittura usate la funzione "Incolla", ovvero 
CTRL + V per inserirla. 
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che.... 



In molte facoltà universitarie lo studio di 
una lingua straniera implica anche quello 
del linguaggio fonetico: tanto che, nel corso 
dell'esame scritto, lo studente deve tradurre un 






brano dalla lingua straniera al linguaggio fonetico, e viceversa. 
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torrente 



L'evoluzione di Azureus, noto client 
"Torrent"si chiama Vuze. 



Il download e la condivisione dei 
file sulla rete di BitTorrent non è 
mai stata così facile; tanto che il 
predominio di eMule nel mondo 
del file sharing sta vacillando. 
Oltre al client BitTorrent e ai 
cugini uTorrent e Lphant, si era 
da tempo fatto strada il buon 
Azureus. Che ora, nella nuova 
versione, ha cambiato nome: si 
chiama Vuze. Oltre a gestire in 
modo molto efficiente il 
download dei fileTORRENT 
(come vedremo in queste 
pagine), permette anche di 
pubblicare e condividere 



contenuti ad alta qualità (video 
DVD oHD, audio Hi-Fi). 
A differenza di BitTorrent, Vuze 
permette agli utenti di gestire 
più file attraverso la stessa 
interfaccia. Mentre si sta 
scaricando un "Torrent", è infatti 
possibile osservare quali file si 
stanno scaricando, la percen- 
tuale di ogni parte di file di cui si 
ha ancora bisogno, il numero di 
parti e la disponibilità, chi sta 
prelevando cosa dal vostro PC 
e altro ancora. Vediamo come 
muovere i primi passi nel mondo 
dei TORRENT. 
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Il sito ufficiale di Vuze è www.vuze.com. Nella pagina 
principale dovete far clic sul bottone rosso per passare alla 
pagina successiva. 




Home > Windows software > «itemel sallware > PZHtì hie-Hianno software 



Welcome Vuze users 



CNCT Download.com is the safe and lnj3led provider for Vuze 4,2.0.4 

To complete your download, click on the lini; bclow: 



Download Now (9.72MB) 



Ali software ori CNET OrjwnJoad.com is testati, scafi ned. and momtored frequenSN' to assure il Is free 
nf Spyware adwara vimses. and nther malmioiis prngrams I pam more ahciulliip safcty n.f mur 
(tOi ri ciidi 



2 



Verrete trasportati sul sito Cnet, vera e propria miniera di 
software. Il file di installazione di Vuze, che si chiama 
"Vuze_lnstaller_cnet.exe", pesa quasi 10 Mb. 
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Passo a passo 



Bluffi 



Instali Vuze Toolbar 

One click to search and discover HD videos and torrentSj right from your browser, 



H^-vuze» jt^tw 



Ptemùto*' %WTwttHtf- SljjeWruftnln*- f :P«hnd - 



VUZE, INC.TOOLBAR END USER LICENSE 

Upon the Installation of the Vuze, Inc.Toolbar, the following Features will 
be added to your Internet browser: 

Vuze, Inc.Toolbar :This browser toolbar is customizable and will help you search the 
Internet with Ask.com and may provide other search features.Use of the Ask.com 
services is subject to the Ask.com Terms oF Service and Privacy Policy that you can 
find at http://abQut.ask.com/en/docsyabout/site policies.shtml . Use of the Vuzej 
Incfeatures is subject to the Vuze, Ine, Terms of 5ervice and Privacy Policy that you 
can find at http://www 
http : //www . vuze . corn/i 

Recomnrcnded I*y Vuze: Trce TurrcUp PEugin far iTurres, 
Default Search: If yo TurcLFp rtefcs you tìx your fTunes Iferay a-rd qct the most oub of you music, 



Setup - Vuze 4.2 



I 1 1 accept the Licensi 



vuze 



I '••i*t* 



lune Up 



AFTER 



Avviso di protezione Windows 



Per facilitare la protezione del computer, Windows Firewall ha 
bloccato alcune funzionalità del programma. 



Continuare a bloccare questo programma? 



Nonne: 
Autore: 



Azureus 

Vuze Inc. 



Continua a bloccare 



Sblocca 



Richiedi in seguito 



Windows Firewall ha bloccato il programma impedendone la ricezione di connessioni 
da Internet o da una rete. Se si riconosce il programma o se ne considera attendibile 
l'autore, è possibile sbloccarlo. Quando sbloccare un programma 



Your imi5ir collettari K a mess TuneUp fi*<?5 ir Aritomagically. 

■ f .-x mij \a bcled mu li e 1 1 kc Truck V orni Usa TcppcOn spctlcd 5 dlfleien? woyi 

■ Fili M' iribiiHL) jIejui-i drlwurk 

» Oe* personallwd concert alerò based on your faves in tTune* 

J^ Tip: La u neh jTu nes after you i n sta 1 1 Vuze to ita rt using Tu nc-U p. 
TuneLlb L.certf9 



4 Sempre in fase di installazione, è probabile che un firewall 
rilevi movimenti insoliti: infatti Vuze ha bisogno che alcune 
porte siano libere, per comunicare con l'esterno. Sbloccate 
pure il programma. 



Decine | |j flccept 



3 Procedete con l'installazione. Oltre ai soliti termini della 
licenza, viene proposta l'installazione di una toolbar di 
ricerca, che si integra nel browser. Potete benissimo 
farne a meno. 
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eMule Vs. Torrent 



Il metodo utilizzato da BitTorrent (e 
client affini, come Vuze) per distribuire i 
file è simile a quello utilizzato dalle reti 
eDonkey e Kad (ovvero quelle di eMule). 
Simile, non uguale. Ci sono diverse diffe- 
renze, eccone alcune. 

• In BitTorrent gli scambi sono più 
veloci, in quanto tutti i nodi della 
rete si scambiano parti a vicen- 
da, senza distinzioni. 

• In eMule ogni nodo condivide e 
scarica una grande quantità di dati, in modo anche 
sbilanciato. Questo è dovuto al sistema dei crediti e 
delle code (assenti in BitTorrent: per questo non 
occorre attendere molto prima che si avviino i down- 
load). 

• I file in condivisione su eMule hanno "vita" più lunga: 

i ".torrent", infatti, richiedono una continua attivazione 
nel client, mentre nel Mulo restano sempre a disposi- 
zione nella cartella condivisa. 
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5 II programma si avvia. Per prendere confidenza con Vuze, 
provate a cercare dei contenuti on-line. Nella finestra di 
ricerca, in alto, inserite il nome del documento da cercare, 
poi fate clic sulla lente. 

Quando escono i risultati della ricerca (potete anche decidere su 
quali network cercare), potete controllarli scorrendo i nomi dei file, 
così come altre caratteristiche salienti: il tempo di condivisione 
(Age, da quanto sono in circolazione), dimensione, rank, 
(valutazione) e così via. 

Per scaricare un file trovato, fateci clic sopra: accederete alla pagina 
di descrizione del documento. Qui cercate un link del tipo 
"Download this Torrent". 
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Passo a passo 



FILE SHARING 



4 Vuze 



Visualizza HD Networks Community Pubblica Strumenti Finestra Aiuto 



Crea torrent, 



Ctrl+N 



Chiudi 

Chiudi tutti I dettagli 

Chiudi tutte le barre di download 



Ctrl+W 



► File torrent. 



File torrent... (Solo cracking) 
Vuze File... 



Trasferimenti 



Riavvia Vuze 
Esci 



6 Quel che più interessa, però, è certamente la gestione 
dei file Torrent. Poniamo che abbiate già scaricato il file 
Torrent da un sito Web come, per esempio, Legai 
Torrents (vedi riquadro "Torrenti... legali"): nel nostro caso si tratta 
di un audiolibro (la lettura a voce alta di "Tom Sawyer" di Mark 
Twain). Vediamo come caricarlo all'interno di Vuze. Andate in 
File/Apri/File Torrents. 



4 Apri Tonent(s) 



Aggiungi file Aggiungi URL Aggiungi cartella I 



File torrent: (Un file torrent per riga) 


Nome Destinazione 


Aggiungi... 


Posizione i... 





E 
E 

m 



Le seguenti impostazioni verranno applicate ai torrent sopra selezionati 
Posizione in cui salvare i dati: 



File nel torrent: 



vj [sfoglia,, 



Nome File 



Nome Destinazione Dimensioni 



Seleziona Tutto Spunta Selezionato Togli Spunta Selezionato 



Ok 



I Annulla 



7 Nella finestra "Apri Torrent", fate clic sul primo pulsante: 
"Aggiungi file". Individuate poi il file Torrent da importare. 
L'estensione è proprio ".torrent", e non la solita da tre 
caratteri. Per esempio il nostro file si chiama "Tom_sawyer_- 
mark twain.torrent". 




^ XVIII 



I file TORRENT 



Per poter accedere alle reti BitTorrent, occorre dare in 
pasto al vostro client (qui parliamo di Vuze) un piccolo 
file, caratterizzato dall'estensione ".torrent". 
Si tratta di un piccolo documento (pochi Kb) che svolge la 
funzione di indice: contiene la descrizione di tutti i pac- 
chetti in cui è stato diviso il file in condivisione, incluse le 
chiavi (hash) che garantiscono l'integrità dei pezzi. Per 
trovare file ".torrent", esistono motori di ricerca appositi. 



4 Apri Toirent(s) 



[; Aggiungi file ! Aggiungi URL Aggiungi cartella 
File torrent: (Un file torrent per riga) 



Nome Destinazione 

Librivox - Tom Sawyer - Ma... C:\Docurnents and Settin.. 



Aggiungi... Posizione i.. 
Messo in ... Ultimo 



E 
E 



Le seguenti impostazioni verranno applicate ai torrent sopra selezionati 

Posizione Fn cui salvare i dati: 

j C:\Docunnents and 5ettings\PC\Documenti\Azureus Downloads 



v | spoglia.. 



File nel torrent: 



Nome File Nome Destinazione Dimensioni 

Content\T5awyer_01-02_twain_64kb.mp3 T5awyer_01-02_twain_... 12,19 MB 

ContentU5awyer_03-04_twain_64kb.mp3 T5awyer_03-04_twain_. . . 15,09 MB 

Content\T5awyer_05-06_twain_64kb,mp3 TSawyer_05-06_twain_. , , 14,58 MB 

Content\TSawyer_u7-08_twain_64kb,mp3 TSawyer_07-08_twain_, . . 9,77 MB 



Seleziona Tutto 



[Spunb 



a Selezionato Togli Spunta Selezionato 



Saranno scaricati 186,03 MB di 

186,03 MB. 

C:\ 186,03 MB di 90,71 GB 



Ok 



Annulla 



8 Selezionando il file Torrent importato, nella parte bassa 
potete avere un'anteprima di quel che state per scaricare. 
Nel nostro caso si tratta di diversi file MP3 e qualche TXT 
(licenza, istruzioni e altro): tutti selezionati in automatico. 
Come potete osservare dall'immagine, i file pesano 
complessivamente 186 Mb. Fate clic su "Sfoglia", al centro della 
finestra, per decidere dove salvare i file, se non volete che vengano 
salvati dove decide il programma, sul disco C:. Fate clic su "OK" per 
procedere al download. 



I ricercatori dell'UCLA Engineering, con a 
capo Mario Gerla e Giovanni Pau, stanno 
implementando un protocollo basato su 
BitTorrent per condividere informazioni (via 

wireless) fra automobili. Il nome del progetto è CarTorrent. 

- T - ' - 
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911 file viene aggiunto in automatico alla pagina dei 
Download (inizialmente in coda, in attesa di scaricare), 
facilmente raggiungibile anche dal menu sulla sinistra 
(Downloading, in "My Library"). Se fate clic con il tasto destro del 
mouse sul nome del file, potete accedere a molte opzioni: oltre ai 
dettagli sul download, è possibile vederne un'anteprima (se 
disponibile), assegnargli un categoria e così via. 



Torrenti... legali 



Ma chi l'ha detto che peer to peer debba per forza 
essere sinonimo di pirateria? Esistono moltissimi siti 
che permettono di scaricare TORRENT che puntano a 
contenuti perfettamente legali (perché vecchi, perché 
liberi, perché free e così via). Nella tabella che segue 
ne trovate qualche esempio. 




LegalTorrents 



^ Metti in coda 

^| Ferma 

'& Forza Re-check 

^Rimuovi 



Rimuovi e 



7,51 GB 



Lista filtri... 
5] Impostazioni colonna 
'Nome ' colonna 



Elimina file torrent 
Elimina file parziale 



Elimina entrambi 



B Copia il Magnet URI nella Clipboard 
Send To Friend ► 

Transcode For Device ► 

Ratings & Comments 



^fl ^^^ Sempre grazie al menu del tasto destro visto nel 
III passo precedente, è possibile anche mettere lo 
^k0 scaricamento del file in pausa, oppure eliminarlo del 
tutto. In questo caso, come potete osservare, si possono rimuovere 
il file Torrent (quello caricato al passo 6), eventuali file temporanei 
già scaricati o tutto quanto in un colpo solo. 
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Quando si avvia 
un download, il 
programma 
fornisce una serie di statistiche 
su file e scaricamento: dati 
scaricati e inviati (i file in 
download sono contempora- 
neamente in upload), tempo 
stimato al termine (per file grossi 
anche giorni), codice hash e via 
dicendo. 
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I PICCOLI PASSI 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WORD 



Documenti 

protetti 



La finestra Protezione delle opzioni di 
Word permette di blindare i documenti di 
testo: si possono assegnare prerogative 
di apertura quando i file sono visualizzati 
o utilizzati da terzi. Per esempio si posso- 
no assegnare password diverse per l'a- 
pertura e la modifica. 

► Basta poco per "blindare " i propri "doc" 



EXCEL 



Non stampare 
quelle celle! 

Se desiderate nascondere il contenuto di una o 
più celle in fase di stampa, non servono chissà 
quali trucchi: basta un metodo "artigianale". 
Selezionate tutte le celle che interessano usan- 
do il mouse (mentre tenete premuto il pulsante 
CTRL). Quindi applicate il colore di testo bianco. 



POWERPOINT 



L'anteprima 
in miniatura 



Per guardare in ante- 
prima la vostra pre- 
sentazione, premete 
F5: apparirà a tutto 
schermo l'intera 
sequenza delle slide. 
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CHROME 



Il drag and 
drop dei 
download 
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Spesso, dopo il download di un file, biso- 
gna cercarlo nel "labirinto" del disco 
fisso. Alla conclusione di un download, 
Chrome, il nuovo browser di Google, con- 
sente di trascinare il file direttamente sul 
desktop o in una cartella a propria scelta. 



SISTEMA OPERATIVO 



Tutti 
i font 
installati 

Per visualizzare comodamente tutti 
i font installati nel sistema operati- 
vo si può usare un software gratui- 
to: "The FontThing". 
Scaricatelo all'indirizzo 
http://members.ozemaìl. 
com.au/~scef/tft/ 
tftoverview.html (ricordiamo 
che la tilde, ~, si ottiene premendo 
la combinazione ALT+0126). 
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EXCEL 



Somme 
veloci 

Per inserire velocemente la funzione 
Somma in una cella di Excel, sele- 
zionate il simbolo di uguale (=) 
tenendo premuto il pulsante CTRL. 




Prossimo numero. 



| Il vostro blog 

» Perfect Utilities: la cassetta 

degli attrezzi 
| Effetto fulmine con GIMP 
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14.15 
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Guida alle reti e ai client 
peer to peer più o meno 
conosciuti, per scegliere 
quello che fa davvero 
al caso proprio. 



^ 




di Francesco Scherzi 
a cura di Elena Avesani 



A leggere i giornali si direbbe proprio che 
Internet sia un luogo poco raccomandabile. 
Di Internet si parla, forse perché "fa più 
audience", solo in cronaca nera o quasi. 
Tutto ciò che è collegato alla Rete acquista, sulle 
colonne dei quotidiani e nei servizi dei TG, una strana 
aura: un po' come se Internet fosse il viatico alla perdi- 
zione. Tra le vittime illustri di questo fenomeno c'è il 
peer to peer (abbreviato con la sigla P2P), che da 
semplice modalità di scambio di dati tra computer 



diventa, in cronaca, uno dei "peccati capitali dell'infor- 
matica". Il file sharing, la condivisione dei file sui 
circuiti P2P, è, per molti, il nome scientifico della pira- 
teria informatica, ed è raro trovare sui media generalisti 
articoli realmente equilibrati sull'argomento. 
Per la verità, tale atteggiamento non è totalmente ingiu- 
stificato: la pirateria trova nel P2P un indubbio terreno 
fertile, e molte delle reti e dei programmi che sfruttano 
tali tecnologie sono finiti per diventare veri e propri 
circuiti per il download illegale di file audio, video e 
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applicazioni. Il rischio è però quello di buttare via il 
bambino con l'acqua sporca; e certo non aiuta assistere 
a qualche provvedimento ufficiale un po' "pasticcione" 
nato sull'onda di processi internazionali, come l'oscu- 
ramento del sito The Pirate Bay (punto di riferimento 
del mondo BitTorrent) stabilito nel nostro paese nell'a- 
gosto 2008 e poi revocato nel giro di un mese. 
Oggi, parecchi anni dopo la nascita di Napster (il 
primo client di file sharing a diffusione mondiale), il 
P2P è una tecnologia matura, utilizzata anche per scopi 
assai diversi da quelli immaginati inizialmente. 
Se alcuni programmi hanno mantenuto un'interfaccia e 
una struttura incredibilmente simili a quelli di Napster, 
WinMX, altri si sono differenziati, si sono specializzati 
o hanno comunque preso strade radicalmente differenti 
da quella del "download selvaggio". 
In questo articolo faremo una carrellata sui principali 
programmi e network P2P: vi illustreremo punti di 
forza e debolezze di ciascun sistema, gli usi a cui è 
idealmente destinata ciascuna rete e, in poche parole, 
quali software scegliere (e come usarli) per qualunque 
tipo di file intendiate scaricare. 



Cosa è il P2P 

Il peer to peer è una tecnica (meglio: un'architettura di 
rete) per lo scambio di file. Il normale download via 
Internet prevede la presenza di un server, ovvero il 
computer sul quale per esempio è ospitato un sito Web 
a cui i PC si connettono con un client (il browser e il 
computer che lo ospita) per scaricare informazioni. In 
sostanza c'è un client, che effettua una richiesta, e un 
server, che risponde. 

Nell'architettura P2P tutti i computer della rete sono 
idealmente su un medesimo piano, senza che nessuno 
di essi svolga la sola funzione di server e altri 
quella di client. Da "pari a pari", per l'appunto 
Tutti i computer collegati svolgono nello stes- 
so momento le funzioni di client e di server. 
Tutti i partecipanti alla rete P2P cercano di 
scaricare dei file e al contempo ne mettono 
altri a disposizione della comunità (spesso 
anche gli stessi che stanno al momento scari- 
cando). Le modalità di condivisione dei file 
viene stabilito in parte dagli utenti, ma anche 
da chi crea ciascun protocollo P2P: esistono 
reti in cui ciascun utente può selezionare con 
cura le persone autorizzate al download dal 
suo PC, altre basate su una sorta di "merito- 
crazia" (chi lascia scaricare più file viene 
premiato con tempi di download più brevi), 
altre infine in cui la quantità di file lasciati a 
scaricare non influisce minimamente sulla 
velocità con cui poi i file si scaricano. 
Quali che siano le regole e le strategie di 
condivisione, una rete P2P sopravvive e si 
sviluppa solo nel momento in cui molti 
computer vi si connettono, e se ciascuno 
di questi permette di scaricare un numero 
adeguato di file. 



► The Pirate Bay, sito di riferimento nel mondo 
BitTorrent, è stato a lungo al centro di controversie 
legali, con l'accusa di favorire la diffusione di file pirata. 
Per questa ragione spesso i media tendono a 
identificare tout court il P2P e il file sharing con la 
pirateria informatica 



eMule 

Open Source, www.emule-project.net 

eMule è un software P2P di lunga tradizione. Nato 
per appoggiarsi alla già esistente rete eDonkey (altro 
client P2P di successo), ha da subito attirato molti utenti 
per alcune interessanti caratteristiche, rendendo quindi la 
rete eDonkey (abbreviata con la sigla ed2k) una tra le più 
ricche della storia del P2P. Il sistema delle "code" e quello 
dei "crediti", in particolare, hanno garantito al circuito di 
eMule uno spirito democratico di fondo, che ha da subito 
affascinato chi era abituato a network più "antipatici". 
Molti di voi ricorderanno programmi come Napster e 
WinMX, in cui ciascun utente era libero di consentire 
manualmente il download richiesto da parte di persone in 
attesa, così come lo era di interrompere qualunque 
momento (e rendere perciò vano) lo scaricamento di un 
file da parte di un altro computer. Con eMule il sistema di 
gestione di "chi può scaricare cosa" è molto più equo: nel 
momento in cui si richiede un file, si viene inseriti in una 
coda di download. 

I download avvengono a blocchi da varie macchine (non si 
scarica l'intero file da un singolo PC), e, una volta che i 
computer ai primi posti della coda hanno terminato il tra- 
sferimento dei blocchi che spettano loro, il turno passa ai 
seguenti. La posizione di partenza in coda non è in realtà 
sempre il fondo, ma dipende dal numero dei crediti che si 
hanno a disposizione e che si acquisiscono lasciando sca- 



Server sì o server no? 




Wì\t girate ?@ap 




▲ Napster è stato uno 
dei primi software di file 
sharing. Da allora ne è 
passata di acqua sotto i 
ponti: Napster si è 
trasformato in un servizio 
radicalmente diverso, ma 
il P2P esiste ancora, e, in 
buona parte, le logiche di 
funzionamento del 
programma sono rimaste 
molto simili 



La teoria del P2P "puro" non prevede, come si è 
detto, un server a cui connettersi: tutti i computer 
della rete sono al contempo client e server, cioè 
scaricano e lasciano scaricare dei file. Per la 
verità, nella maggior parte delle reti P2P esistono 
ugualmente dei server, relegati comunque a ruoli 
marginali. Per esempio la rete eDonkey prevede 
l'utilizzo di server sparsi per il mondo per effettuare 
le ricerche dei file e per mettere fisicamente in 
comunicazione i PC; dopodiché si entra in 
"modalità P2P", e i computer iniziano a scambiarsi 
dati in maniera diretta. In altre reti (il caso più 
celebre è quello del circuito BitTorrent), le ricerche 
si eseguono addirittura utilizzando il browser, per 
poi passare al download dei file con il programma 
P2P vero e proprio. Altre invece, come la rete Kad, 
non prevedono l'uso di server in nessun momento, 
e tutte le comunicazioni avvengono realmente tra 
computer di stesso livello. Luso di server per 
effettuare le ricerche dei file o per mettere 



inizialmente in comunicazione tra loro i vari PC 
connessi al network ha vantaggi e svantaggi. Un 
server dedicato permette di effettuare ricerche in 
modo più rapido e preciso, e di individuare al volo i 
nodi a cui connettersi per iniziare a scaricare: per 
sapere se un file è disponibile o meno non è 
necessario "navigare" attraverso un numero 
imprecisato di client sparpagliati nel mondo, e, per 
di più, si può avviare il download di un determinato 
file di cui il server conosce l'esistenza, anche se 
nessun PC attualmente collegato alla rete ancora 
lo contiene. I server, però, sono anche il bersaglio 
preferito (nonché più facile) delle forze dell'ordine. 
Identificando a volte in modo erroneo il peer to 
peer con la pirateria informatica, spesso è bastato 
di fatto mettere sotto sequestro uno o più server 
per chiudere (o quasi) intere reti P2P Un po' per 
questioni tecniche (diventa improvvisamente 
difficile trovare file da scaricare) e un po' per l'eco 
che simili operazioni hanno sui media. 
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In copertina File sharing 



Sanzioni commisurate? 



In tutto il mondo, e anche in Italia, la caccia alla pirateria appare senza quartiere, anche se, 
in realtà, le operazioni di repressione appaiono ben più significative di quanto non siano per 
merito della grancassa mediatiaca. Se nel nostro paese finora ci si è limitati a colpire gestori 
di server o di grosse reti dedicate al download illegale, oltreoceano ci si è spinti oltre. Sono 
da tempo cominciati anche i processi ai cosiddetti "pesci piccoli", utenti rei di aver scaricato 
un pugno di file e per questo puniti con multe al limite dell'immaginabile e del civilmente 
tollerabile. Negli USA, per esempio, hanno fatto scalpore i casi della signora Jammie 
Thomas-Rasset, che si è vista comminare una sanzione di quasi 2 milioni di dollari per aver 
condiviso in rete 24 file MP3, e del più fortunato (si fa per dire) Joel Tenenbaum, che per 30 
brani condivisi ha ricevuto una multa di "soli" 675.000 dollari. Si tratta tuttavia degli ultimi 
colpi di coda (i casi risalgono a parecchi anni fa) di una politica persecutoria che le major 

hanno pubblicamente affermato di voler 
abbandonare. Anche perché il danno di 
immagine che si sono auto-inflitte 
perseguendola, si è rivelato di gran lunga 
superiore alle cifre recuperate e alla 
magra soddisfazione di punire il 
"piratucolo"... 

A Jammie Thomas-Rasset ha 32 
anni ed è stata condannata a pagare 
una sanzione di 2 milioni di dollari per 
aver condiviso su Kazaa 24 canzoni di 
Sheryl Crow e Green Day 
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▲ Lento ma inesorabile, 
come la marcia del 
simpatico mulo da cui trae 
il nome, eMule prima o 
poi scarica qualunque 
file, anche il più 
introvabile 



ricare molti file dal proprio PC. Semplificando, si può dire 
che più file si mettono in condivisione, più rapidamente si 
scaricano i file messi a disposizione da altri. 
Tenete però presente che la caratteristica principale della 
rete eDonkey non è la velocità. Tutt' altro. Lo slogan di 
eMule potrebbe essere a "prima o poi, magari lentamente, 
anche il file più introvabile arriva". Diciamo che il nome 
eMule ("mule" è il mulo, in inglese, così come "donkey" è 
l'asino) è assolutamente azzeccato: mulo e asino non 
saranno velocissimi, ma al loro passo riescono ad arrivare 
praticamente dappertutto. E se ci si domanda quale tipo di 
file sia più facile trovare e scaricare con eMule, la risposta 
è semplice: tutti. Con particolare predilezione per i file 
rari, anche piuttosto datati, pressoché introvabili su qualun- 
que altro network. 

Oltre a potersi connettere a eDonkey, eMule è in grado di 
collegarsi anche a una seconda rete chiamata Kad. Si tratta 
di una rete totalmente priva di server, in cui tutte le comu- 
nicazioni (ricerche comprese) vengono svolte in modo 
diretto tra client e client. La possibilità di utilizzare la rete 
Kad si è rivelata preziosa, in passato, in occasione di una 
chiusura forzata di alcuni tra i server più popolosi della 
rete eDonkey: grazie a questa seconda rete, eMule è di 
fatto riuscito a sopravvivere anche ai diversi tentativi di 
chiusura o limitazione. Emule è un client open source, 
e la possibilità di scaricarne e utilizzarne liberamente i 
codici sorgente ha dato il via alla nascita di numerose ver- 
sioni personalizzate (i cosiddetti "mod"). Alcuni di questi 
garantiscono una migliore efficienza nel download dei file, 
altri dispongono di funzioni innovative che, a volte, vengo- 
no inglobate nella versione base di eMule. Diversi mod, 
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▲ eMule si collega a due diverse reti, eDonkey e Kad. 
La prima prevede la connessione a un server per la 
ricerca di file, la seconda è di tipo Peer to peer "puro", 
senza alcun server 

nel tempo, sono divenuti popolari quanto la versione di 
base. Inoltre, la disponibilità del codice ha permesso anche 
lo sviluppo di veri e propri client alternativi, alcuni dei 
quali (ad esempio aMule, www.amule.org) nati per i 
sistemi Linux e Mac OSX. Tra le funzioni più interessanti 
di cui oggi sono dotati la maggior parte dei client della 
famiglia eMule ci sono la possibilità di visualizzare in 
anteprima i video che si stanno scaricando, quella di asso- 
ciare dei commenti ai file condivisi (utili per comunicare a 
chi li scarica la qualità audio o video dei contenuti multi- 
mediali). Inoltre diversi mod di eMule includono anche un 
Web server, che permette di gestire il programma in remo- 
to, collegandosi con il browser all'indirizzo del computer 
su cui eMule è in esecuzione. 

BitTorrent 

Open Source, www.bittorrent.com 

Un altro circuito P2P di primo piano (e costantemente 
sotto i riflettori) è quello di BitTorrent; questo non è solo 
il nome della rete P2P, ma anche quello del primo soft- 
ware sviluppato per sfruttare questa rete, nonostante oggi 
sia stato forse superato in efficienza da alcuni diretti con- 
correnti. Un client BitTorrent funziona in questo modo: 
invece di ricercare i file direttamente, il programma ela- 
bora le informazioni in essi contenute in un file "di tipo 
Torrent" (proprio con estensione ".torrent"). All'interno 
di questo piccolo documento (siamo nell'ordine dei 
pochi Kb) sono contenute tutti i dati per ritrovare in rete il 
file che si sta cercando: un codice che lo identifica in 
modo univoco e un "tracker", ovvero l'indicazione di un 
server a cui connettersi per ottenere l'elenco delle fonti da 
cui scaricarlo. La procedura per il download di un file è 
quindi più complessa di quella prevista dai client più tra- 



BitTorrent 



▲ // fulcro della rete BitTorrent sono i file torrent. Al loro 
interno si trovano informazioni sul file da scaricare e sul 
tracker, ovvero il server da cui prelevare le informazioni 
perla sua reperibilità 
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dizionali: si deve passare dal Web per trovare il file ".tor- 
rent", il che significa che bisogna quindi avere un'idea 
precisa di cosa cercare e di dove cercarlo. Non basta 
avviare le ricerche dall'interno del programma, ma biso- 
gna anche conoscere qualche sito da cui prelevare i tor- 
rent che si cercano. Naturalmente l'uso di un circuito 
P2P non esclude l'uso di altri. Anzi, è bene conoscere le 
differenze tra i vari network e saper scegliere di volta in 
volta quale utilizzare. In modo da essere comunque pre- 
parati di fronte all'annosa domanda "Ma è migliore 
eMule o BìtTorrent? ". 

La risposta, come avrete già immaginato, è "dipende". 
Si tratta di due sistemi ugualmente validi, entrambi di tipo 
"generalista" (non sono limitati a uno specifico tipo di file 
o contenuti). eMule, nonostante un po' di vicissitudini, 
rimane un ottimo strumento per trovare materiale raro e 
condiviso da pochi utenti: il sistema delle code, e la possi- 
bilità di assegnare una priorità diversa a ciascun file che si 
mantiene in condivisione con il resto del network, fa sì 
che (magari molto lentamente) qualunque contenuto si 
cerchi, questo prima o poi arrivi. I file torrent, per contro, 
sono da preferire per quanto riguarda il download di con- 
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▲ Se eMule è lento ma inesorabile nei download, la rete 
BitTorrent ha caratteristiche opposte, ed è più indicata per 
scaricare (in fretta) file di ampia diffusione 



eMule AdunanzA 



Fastweb è uno dei principali operatori italiani per quello che 
riguarda le comunicazioni e le connessioni a Internet. 
La rete a cui si collegano gli utenti Fastweb è molto 
particolare: i singoli computer non si connettono 
direttamente a Internet, ma passano per un'infrastruttura 
assimilabile a un'unica grande LAN. Molti servizi P2P non 
funzionano bene in una rete simile, e un team di utenti ha 
perciò deciso di sviluppare un client di eMule ad hoc, in 
grado di superarne tutte le limitazioni. Questa è l'origine 
di AdunanzA (www.adunanza.net), una delle più 
interessanti versioni personalizzate del software, dedicata 
espressamente alla rete Fastweb; AdunanzA si collega a 
una rete specifica, chiamata Kadu, che, a differenza della 
versione base di eMule, permette di effettuare scambio di 
file a piena banda. 
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In Svezia esiste il partito politico Pirateparteit (il Partito 
Pirata) che ha nel proprio programma lo studio di normative 
più al passo con i tempi per quanto riguarda il copyright e i 
brevetti. Dopo le elezioni europee del 2009, il partito ha 
conquistato la rappresentanza di un seggio al Parlamento 
Europeo e fa parte del gruppo dei Verdi. Nelle recenti elezioni 
politiche per il parlamento tedesco il Pirateparteit non ha raggiunto 
la soglia dello sbarramento, ottenendo comunque il 2% dei voti. 
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tenuti più recenti e ampiamente condivisi: l'efficienza dei 
due sistemi in questi casi non è neppure paragonabile, dal 
momento che con il sistema dei torrent è possibile aver 
già completato lo scaricamente di un file quando ancora 
eMule sta decidendo a che punto della coda piazzarci. 
Il circuito BitTorrent, più di altri network , viene oggi uti- 
lizzato da software house e altre organizzazioni per la dif- 
fusione di file e archivi di grosse dimensioni. In questo 
modo si mettono le informazioni a disposizione della 
comunità, lasciando che sia lei stessa a gestire la loro dif- 
fusione: così facendo si abbattono i costi di gestione di 
eventuali server Web, la cui banda verrebbe facilmente 
saturata dal download ripetuto di file, magari ciascuno 
pesante qualche centinaio di Megabyte. 
I software disponibili per collegarsi alla rete BitTorrent 
sono innumerevoli. Oltre all'originale BitTorrent, è da 
menzionare Vuze (una volta chiamato Azureus, 
http://azuteus.soutcefotge.net. dedicheremo un 
"Passo a passo" a questo programma nel prossimo nume- 
ro di Computer Idea), un programma scritto in Java, dal 
basso impatto sulle risorse di sistema ma molto ricco di 
funzionalità aggiuntive. Molto significativo anche 
uTorrent (si legge "mitorrent", www.utottent.com), 
un client del tutto simile a BitTorrent ma più intelligente 
nel reperire fonti alternative da cui scaricare i file dal 
"download difficile". uTorrent, di cui è recentemente stata 
introdotta anche una versione per Mac OSX, permette, 



AdunanzA P2P 





▲ AdunanzA.net si presenta come un normale 
portale sul tema P2P; in realtà è la home page di 
eMule AdunanzA, una versione di eMule 
progettata per adattarsi alle (strane) 
caratteristiche della rete Fastweb 



Access point 



Dispositivo per la 
distribuzione della 
connessione Wi-Fi in un 
appartamento, edificio 
luogo pubblico 

Applet Java Software 
scritto in linguaggio Java 
incorporato nel browser. 

Client Neir'architettura 
server-client", il client è un 
PC dotato di un software che 
ha il compito di interrogare 
un computer remoto (il 
server) per ottenere dei dati. 

File sharing Significa 
"condivisione di file". 

LAN (Locai Area Network). 
Rete cablata a estensione 
locale, di solito collega tra 
loro i computer presenti in 
uno stesso stabile, ufficio 
appartamento. 

Open source 

Letteralmente "codice 
sorgente libero". Sistema di 
distribuzione libera del 
codice di programmazione 
dei software. Chiunque può 
modificarlo e adattarlo alle 
proprie esigenze. 
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In copertina File sharing 




▲ Vuze (una volta 
chiamato Azureus) è un 
client molto popolare per 
la rete BitTorrent. Scritto 
in Java, è leggero, 
multipiattaforma ed 
efficiente 



come eMule, di monitorare tramite un browser lo stato 
dei download; dispone inoltre di una pratica funzione di 
lettura dei feed RSS, che consente di aggiungere automa- 
ticamente alla lista dei trasferimenti tutti i torrent a cui 
viene fatto riferimento nell'RSS. Se intendete cercare sul 
Web informazioni riguardo a uTorrent, non scervellatevi 
su come digitare la lettera greca "mu" (u) nel campo di 
ricerca: cercate piuttosto semplicemente "utorrent"; la "u" 
non corrisponde al suono "u", ma graficamente è il sim- 
bolo che più gli si avvicina... 

LimeWire 

Open Source, www.limewire.com 

(con versione PRO) 

LimeWire è uno dei superstiti della grande "famiglia 
Gnutella". Gnutella è stata una delle prime reti P2P, e la 
prima rete di ampia diffusione a non prevedere in alcun 
modo l'uso di server. Dopo qualche anno di boom (la 
prima implementazione è del 2000), la rete Gnutella ha 
perso molti dei suoi utenti, che sono migrati su altri net- 
work; ciononostante, contiene ancora molto materiale, e 
programmi come LimeWire, disponibile per Windows, 
Linux e Mac OSX, in versione free e a pagamento, conti- 
nuano a essere utilizzati da molti affezionati. 
Nell'ideale confronto tra le reti per il P2P, LimeWire si 
pone tra BitTorrent ed eMule. Come in eMule, le ricerche 
si effettuano dall'interno del programma, senza passare per 
siti esterni; e come già si diceva per BitTorrent, i materiali 
più facili da reperire e scaricare a buona velocità sono 
quelli più recenti e maggiormente condivisi. LimeWire, 
rispetto agli altri programmi visti sinora, ha alcune interes- 
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▲ LimeWire si appoggia alla rete Gnutella, uno dei 
primi network P2P a salire agli onori della cronaca 

santi caratteristiche come un modulo di chat compatibile 
con Gtalk, l'integrazione con la libreria di iTunes installata 
sul sistema (di cui si possono condividere on-line i brani, 
disponendo dei diritti relativi), la possibilità di collegarsi a 
un account Facebook per condividere i file con i propri 
contatti sul social network e la possibilità di aprire anche i 
file torrent direttamente dall'interfaccia del programma. 
LimeWire, come si è detto, esiste in due edizioni: libera e 
a pagamento. La seconda offre in più, rispetto alla prima, 
il supporto tecnico, una maggiore velocità di download e 
la garanzia di essere completamente al riparo da eventuali 
Spyware e adware. Certo, si tratta di funzioni interessanti, 
anche se a dire il vero l'idea di un network P2P gratuito 
che viaggia a scarto ridotto ed espone i suoi utenti a 
Spyware e adware è quantomeno curiosa... 



Porte aperte al P2P 



Per far funzionare meglio alcuni dei più diffusi 
client P2P, i computer connessi alla rete devono 
essere in grado di collegarsi senza problemi l'uno 
all'altro, reciprocamente. Per questa ragione 
bisogna essere certi di due cose: che il vostro PC 
sia raggiungibile su Internet e che le porte 
dedicate al programma siano pronte ad accettare 
connessioni dall'esterno. Vediamo in breve (la 
materia è tutt'altro che semplice!) in cosa 
consistono questi due accorgimenti. 
Quando due computer "si parlano" in rete, 
ciascuno dei due deve conoscere due dati 
riguardanti l'altro: l'indirizzo IP e il numero del 
canale (porta) dedicato alla comunicazione. Se il 
computer A vuole comunicare con il computer B, 
deve conoscere l'indirizzo del computer B e la 
porta su cui questo è in attesa di connessioni 
provenienti dall'esterno. Lindirizzo IP è quello che 
tutti conosciamo, formato da quattro gruppi di cifre 
che vanno da a 255; la porta è invece un 
semplice numero che identifica uno dei tanti canali 
di comunicazione disponibili sul PC. 
Quando un computer si connette a Internet 



attraverso un access point o un router, 

anche se il PC è on-line senza problemi, non è 
detto che sia anche raggiungibile in verso 
opposto, ovvero che sia possibile per un altro PC 
collegarsi a esso. Le richieste di connessione, 
infatti, non arrivano direttamente al PC, ma al 
modem o al router; e questi dispositivi, a meno di 
istruzioni specifiche, non si occupano di trasferire 
il tentativo di collegamento a uno dei computer 
della rete, limitandosi a lasciar cadere la chiamata. 
Ciò che bisogna fare innanzitutto è quindi 
configurare il router perché inoltri al PC tutte le 
chiamate che arrivano su una determinata porta. 
I numeri delle porte da tenere aperte sono indicati 
di solito nelle opzioni dei singoli programmi, in 
schede chiamate usualmente "Networking" o 
"Connessione". La procedura per associare il 
vostro PC alle porte in questione va invece 
eseguita direttamente sul router, e, chiaramente, 
ciascuna marca (e modello) prevede passi 
lievemente diversi. Anche se sembra tutto molto 
complicato, non scoraggiatevi: il problema 
dell'apertura delle porte in modo da 
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▲ Per usare al meglio un client P2P spesso è 
necessario configurare la connessione alla 
Rete. Un sito come PortForward.com può 
aiutare anche i più inesperti nel setup della rete 
domestica 

"accontentare" i client P2P è molto diffuso, e in 
rete non è affatto difficile reperire guide specifiche 
per configurare correttamente qualunque modello 
di router per ciascun programma di cui parliamo 
nella nostra carrellata. La più generale ed 
esaustiva, anche se completamente in inglese, è 
costituita dal sito http://portforward.com, 
una vera miniera di informazioni in grado di 
guidare un utente inesperto a configurare ogni 
possibile router con software di qualunque tipo. 
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Shareaza 

Open Source, http://shareaza.sourceforge.net 

Shareaza è una sorta di Superman del file sharing, con 
una spiccata vocazione multimediale. Shareaza non ha 
un proprio protocollo di comunicazione né una rete a 
cui appoggiarsi, ma è anzi in grado di collegarsi a tutti 
i principali circuiti P2P: Gnutella, Gnutella2, eDonkey 
e BitTorrent. Tanta abbondanza si traduce in ottime 
prestazioni nel download ma, soprattutto, nella ricerca, 
che può essere effettuata su risorse disponibili su reti 
completamente slegate tra loro. 
La caratteristica che rende Shareaza particolarmente 
adatto alla gestione di file multimediali è la presenza di 
un player audio e video integrato, in grado anche di 
visualizzare un'anteprima dei file mentre ne è ancora 
in corso il download. 



^«^JilBWBWWpMBpWWi 




». * 




^ 



S-> SEAFCH SMAHCAZA 



QWARNINQ . TOU ARE F t Jt E W A E. I, E D 

■i, 'g-H' i ui in* r;u «i* «««puf i ruT rad» tr ihhwj 



FTy'f^m t "l-mTWfi , flrT fc, *"i . auuatlni 

Q^CUSTOMISÉ JHA*t*Ift 

W 5>llH ■ CMl>v ShWMili* ti* & 'wH 

MI n,,,^ 11..1.. ■ i 



- 



▲ Grazie al suo approccio multi-rete, Shareaza riesce a 
effettuare ricerche rapide su diverse reti P2P, da Gnutella 
a eDonkey, passando per i circuiti BitTorrent 

Shareaza è completamente open source e tradotto in 
numerose lingue (a proposito: se qualche lettore voles- 
se dare una mano al team di sviluppo, sulla home page 
del progetto Shareaza si cercano persone in grado di 
tradurre il programma in finlandese, giapponese e 
coreano...). Purtroppo la disponibilità dei codici sor- 
genti del programma, anziché portare allo sviluppo di 
versioni personalizzate e ottimizzate del client, ha dato 
il via a una vicenda piuttosto controversa, culminata 
nello "scippo" dei domini "shareaza.com" e "panthera- 
project.net" pochi mesi or sono. In breve: un team, 
chiamato Discordia Ltd., ha preso i sorgenti del soft- 
ware, ha realizzato una propria versione (attualmente 
la 6.0, contro la 2.4 del "vero" Shareaza) limitata alla 
condivisione di soli file audio e video, ma dal compor- 
tamento assimilabile a quello di uno Spyware; quindi, 
occupando i domini originari del progetto Shareaza, il 
team Discordia ha sostanzialmente costretto i supporter 
del client originale a "ritirarsi" su una pagina del por- 
tale SourceForge. Quindi, se voleste provare Shareaza, 
occhio a scaricare quello giusto (o, se già lo utilizzate, 
verificate bene di quale versione disponete). . . 



SopCast, la TV P2P 



Abbiamo parlato di programmi come Livestation: software per la visione e la condivisione di 
canali e filmati, con annesse funzioni per lo streaming in diretta di video. SopCast 
(iviviv.sopcasf.com) è un programma simile, che nasce espressamente per lo 
streaming video in "salsa peer to peer". La sigla SoP sta in effetti proprio per "streaming 
over P2P", streaming basato su comunicazioni peer to peer. Come nei tradizionali software 
di file sharing ciascun nodo nella rete è al tempo stesso client e server, perché scarica e 
lascia scaricare file, così nella rete SopCast ogni computer fa contemporaneamente da 
ricevitore e ripetitore per un canale video, permettendone una diffusione teoricamente 
illimitata senza bisogno di particolari risorse di trasmissione. SopCast è molto usato ed 
apprezzato, nel nostro paese, per esempio dagli appassionati di sport i cui eventi non 
vengono trasmessi dai canali televisivi 
tradizionali. Dal sito del programma è 
possibile scaricare il client SopPlayer, 
che permette anche di visualizzare in 
tempo reale un elenco dei canali 
attualmente disponibili nel mondo. 



► SopCast utilizza la modalità di 
comunicazione P2P per realizzare 
streaming video in tempo reale. In 
Italia è usato da molti per seguire 
sport i cui eventi non sono seguiti dalle 
TV nazionali 
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Livestation 

Freeware, www.livestation.com 

(con programmi Pay Per View) 

Dopo aver parlato di reti e programmi per il P2P gene- 
rico, con cui cioè scaricare e condividere file di qua- 
lunque genere, parliamo di due client di tipo completa- 
mente diverso, sia per interfaccia (le applicazioni di cui 
abbiamo parlato sinora hanno interfacce utente che per 
molti versi si somigliano un po' tutte) sia per modalità 
utilizzo. Il primo è Livestation, che sfrutta il peer to 
peer per trasferire video da un computer all'altro. Ma 
non video, intesi come film e telefilm: Livestation si 
presenta come una sorta di "televisione on-line", in cui 
diverse emittenti reali trasmettono i loro programmi e 
in cui i singoli utenti possono far passare le "proprie" 
trasmissioni. Il suo aspetta, e la sua somiglianza con 
un semplice player video fanno quasi dimenticare che 
ci si trova di fronte a un programma basato su un'ar- 
chitettura P2P: in realtà ciascun computer su cui si 
decida di visualizzare un canale ne inizia automatica- 



► Livestation non 
sfrutta le tecniche 
del P2P per scaricare 
file, ma per 
trasmettere 
programmi TV. 
Il pacchetto base 
prevede una ventina 
di canali (nessuno 
italiano), ma gli utenti 
possono creare i loro 
canali personalizzati 





Pay-per-view Significa 
"Paghi per vedere". È una 
formula di erogazione di 
servizi (di solito televisivi o 
multimediali) secondo cui si 
paga solo quello che viene 
visto, senza forfait. Per 
esempio il servizio "Prima 
fila" di SKY è pay-per-view. 

Peer to peer 

Letteralmente "da pari a 
pari", è il nome che viene 
dato al sistema di 
trasmissione dati basato su 
un'architettura client-client, 
senza l'interposizione 

Router Dispositivo 
destinato allo smistamento 
del traffico dati all'interno di 
una rete 

Server Nell'architettura 
server-client, il server è un 
computer su cui è installato 
un programma destinato alla 
ricezione delle richieste 
proveniente da parte di 
computer client. 
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In copertina File sharing 



Cinque consigli per il vostro P2P 



©Scegliete il vostro network 
Non esiste in assoluto una "rete migliore". 
A seconda del tipo di file che desiderate scaricare, 
un client P2P potrebbe risultare più efficiente degli 
altri. Sentitevi liberi di usare tutti i software per il 
P2P che volete, ma tenete presente che se questi 
rimangono in esecuzione contemporaneamente, 
non faranno altro che rubarsi banda a vicenda. 
E ricordate che i programmi della famiglia eMule, 
con il loro sistema di "code" e "crediti", funzionano 
meglio con l'uso frequente: più eMule rimane in 
linea attivo, più dati invia ai PC collegati alla rete, 
più crediti acquista. E un numero maggiore di 
crediti significa poter scalare le code per il 
download in modo più rapido. 

©Attenzione a ciò che 
scaricate 

A volte non bastano le migliori intenzioni. Quando 
scaricate qualcosa via P2P, in caso di dubbio, 
cercate di verificare che ciò che state scaricando 
non violi in qualche modo i copyright dei suoi 
proprietari. Scaricare materiale protetto da 



copyright è illegale ed eticamente sbagliato. 
E rischiate conseguenze penali. 

£\ Attenzione a ciò che 
^■^ condividete 

Tutti i programmi per il peer to peer prevedono la 
configurazione di una cartella in cui mettere i file 
da condividere on-line. Prestate la massima 
attenzione a quale sia questa cartella, e, in 
generale, non condividete in questo modo folder di 
sistema come il Desktop o i Documenti: potreste 
dimenticarvi di aver pubblicato il contenuto di 
queste cartelle, e ritrovarvi a condividere 
inconsapevolmente documenti delicati e 
informazioni personali. Che non saranno più molto 
personali... 

©Configurate la connessione 
a dovere 

I client P2P tradizionali funzionano meglio se 
configurate in modo corretto la vostra connessione 
(o il vostro router) per il loro utilizzo. Ne abbiamo 
parlato in un riquadro in queste pagine, ma ci 



sembra utile ribadirlo. Per informazioni dettagliate 
su come configurare il vostro router, il sito che 
consigliamo è http://portforward.com. 

©Occhio ai falsi 
Spesso nei circuiti P2P circolano molti 
"fake", file fasulli il cui nome non rispecchia 
minimamente il contenuto: non è raro scaricare 
qualcosa di assolutamente innocente e ritrovarsi 
sull'hard disk un file dal contenuto vietato ai minori. 
Che sia opera di buontemponi o di veri guastatori, 
purtroppo non c'è un metodo per evitare in modo 
chirurgico di incappare in file simili; però talvolta è 
possibile premunirsi, grazie alle funzioni di 
anteprima audio e video di cui diversi client per il file 
sharing dispongono. In alternativa, se il programma 
che usate lo prevede, verificate eventuali commenti 
al file lasciati da altri utenti: solitamente, se il file è un 
fake c'è sempre qualche utente che cerca di 
mettere in guardia altre persone dallo scaricarlo. E, 
a ogni modo, ogni volta che scaricate un file (specie 
se si tratta di un video), verificatene il contenuto 
prima di vederlo con famiglia e amici! 



*£ 



mente anche la trasmissione a eventuali nuovi client, 
rendendo così più leggera la trasmissione del singolo 
canale o del singolo video da parte delle emittenti. A 
proposito di emittenti, la lista dei canali televisivi che 
trasmettono i loro contenuti via Livestation non è parti- 
colarmente ricca: nei circa venti canali disponibili si tro- 
vano la BBC, Al Jazeera, Bloomberg TV e poco altro di 
davvero interessante. Il valore aggiunto è dato dai canali 
realizzati dai partecipanti alla community: circa 4.000 
emittenti, ritrasmesse via Web da singoli utenti. 
Livestation può essere usato in modo del tutto gratuito, 
ma prevede anche diverse formule di abbonamento: per 
esempio è prevista una formula pay-per-view per la 
visione di determinati eventi, oppure la rimozione (sem- 
pre a pagamento) di tutti i messaggi pubblicitari normal- 



Comportarsi bene 



Pensavate forse di essere riusciti a leggere un intero articolo sul peer to peer senza le 
consuete raccomandazioni sullo "scaricare bene"? 

Scaricare qualunque tipo di file (audio, video, software e così via) distribuito con una formula 
che non ne preveda la libera diffusione è un reato, punibile per legge. Software, CD, film, 
ebook: il discorso vale per qualunque tipo di contenuto, perfino per le "trasmissioni televisive 
pirata". Leggi e normative non sono chiarissime in tutti ì loro aspetti (per usare un 
eufemismo!), ma nulla lascia presagire che a breve si possa assistere a un improvviso 
"addolcimento" legislativo e neppure a un sano chiarimento degno di un paese civile. Certo, 
come avete visto non abbiamo rinunciato a segnalarvi i migliori software della categoria solo 
perché sfruttati anche dall'industria della pirateria per i propri loschi scopi. Vi invitiamo 
comunque a non commettere con leggerezza azioni di cui potreste poi pentirvi: non sentitevi 
al di sopra della legge, il gioco non vale la candela. 



mente presentati agli spettatori durante la visione. 
Livestation è disponibile per le piattaforme Windows, 
Linux e Mac OSX, ma anche per iPhone e smartphone 
basati su Windows Mobile. Va da sé che la connessione a 
Livestation dei dispositivi mobili implica un discreto pas- 
saggio di dati. Per questo motivo, onde evitare di trovarsi 
brutte sorprese in bolletta, è consigliata solo ai titolari di 
abbonamenti con tariffe Internet fiat o semi-fiat. 

Scribd 

Freeware, www.scribd.com 

Se Livestation è uno strumento di condivisione dei file 
un po' sui generis, Scribd lo è di più. Innanzitutto non 
si parla di scambio generico di file, ma di condivisione 
di un tipo di file molto particolare: libri in formato elet- 
tronico. Inoltre l'applicazione è talmente fuori dagli 
standard canonici che neppure esiste come software 
vero e proprio: Scribd è un servizio Web, di cui si può 
fruire direttamente dal sito tramite un'applet Java. 
Pur non rientrando strettamente in tutti i canoni del peer 
to peer, Scribd vive grazie alla condivisione di file da 
parte degli appartenenti alla community, quindi rientra 
appieno nella categoria dei servizi di file sharing, striz- 
zando l'occhio al mondo dei social network e del cosid- 
detto Web 2.0. 

Ciò che manca, rispetto a un client P2P tradizionale, è 
proprio il fattore "da pari a pari" di cui si è parlato fin 
dall'inizio: da buon servizio Web, Scribd prevede che 
un utente si colleghi a un server tramite un client (il 
browser), e carichi on-line eventuali libri da condividere 
con gli altri, scaricando i testi che gli interessano. I testi 
si possono caricare nei formati più vari, e vengono tra- 
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sformati da Scribd nel formato iPaper, idoneo alla lettu- 
ra via Web; l'interfaccia del servizio prevede la possibi- 
lità di sfogliare i testi on-line, di scaricarli in formato 
PDF e di condividerli sui principali social network. I 
testi reperibili su Scribd sono numerosi e assolutamente 
svariati. Si tratta naturalmente di opere pubblicate gra- 
tuitamente dagli autori, o su cui è decaduta ogni forma 
di diritto d'autore; la natura assolutamente centralizzata 
di Scribd permette un maggiore controllo dei contenuti 
caricati on-line, e ai gestori del servizio è richiesta una 
costante vigilanza in tale senso (un po' come accade per 
YouTube,sono vietati i video non adatti alla visione 
pubblica e/o coperti da diritto d'autore). Pur non essen- 
do un servizio di assoluto primo piano nel mondo del 



file sharing, Scribd è comunque affascinante: un po' 
perché ci offre una visione di come il mondo dei libri 
potrebbe evolversi nei prossimi anni, un po' perché, 
trattando della diffusione pubblica di libri e testi, dà 
realmente l'impressione di essere una rete in grado di 
"diffondere cultura", secondo lo stile democratico del 
file sharing. E pubblicare on-line un testo è un po' 
come farsene orgoglioso promotore. Dopotutto gli uten- 
ti Scribd, ma in senso lato un po' tutti gli utenti di qua- 
lunque circuito di file sharing, sono quanto di più vici- 
no agli "uomini-libro" di cui si racconta in Fahrenheit 
45 1 . E vista in questi termini, tutta la sfera del P2P è un 
po' più poetica di quanto non sembri talvolta dalla let- 
tura della pagina dei giornali. 
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Come si inserisce una nuova 
tabella in un documento? 

Cominciate dalle basi. Come si fa a inserire una tabella 
all'interno di un testo di Word? Ci sono più metodi, 
ognuno dei quali ha i suoi pregi e i suoi difetti. Eccoli. 

Inserimento rapido 

Fate clic sul foglio di Word per posizionare il cursore nel 
punto in cui desiderate appaia la tabella (questa operazione 
va fatta in tutti i casi simili: non la ripeteremo più, ma 
ricordatevela!). Andate al menu Inserisci e fate clic sull'i- 
cona Tabella. Apparirà un menu con una serie di quadrati. 
Spostate il puntatore in modo da evidenziare il numero di 
righe e colonne che desiderate abbia la vostra tabella, 
dopodiché fate clic una seconda volta. La tabella apparirà 
nel punto scelto. Con questo metodo le tabelle create 
hanno tutte le colonne della stessa larghezza. Potrete even- 
tualmente modificarle seguendo le indicazioni che vi dare- 
mo più avanti. Inoltre questo metodo consente di creare un 
massimo di dieci colonne e otto righe. Ma vedremo tra 
poco come aggiungere righe e colonne a una tabella. 
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▲ // menu Inserisci/Tabella consente di creare una tabella 
nel modo più rapido 

Inserimento con i caratteri "+" 

Se avete già un'idea di quali dimensioni attribuire alle 
vostre colonne, potete seguire questo secondo metodo. Nel 
punto in cui volete inserire la tabella, all'inizio della riga, 
digitate un "segno +". Spostatevi poi a destra, usando 
spazi o tabulazioni, fino a raggiungere il punto in cui ci 
dovrebbe essere la prima riga di separazione tra le colon- 
ne, e digitate un altro "+". Andate avanti così fino ad arri- 




apevat 
che.... 






Con la parola "tabella" gli antichi romani si riferivano a una - 
piccola tavola incerata su cui scrivevano con un bastoncino 
appuntito (a volte con una punta di metallo). L'altro lato del 
bastoncino veniva invece appiattito, come fosse una piccola 
spatola, e usato per cancellare le incisioni sulla cera e ripristinare, 
quindi, l'integrità della tavoletta in modo che potesse accogliere nuove annotazioni. 








Basta digitare dei segni "+" per creare una tabella 



vare al punto in cui dovrebbe esserci il margine destro 
della tabella. Digitate un altro "+", poi andate a capo pre- 
mendo INVIO. Tutti i segni "+" spariranno e al loro posto 
apparirà la tabella. In questo caso la tabella creata avrà una 
riga sola, vedremo poi come ampliarla. 

Disegna la tua tabella 

Un metodo molto intuitivo è quello che permette di "dise- 
gnare" la propria tabella. Per farlo, selezionate dal Menu la 
voce Inserisci/Tabella/Disegna tabella. Il puntatore del 
mouse assumerà l'aspetto di una matita. A questo punto 
fate clic nel punto in cui volete creare la tabella, e spostate 
il mouse tenendo premuto il tasto sinistro. Potete disegnare 
righe e rettangoli. Una volta lasciato il tasto del mouse, ciò 
che avete disegnato rimarrà sul foglio, e potrete disegnare 
ancora in un'altra posizione. 
Appena disegnato il primo 
elemento, in alto apparirà un 
nuovo menu (Progettazione) 
all'interno del quale potrete 
scegliere il colore e lo spesso- 
re delle linee tracciate. Potete 
anche selezionare una 
"gomma" per cancellare le 
linee già tracciate. Questo 
metodo è molto versatile, ma 
bisogna avere le idee chiare 
sulla tabella da disegnare. 

Inserimento automatico 

L'ultima possibilità è quella di selezionare dal menu 
principale la voce Inserisci/Tabella/Inserisci tabella. In 
questo caso si aprirà una finestra in cui specificare il 
numero di righe e colonne da creare. Potete lasciare la 
larghezza delle colonne su "Auto", nel qual caso le 
colonne saranno larghe a sufficienza per riempire tutta 
la pagina. Oppure potete specificarne le dimensioni 
(saranno comunque tutte uguali). 

Come si aggiungono nuove 
colonne o righe alla tabella? 

Se avete già cominciato a riempire di testo la vostra tabel- 
la, e vi accorgete che avete creato un numero insufficiente 
di righe, non c'è problema: basta che, una volta arrivati 
all'ultima casella in basso a destra, premiate il tasto TAB. 
Immediatamente verrà creata una nuova riga, al di sotto di 
tutte le altre. Questo è molto comodo quando si debbono 
creare lunghi elenchi: non dovete contare le voci, è suffi- 
ciente cominciare una tabella e aggiungere tante righe 
quante l'elenco ne prevede. Se però volete aggiungere una 
riga al centro della tabella (e non in fondo), oppure se 




▲ È possibile "disegnare" 
la tabella tracciando righe 
a piacere 
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▲ // menu contestuale 
Aggiungi consente di 
inserire nuove colonne, 
righe o celie 
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I Ap.iie | Marnili | Giu K „ volete aggiungere delle colonne, 

il metodo da seguire è un altro. 
Fate clic col tasto destro su una 
delle celle della tabella, nel 
punto in cui volete eseguire 
l'aggiunta. Selezionate la voce 
Inserisci. Apparirà un sottome- 
nu con varie opzioni: potete 
scegliere se aggiungere righe o 
colonne. Dovete anche specifi- 
care se volete che appaiano 
sotto o sopra, a destra o a sinistra rispetto alla cella in cui 
avete fatto clic. Una riga (o colonna) vuota apparirà nel 
punto che avete specificato. 

Da questo menu è possibile inserire anche singole celle, 
facendo scorrere tutte le altre. Tuttavia, salvi casi particola- 
ri, lo sconsigliamo: questa pratica può facilmente scombi- 
nare una tabella già strutturata, fino al punto da rendere 
problematico il suo recupero. 

Come si modifica l'ampiezza 
di righe e colonne? 

Può capitare che, dopo aver creato la tabella e cominciato 
a riempirla di testo, vi rendiate conto che alcune celle sono 
di dimensioni eccessive, mentre altre sono troppo piccole. 
È possibile aggiustare le cose molto facilmente. 
Per modificare l'ampiezza di una colonna, potete sempli- 
cemente spostare il cursore sopra uno dei margini verticali 



della colonna, finché non assume l'aspetto di una "doppia 
linea verticale con due frecce laterali". A quel punto, fate 
clic e, tenendo premuto il tasto sinistro, trascinate il 
mouse: potrete così spostare il margine della colonna in 
una diversa posizione. In questo modo si sposta unicamen- 
te un margine, mentre tutti gli altri rimangono fissi. 
Se si utilizza questo metodo tenendo premuto il tasto 
CTRL, il risultato sarà diverso: non solo si sposterà il mar- 
gine che state trascinando, ma tutti i margini dal suo stesso 
lato si sposteranno in modo proporzionale. Questo metodo 
è molto utile se si vuole modificare la larghezza di una 
colonna facendo in modo che le altre restino uguali tra 
loro. Se poi volete modificare la larghezza di una colonna 
senza modificare in alcun modo l'ampiezza di tutte le altre, 
fate la stessa cosa, ma tenendo premuto il tasto SHIFT. 
Attenzione, però: in questo caso, se si allarga una colonna, 
le altre si sposteranno più in là, mantenendo inalterate le 
loro dimensioni, ed è possibile che finiscano oltre i margi- 
ni della scrittura o, addirittura, oltre i bordi del foglio. 
Potete ottenere gli stessi risultati facendo apparire il cosid- 
detto "righello". Fate clic sul menu Visualizza e mettete un 
segno di spunta sulla casella Righello. Vedrete apparire in 
alto una striscia millimetrata. Quando il cursore si trova su 
una tabella, sul righello appaiono tanti cursori in corrispon- 
denza dei margini delle colonne. Potete spostarli, trasci- 
nandoli col puntatore del mouse: i risultati saranno gli stes- 
si descritti sopra, con la differenza che (per qualche motivo 
noto solo ai programmatori di Word) gli effetti che si 



Tre problemi risolti 



A volte ci si trova nella condizione di dover 
modificare una tabella creata da qualcun altro 
(oppure da voi stessi in passato), che però 
presenta dei problemi che non si ha idea di come 
risolvere. Ecco alcuni consigli. 

Le colonne dovrebbero essere di uguale 
ampiezza, ma sono tutte diverse e non riesco 
a uniformarle. 

In questo caso c'è un'utile funzione a vostra 
disposizione. Selezionate l'intera tabella, poi fate 
clic col tasto destro e selezionate la voce 
"Ripartisci uniformemente colonne". Le colonne 
verranno modificate in modo da avere la stessa 
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ampiezza. Questa funzione ha effetto anche su 
selezioni parziali, cioè anche solo su un gruppo di 
colonne invece che sull'intera tabella. 



La tabella esce dai bordi del foglio, e non è 
possibile ridimensionarla perché non posso 
raggiungere il margine estremo della tabella. 

Una possibile soluzione è quella di ingrandire 
temporaneamente le dimensioni del foglio 
agendo su "Imposta pagina", in modo da poter 
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vedere tutta la tabella. A questo punto si potrà 
ridimensionarla usando le tecniche 
viste in queste pagine, e poi riportare il 
foglio alle dimensioni originali. 
C'è però un metodo ancora più 
efficace: evidenziate l'intera tabella, poi 
fate clic col tasto destro, selezionate 
"Adatta" e poi "Adatta alla pagina". Le 
dimensioni di tutte le colonne verranno 
modificate in modo che la tabella rientri 
nei margini previsti. 
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Vorrei salvare parte di una tabella, ma non 
riesco a separarla dal resto. 

Se una tabella è stata pasticciata in modo 
apparentemente irrimediabile, può essere molto 
utile spezzarla in tabelle più piccole e maneggevoli 
che si possano aggiustare separatamente. Questo 
è utile in particolare quando qualcuno ha usato 
malamente la funzione "Unisci celle", creando 
tabelle in cui le righe non hanno sempre lo stesso 
numero di colonne. In questo caso è consigliabile 
spezzare la tabella in due o più parti che abbiano lo 
stesso numero di colonne, sistemarle e poi unirle a 
formare nuovamente un'unica tabella. Per 
spezzare la tabella, posizionate il cursore su quella 
che dovrà essere la prima riga della tabella 
inferiore, poi andate al menu Layout e fate clic 

sull'icona "Dividi tabella". 
La tabella verrà spezzata 
in due. Unificare ciò che è 
stato diviso è molto più 
semplice. Posizionatevi 
tra una tabella e l'altra e, 
usando il tasto CANC, 
cancellate lo spazio che 
le separa: le due tabelle 
torneranno a unirsi. 
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Divide litsh eli j in du« 
tabelle. 
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Che bella tabella! 



Nelle pagine precedenti abbiamo visto come si 
costruisce una tabella e come risolvere i problemi di 
spazio e di incolonnamento. Tuttavia, anche una volta 
ovviato a questi inconvenienti, non è detto che la tabella 
risulti esteticamente soddisfacente. Inoltre, anche se 
non siete interessati a far sì che il vostro documento sia 
bello da vedere, dovete tenere conto che ciò che è 
gradevole per gli occhi risulta anche più facile da leggere 
e comprendere. In questo passo a passo vedremo come 
si può facilmente migliorare l'aspetto estetico di una 
tabella, e usare degli accorgimenti per mettere in risalto 
ciò che vi interessa. 
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IPer cominciare, è opportuno scegliere uno dei temi 
proposti da Word per abbellire le tabelle. In seguito 
modificherete il risultato per adattarlo ai vostri gusti. Fate 
clic in un punto qualsiasi della tabella, poi scegliete la 
voce di menu Progettazione. Alla voce "Stili tabella" 
vedrete una serie di stili di colorazione. Se non vi è chiaro 
come funzionano, è sufficiente spostare il puntatore su 
uno stile: vedrete la tabella assumere (provvisoriamente) 
l'aspetto corrispondente. Tenete presente che gli stili non 
sono solo quelli visibili: potete usare le frecce laterali per 
farli scorrere e vederne molti altri. Una volta scelto lo 
stile, fate clic su di esso per applicarlo alla tabella. 
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2 La tabella 
appare 
completamente 
diversa. Ci si 
può lavorare 
ancora. Vi piace- 
rebbe che lo 
sfondo della 
prima riga fosse 
di colore diverso 
rispetto alla 
prima colonna? 
Evidenziate la prima riga della tabella, poi fate clic col 
tasto destro e selezionate "Bordi e sfondo". Si aprirà una 
finestra. Selezionate la scheda Sfondo e, alla voce 
Riempimento, scegliete un colore dal menu a tendina. 
Dopo aver fatto clic su "OK", la modifica verrà applicata 
alla tabella. 
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! m.k« .m:.;;; "J Con il colore 
W di sfondo 
cambiato, però, 
le scritte della 
prima riga, che 
erano in bianco, 
non sono più 
molto visibili. 
Questo non è un 
problema: i 
caratteri interni 
alla tabella si 
possono 
modificare allo 
stesso modo degli altri testi di Word. Evidenziate la prima 
riga e, dal menu Home, andate all'icona corrispondente 
al colore carattere (una fascia colorata sotto una lettera 
A), e selezionate il colore che preferite. 





J, AOl 


«,,.„... 


"--111 


!□ 


M.tf/M 


ftprtli' 


ti 






303*99 


Lì.-W 




37,53 


n,w 


t 


565„D0 


D.OD 




0.00 


fl,M 


0. 


2\1.0ti 


HJ.LW 




7M» 


ffl.Cfl 


31 


B&a.Ki 


42.40 




Ili. 1 » 


w,w> 


1J 



La' 

!H!' 







w H^fi?.»f.^d, \ m * rfr <u 



D Q H 



4 Per eviden- 
ziare in 
modo particolare 
una colonna 
(magari perché 
nel testo vi si fa 
riferimento spe- 
cifico), potete 
crearle un bel 
bordo intorno. 
Evidenziate la 
colonna (atten- 
zione: per farlo è sufficiente spostare il puntatore sopra 
la colonna finché non assume la forma di una freccia, e 
poi fare clic). Fate clic con il tasto destro e selezionate 
ancora "Bordi e sfondo". Questa volta andate alla sche- 
da Bordi e selezionate uno dei bordi predefiniti (nel 
nostro caso: Griglia). 
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5 Ecco il risultato finale. Ha un aspetto molto diverso 
dalle grigie tabelle che si ottengono con le 
impostazioni standard, vero? Con un accorto uso dei 
modelli predefiniti e qualche modifica, otterrete sempre 
splendidi risultati. 
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Gennaio 


Febbraio 


Marzo 


Aprile 


Maggio 


Giugno 




Spese generali 


303,99 


22,40 


37,53 


70, 00 


123,00 


400,00 




Ascensore 


565,00 


0,00| 


0,00 


0VD0 


0,00 


0,00 




Manutenzione 


20,00 


20,00 


75,00 


20,00 


20, OD 


30,00 




Totale 


833,00 


42,40 


112, Sì 


00, 00 


140,00 


430,00 





















▲ È possibile 
ridimensionare righe e 
colonne anche usando 
il righello 



ottengono, rispettivamente, con e senza tasto SHIFT pre- 
muto, sono invertiti rispetto a quanto visto prima. Il van- 
taggio del righello è legato al fatto che, mentre il trascina- 
mento diretto si applica all'intera colonna, col righello 
potete selezionare solo alcune righe, e le variazioni di lar- 
ghezza delle colonne avranno effetto solo per quelle righe. 
Per ridimensionare le righe, spostate il cursore sopra una 
delle linee orizzontali che le delimitano. Quando appare 
una "doppia linea orizzontale con due frecce laterali", fate 
clic e, tenendo premuto il tasto del mouse, trascinatelo 
fino a ottenere una riga dell'altezza voluta. 

Cosa fare se non avete spazio 
a sufficienza? 

Al momento di creare una tabella, potreste accorgervi che 
il foglio non è abbastanza largo per contenere tutte le voci 
che volete inserire. In tal caso, la soluzione più semplice 
consiste nello scegliere un font più piccolo per la tabella. 
Si può procedere come per un normale testo di Word, e 
sicuramente riuscirete a trovare posto per una maggiore 
quantità di informazioni. 

Non sempre, però, rimpicciolire il font è sufficiente, senza 
contare che le informazioni possono diventare poco leggi- 
bili. Un'alternativa può essere allora quella di orientare il 
testo, o parte del testo, in verticale anziché in orizzontale. 
Per farlo, evidenziate le righe, colonne o celle che conten- 
gono il testo di cui volete cambiare l'orientamento. 
Tenendo premuto il tasto CTRL, è possibile evidenziare 
anche più celle distanti tra loro contemporaneamente. Fate 
clic col tasto destro su una delle celle selezionate, quindi 
scegliete la voce "Orientamento testo". Si aprirà una fine- 
stra in cui sarà possibile sce- 
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▲ // testo all'interno delle 
celle non deve essere 
necessariamente 
orizzontale 



gliere di orientare il testo in 
verticale, in entrambi i sensi. 
In casi estremi, potete consi- 
derare l'idea di ruotare l'inte- 
ra tabella di novanta gradi, 
stampandola in verticale 
anziché in orizzontale. Il 
trucco consiste nel creare una 
sezione del documento da 
stampare in verticale. A tal 
fine, fate clic nel punto in cui volete creare la tabella, poi 
andate alla voce di menu "Layout di pagina", fate clic su 
"Interruzioni" e poi su "Continua". In questo modo sud- 
dividerete il documento in due sezioni separate, che pos- 
sono avere impostazioni diverse. A questo punto, fate 
clic su "Layout di pagina", poi su "Orientamento" e infi- 
ne su "Orizzontale". Così facendo, orienterete il foglio 



su cui state scrivendo con il lato lungo in orizzontale. 
Inserite poi la tabella come visto sopra: dovreste avere 
parecchio spazio in più. 

Terminata la tabella, dovete chiudere la sezione e ripristi- 
nare l'orientamento consueto dei fogli. Fate perciò nuo- 
vamente clic su Layout di pagina/Interruzioni/Continua, 
poi su Layout di pagina/Orientamento/Verticale, e ripren- 
derete l'andamento consueto della pagina. 

Aggiungere le intestazioni 
alle tabelle 

Ogni tabella dovrebbe essere provvista di una didascalia 
che ne spieghi il contenuto. Meglio ancora: la didascalia 
dovrebbe contenere un riferimento, in modo che in qual- 
siasi punto del testo sia possibile rimandare il lettore alla 
tabella senza difficoltà, scrivendo qualcosa di simile a 
"vedere la tabella 3". 

Potete procedere così. Fate clic in un punto qualsiasi della 
tabella, poi selezionate le voci di menu "Riferimenti" e poi 
"Inserisci didascalia" (in alternativa, fate clic col tasto 
destro sulla tabella e scegliete "Inserisci didascalia"). Si 
aprirà una finestra che vi consentirà di creare una didasca- 
lia. Alla voce Posizione potete scegliere se la didascalia 
apparirà sopra o sotto la tabella. Facendo clic su 
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▲ Le tabelle si possono contrassegnare 
con didascalie di riferimento 



"Numerazione" potete decidere se la numerazione progres- 
siva delle tabelle andrà fatta con numeri arabi, numeri 
romani, lettere o altro. Dopo aver fatto clic su "OK", la 
didascalia apparirà sopra o sotto la tabella. Potrete poi 
completarla aggiungendo qualche parola di spiegazione. 
Il vantaggio di creare riferimenti in questo modo è che ver- 
ranno automaticamente aggiornati seguendo i cambiamenti 
all'interno del testo. Se creerete una "Tabella A", e in 
seguito deciderete di farla precedere da un'altra tabella, 
quest'ultima sarà chiamata "Tabella A", mentre quella 
creata in precedenza diventerà "Tabella B", senza alcun 
intervento da parte vostra. 

Tutto il necessario 

A questo punto dovreste avere conoscenze più che suffi- 
cienti per creare le vostre tabelle e tenere in ordine anche 
un testo complesso. Nei due "passo a passo" che trovate in 
queste pagine vedremo come dare alle tabelle un aspetto 
gradevole, e come creare automaticamente dei grafici a 
partire dal loro contenuto. 
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Creare un grafico 

a partire da una tabella 



Le tabelle possono contenere testo o numeri. Quando 
contengono numeri, spesso un grafico può essere utile 
per comprendere in modo intuitivo, e immediato, ciò che 
le tabelle "dicono". Word permette di ricavare grafici da 
una tabella con estrema facilità. Vediamo come. 
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1 Evidenziate l'area della tabella della quale volete 
ottenere un grafico. Poi andate al menu Inserisci e 
fate clic sull'icona Grafico. 



Inserisci gràfico 



Grafico a luce 
CraticB a torta 
Grafico ■:■ dote 
Grati co ad a r ci 

Cra-tiCD Ci CtafKf 3JDTK fXV] 

Grafico azoncro 
Grafico a suoerhac 
Grafico od coefa 
Grafico a bofe 
Grafico rader 



hLuyr<trmiid 



tìM 



Éì 



J*t 



ili 



IH Us M 



1E tH .^ M 



JJt U M iti 



_ \& ^ 



.:;:■ 



W 



ii3i^l 



; 



"fcl ■■-, 1 I^T-J l/lfcl J^l '*ml 



±±z\cz '•:•■:-. 



tmpoi» come grafca predetlnlto 



| Amia 



2 Nella finestra che si aprirà, avrete la possibilità di 
scegliere tra svariati tipi di grafici. Scegliete quello 
che meglio si adatta alla vostra situazione. Per esempio 
"Cilindri in pila". Tenete presente che, concettualmente, 
non tutti i tipi di grafico si adattano a tutti i tipi di dati che 
possono essere contenuti in una tabella: una "torta" 
esprime bene una composizione, mentre un grafico "a 
linee" è ottimo per esprimere un andamento. 




3 Si aprirà automaticamente un foglio Excel conte- 
nente i dati del vostro grafico, mentre il grafico cor- 
rispondente apparirà all'interno della tabella, in dimen- 
sioni ridotte e poco visibile. Per toglierlo da lì, spostate 
il puntatore su di esso finché non assume la forma di 
una freccia quadrupla, poi fate clic e trascinatelo altrove 
(per esempio subito sotto la tabella). 



4 Una volta 
spostato il 
grafico, usate le 
"maniglie" ai lati 
del riquadro per 
allargarlo fino a 
renderlo ben 
visibile: cliccate 
su di esse e trasci- 
natele con il 
mouse. 





5 Nel grafico le intestazioni di righe e colonne non 
sono riportate, e vengono sostituite con delle 
generiche "Categoria" e "Serie". Potete però andare 
nel foglio Excel e sostituire categorie e serie con le 
autentiche diciture della tabella. Le correzioni verranno 
immediatamente riportate all'interno del grafico. 
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Internet I Podcasting 



L'informazione 

ovunque 




Esiste un modo 
per essere sempre 
aggiornati lasciando 
che sia il computer a 
raccogliere i contenuti 
per noi:è il podcasting. 
Ecco come funziona 
e dove si possono 
trovare i pò d cast 
più interessanti. 




di Riccardo Rossiello 
a cura di Lorenzo Cavalca 



Sulla Rete non sono solo le informazioni a fare 
la differenza, ma anche le modalità con cui 
queste vengono diffuse. Come i liquidi 
prendono la forma del contenitore all'interno 
del quale vengono versati (bottiglia, vaso, provetta o 
ampolla che sia), così le caratteristiche di uno strumento 
dedicato alla diffusione on-line di contenuti finiscono 



per condizionare la circolazione e la natura delle 
informazioni da questo distribuite. 
La riprova di questo fatto sta anche nell'evoluzione del 
podcasting: un sistema di diffusione dell'informazione 
ideato per permettere a chi ne usufruisce di accedere a 
risorse multimediali in qualsiasi momento, dopo averle 
scaricate dalla pagina Web che le ha messe a disposi- 
zione. Originariamente il podcasting veniva utilizzato 
soprattutto (se non solamente) dai portali di emittenti 
radio e TV. Si trattava di un archivio on-line di file 
audio e video accessibile 24 ore su 24 che andava ad 
affiancarsi alla trasmissione in diretta via etere, via 
satellite e in modalità streaming. Inoltre tale servizio 
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permetteva al navigatore di "abbonarsi" a specifici 
contenuti al fine di consentirgli di non perdere neppure 
un minuto del programma preferito. A distanza di qual- 
che anno, si scopre che il podcasting si è sviluppato in 
direzioni del tutto inaspettate. La sua facilità di utilizzo 
e i modesti requisiti necessari per scaricare e riprodur- 
re i podcast (bastano un browser e un riproduttore mul- 
timediale), ma anche per realizzarli, hanno fatto sì che 
il podcasting venisse impiegato anche per veicolare 
audiolibri e approfondimenti realizzati ad hoc sulle più 
svariate tematiche: politica, informatica, sport, tempo 
libero e quant' altro 

Una parola dai due significati 

Il termine podcasting è un neologismo, eletto nel 2005 
"parola dell'anno" dal famoso dizionario americano 
New Oxford. Pare sia stato utilizzato per la prima volta 
il 28 settembre 2004 dal blogger Doc Sears in un post 
intitolato "DIY Radio with PODcasting" ovvero 
"Radio-Fai- da-Te con il PODcasting". 
La parola deriva dall'unione di due vocaboli, probabil- 
mente "iPod" e "broadcasting", anche se alcuni attri- 
buiscono al podcasting anche il più ampio significato 
dell'acronimo "Personal Option Digital Casting" che, 
letteralmente, significa "trasmissione digitale a opzione 
personale". Nel concreto si tratta di un sistema di tra- 
smissione che si basa sui feed RSS e funziona in 
modalità asincrona: consente il download periodico di 
informazioni disponibili in Rete senza che sia necessa- 
rio visitare le pagine Web in uno specifico orario per 
scaricare i contenuti desiderati. Il podcasting è dunque 
ben diverso da broadcasting televisivo e radiofonico 
che obbliga lo spettatore o l'ascoltatore a sintonizzarsi 
con la fonte (il canale TV o la stazione radio) a un ora- 
rio predefinito per fruire dei contenuti, e prevede un'u- 
nica trasmissione alla volta. Il podcasting è differente 
anche dallo streaming, che genera un flusso di dati che 
transita sul computer del navigatore senza risiedervi 
mai nella sua interezza, ma che, in ogni caso, obbliga 
l'utente a visitare sempre (e in un orario determinato 
quando si tratta di dirette) il sito che mette a disposi- 
zione i video o i file audio. 

I contenuti distribuiti tramite podcasting sono chiamati, 
poco sorprendentemente, "podcast": si tratta di file 
multimediali che vengono caricati su un sito (o meglio 
su un server) insieme a un file di testo XML che ne 
descrive le caratteristiche e ne consente il download e 
l'aggiornamento. 

Download o RSS 

A onor del vero occorre notare che con il termine 
"podcast" possono essere chiamati anche "normali" 
clip o contenuti audio (come il file MP3 che contiene 
la registrazione di una trasmissione radiofonica) pub- 
blicati in una pagina Web. In questo caso per usufruir- 
ne è sufficiente compiere la semplicissima procedura 
manuale che si esegue ogni volta che si scaricano con- 
tenuti dalla Rete. Questa può richiedere un clic con il 
mouse sul collegamento che attiva il download o sull'i- 



Questioni di compatibilità 



Cosa fare se il podcast scaricato non viene riprdotto dal proprio lettore multimediale 
portatile? Si può risolvere questo problema installando nel PC un programma che effettui la 
conversione di formato del file originario. Uno dei migliori programmi di questo tipo è VLC 
Media Player scaricabile dal sito www.videolan.org. È un software gratuito, è 
semplice da utilizzare ed è compatibile con gli standard AAC, MP3, FLAC, WMA, MPEG 
1/2/4, WMV, H.263 e molti altri. Per compiere la conversione basta selezionare il formato di 

uscita e individuare tra le 
cartelle del PC il podcast da 
modificare. Un programma 
dedicato ai soli possessori di 
iPod e iPhone è invece 
AVCware Video Converter 
( www.avcware.com) . 
Si tratta di un software 
shareware (30 euro) che 
consente di convertire i 
podcast negli standard 
supportati dai dispositivi 
della Mela: le clip nel formato 
M4Ve i file audio in quello 
M4A (o AAC). 
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cona del file. Una volta scaricato il file nel computer, 
questo può essere avviato dal player multimediale 
installato nel PC o trasferito in un dispositivo portatile 
in modo da riprodurlo in mobilità. Il podcast per anto- 
nomasia è però, come spiegato in precedenza, quello 
basato sull'impiego dello standard RSS. Si tratta di una 
tecnologia che consente di pubblicare on-line contenuti 
multimediali che, allo stesso tempo, possono essere 
caricati sui computer dei navigatori. Prevede l'utilizzo 
(dal lato utente) di una particolare categoria di pro- 
grammi battezzati "aggregatori RSS", e dal lato emit- 
tente (cioè dal sito che mette a disposizione la risorsa) 
di pagine particolari, chiamate "feed", all'interno delle 
quali sono pubblicate le informazioni indicizzate tra- 
mite tale tecnologia. Basta prima eseguire una proce- 
dura di copia e incolla per memorizzare nell'aggrega- 
tore RSS il feed desiderato, e, quindi, ordinare al pro- 
gramma di eseguire la sincronizzazione con la pagina 
ospitante i contenuti di proprio interesse per disporre 
delle informazioni richieste man mano che queste si 
rendono disponibili. In questo modo, dopo aver sotto- 
scritto il servizio di podcasting (quasi sempre del tutto 
gratuito), l'utente riceve i contenuti audio-video con 
regolarità e può decidere nella massima autonomia di 
riprodurli nei tempi e nelle modalità che gli sono più 
congeniali. 

Dove cercare i podcast 

Gli aggregatori RSS, come Fireant 
(http://fireant.tv), iTunes (ne parliamo nel Passo a 
passo) o FeedDemon (wiviv.neivsgator.com) per- 
mettono di eseguire il download dei podcast e di tra- 
sferirli su un lettore multimediale. Alcuni, come 
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► Se siete alla ricerca 
dipodcast, visitate 
www.audiocast.it: 

offre una banca dati 
sterminata di fonti in 
grado di soddisfare 
qualsiasi esigenza 
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cinema, cucina, economia, fantascienza, fotografia, 
giochi, radio, poesia e letteratura. 
Podcast.it mostra nella pagina iniziale i file più recenti 
e prevede anch'esso un database organizzato per cate- 
gorie: affari & finanza, arte, cultura e società, cinema e 
tv, giochi e hobby, governo e organizzazioni. Oltre a 
questi due portali meritano una segnalazione il fornitissi- 
mo Podcastdirectory (www.podcastdirectory.com), 
Podcastblaster (www.podcastblaster.com) e 
Podscope (www.podscope.com) che offrono link 
diretti a numerosi podcast in lingua inglese. 

Trasmissioni e programmi 

A questi siti generalisti, ottimi come punto di partenza, 
si aggiungono poi le fonti autonome. Tra queste la 
parte del leone la fanno i portali dei grandi network 
radio-televisivi che offrono i podcast di trasmissioni di 
informazione e di intrattenimento, scalette di brani 
musicali e programmi "cult". 



iTunes, offrono anche l'accesso immediato a una banca 
dati di contenuti suddivisi per tema. Per la ricerca di 
podcast conviene però rivolgersi ai portali specializzati 
che indicizzano migliaia di fonti. I più noti sono senza 
dubbio Audiocast (www.audiocast.it) e Podcast.it 
( www.podcast.it). Il primo si presenta come una 
gigantesca collezione di contenuti multimediali. Ha una 
homepage il cui design ricorda la struttura di un blog e 
permette di accedere ai file tramite un elenco alfabeti- 
co, utilizzando il motore di ricerca dedicato o sceglien- 
do i podcast per categoria, o, meglio, per "tag": arte, 



I podcast in mobilità 



I podcast possono essere riprodotti non solo via PC o tramite il lettore multimediale portatile 
ma anche grazie al telefono cellulare. Per trasferire i file nel proprio terminale conviene 
eseguire la sincronizzazione dei contenuti tra il computer e il telefono. Sono infatti 
pochissimi i telefonini che supportano la tecnologia RSS e le tariffe fiat della telefonia 
mobile dedicate al traffico dati non sono "economicissime". I soli utenti di Vodafone hanno 
una valida alternativa alla sincronizzazione dei contenuti tra PC e telefonino. Loperatore ha 
infatti lanciato un servizio dedicato chiamato Vodafone Podcast: prevede il download di un 
software e l'attivazione di una delle tre offerte disponibili. Per scaricare il programma basta 
mandare un SMS con il testo PLAYER al numero 422461 , oppure eseguire manualmente il 
download del software dal portale Vodafone Live e trasferire l'applicazione dal PC al 
cellulare. Dei tre abbonamenti disponibili, due sono a pagamento (1 euro a settimana per 
Premium e 2 euro ogni sette giorni per Option) e uno (Free) è gratuito e prevede, come gli 
altri, solo un gettone di 29 eurocent per ogni accesso al servizio. Per attivare una delle 
offerte basta visitare il portale Vodafone, digitare password e nome utente per accedere al 
proprio account, selezionare il pacchetto di Podcast desiderato e le trasmissioni di proprio 

interesse e, quindi, fare clic sul pulsante "Attiva". I podcast 

riguardano principalmente le puntate di trasmissioni di 
(A ^ Radio Deejay e di Repubblica RadioTV e gli 

approfondimenti pubblicati del portale LifeGate in materia di 

salute e benessere. 



vodafone 



A Vodafone è l'unico operatore mobile ad aver un 
servizio dedicato alla gestione dei podcast 
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▲ Il podcasting è oggi ampiamente utilizzato dai portali 
dei principali quotidiani, come La Stampa, per fornire 
approfondimenti, notizie e contenuti inediti agli utenti 

Dal sito della RAI (www.rai.it) si può per esempio 
scaricare il podcast di "Zapping", una delle più interes- 
santi trasmissioni di attualità diretta con piglio autore- 
vole da Aldo Forbice, e quello dell'eccellente program- 
ma di informazione "Radio anch'io" condotto da 
Giorgio Zanchini. Anche le puntate della nota trasmis- 
sione di RAI 2 "Il Ruggito del Coniglio" sono disponi- 
bili come podcast nel sito della RAI: una trasmissione 
molto divertente durante la quale i due conduttori 
Antonello Dose e Marco Presta commentano, insieme 
agli ospiti e al pubblico che interviene in diretta, i fatti 
di cronaca con un tono ironico, burlone e satirico. 
Naturalmente anche molti programmi delle radio com- 
merciali possono essere ascoltati in modalità podca- 
sting. È questo il caso dei famosissimi "Ciao Belli" e 
"Deejay chiama Italia"di Radio Deejay (www.dee- 
jay.it), condotti rispettivamente da Digei Angelo e 
Roberto Ferrari e da Linus e da Nicola Savino, delle 
splendide selezioni musicali di "Montecarlo Nights", 
trasmissione di Nick The Nightfly su Radio 
Montecarlo (www.radiomontecarlo.net) e de 
"L'Elefante", l'approfondimento politico di Giuliano 
Ferrara in onda su Radio 24 (www.radio24.it). 



la 
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Ricordate i divertenti programmi condotti da Fabio 
Volo su MTV? Dal sito (www.mtv.it) del canale 
musicale si possono scaricare i podcast (sono disponi- 
bili nell'area "Community") delle puntate di "Italo 
Americano", "Italo Francese" e "Italo Spagnolo" oltre 
a quelle dello show "Very Victoria", condotto dalla 
spumeggiante Victoria Cabello. 

Una Rete di podcast 

Esiste una grande quantità di podcast che non sono 
necessariamente catalogati dai siti specializzati o dalle 
banche dati degli aggregatori RSS. 
Si tratta di contenuti offerti da community di utenti, da 
siti amatoriali, dai portali di note società che fornisco- 
no informazioni su tecnologia, sport, letteratura, attua- 
lità e su molti altri argomenti. 

Per esempio, se siete alla ricerca di podcast con news e 
approfondimenti sulla politica, l'economia e le relazio- 
ni internazionali, dovete visitare (oltre a Repubblica.it, 
Corriere.it e al Sole 24 Ore.com) una particolare sezio- 
ne del portale della Stampa: 
www.lastampa.it/_web/_servizi/podcast. In 
questa pagina trovate una serie di contributi realizzati 
dai giornalisti del quotidiano torinese che commentano 
i principali fatti di cronaca oppure forniscono un'ante- 
prima degli articoli che verranno pubblicati dal giorna- 
le. Tutti gli appassionati di Internet e di nuove tecnolo- 
gie, possono invece scaricare e ascoltare i podcast di 
Digitalia {http://digitalia.fm), una sorta di radio on- 
line nelle cui trasmissioni (di periodicità più o meno 
bisettimanale) vengono illustrate con competenza e 
sagacia le principali novità provenienti dal mondo 
high-tech. Oltre a veicolare informazioni di ogni gene- 
re, il podcast è diventato anche uno strumento che gli 
editori utilizzano per presentare le novità in uscita e 
promuovere le opere di autori emergenti o già noti al 
grande pubblico. Feltrinelli (www.feltrinelli.it) 
offre, per esempio, un'ampia selezione di contenuti di 
questo tipo. Si va dai commenti espressi da celebri 
giornalisti sugli avvenimenti presenti sulle prime pagi- 
ne dei giornali, alle interviste a scrittori che fanno parte 
del catalogo della casa milanese, fino al "reading", la 
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▲ / siti delle emittenti radiofoniche offrono spesso i 
podcast delle puntate relative a ogni trasmissione. Se vi 
siete persi l'ultima puntata di "Ciao Belli" visitate il sito di 
Radio Deejay (www.deejay.it) e ascoltatela in 
podcasting 



apevat 
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La radio è considerato il primo sistema di comunicazione di 
massa. L'utilizzo delle onde elettromagnetiche per trasmettere 
contenuti sonori è un 'invenzione la cui paternità è però 



ancora oggi molto dibattuta. Senza scontentare nessuno si può 
affermare che Nikola Tesla e Guglielmo Marconi sono coloro che 
hanno elaborato i principi del funzionamento della comunicazione in Codice 



Morse tramite le onde radio, mentre il canadese Reginald Fessendenfu invece il 

primo che utilizzò gli esperimenti e le teorie di Tesla e Marconi 

per trasmettere messaggi vocali in 

radiodiffusione. La prima stazione radio non 

amatoriale è stata la BBC, creata a Londra nel 

lontano 1921 e attiva ancora oggi. La prima 

stazione radio italiana è invece l'Unione 

Radiofonica Italiana. Fu fondata nel 1924 su 

iniziativa di Costanzo Ciano, ministro delle 

Poste del governo fascista. 
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lettura ad alta voce di un romanzo eseguito dallo 
stesso autore o da attori professionisti. Anche Fazi 
Editore (www.fazi.it) mette a disposizione dei navi- 
gatori podcast audio e video contenenti interviste agli 
scrittori che pubblicano le loro opere grazie alla casa 
divenuta famosa per il successo della saga di 
"Twilight" e di "Necropoli" di Boris Pahor. 
Visitando invece il portale www.audiolibri.info si 
accede a un ricco database di link, che permettono di 
scaricare non tanto informazioni editoriali bensì, come 
suggerisce il nome, audiolibri distribuiti in modalità 
podcast. Si tratta ovviamente di opere per le quali sono 
scaduti i diritti di sfruttamento economico dell'opera. 
Tra gli audiolibri disponibili ci sono romanzi (come 
"Pinocchio" e "I Promessi Sposi"), racconti ("Il picco- 
lo scrivano fiorentino" di De Amiciis tratto dal libro 
"Cuore"), favole per bambini, gialli ("Il segno dei quat- 
tro" di Conan Doyle) e poesie (per esempio di 
Giacomo Leopardi e Cecco Angiolieri). Studenti e 
appassionati di romanzi "classici" possono indirizzare 
il proprio browser su www.gaudio.org, il portale del 
professor Luigi Gaudio, che ha messo a disposizione 
dei navigatori un vero patrimonio di nozioni dedicate 
alla letteratura: si tratta di uno sterminato ciclo di 
lezioni riservate a Latino, Storia, Geografia e 
Grammatica italiana. Delle autentiche perle di saggezza 
sono anche le introduzioni alla lettura di romanzi di 
Calvino ("il Cavaliere Inesistente"), D'Annunzio ("Il 
Piacere") e Pavese ("La casa in collina") che fornisco- 
no utilissime chiavi interpretative per leggere con rin- 
novato interesse e maggiore cognizione di causa queste 
opere che hanno fatto la storia della letteratura. 
Coloro che invece prediligono i romanzi contempora- 
nei del genere fantastico, non possono perdersi il pod- 





Feed RSS (Ready Simple 



Syndacation) Sistema di 
notifica in tempo reale degli 
aggiornamenti presenti in 
una pagina di un sito odi 
un blog. 

M4A È la versione del 
formato MPEG-4 utilizzata 
da iTunes per gestire i file 
audio privi di DRM. 

M4V Si tratta di una 
variante del formato MPEG-4 
adottata da iTunes per i 
contenuti video. I file in tale 
standard sono riprodotti 
dairiPodedall'iPhone. 

XML (eXtensible Markup 
Language) È l'evoluzione del 
linguaggio HTML (che è 
utilizzato per la creazione di 
pagine Web) in un "meta- 
linguaggio" dedicato alla 
condivisione di elementi 
multimediali in Rete. 
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cast dedicato al mago per eccellenza: Harry Potter. Al 
link www.gitatempoweb.net è infatti possibile 
scaricare le puntate dedicate al mondo di Hogwarts e 
contenenti approfondimenti sui personaggi della serie, 
notizie sugli eventi e raduni dedicati ad Harry e infor- 
mazioni sulla saga cinematografica ispirata ai sette 
romanzi della Rowling. 

Per quanto riguarda i podcast dedicati allo sport, occor- 
re subito rilevare che la Rete non abbonda di contenuti, 
con la significativa eccezione di quelli relativi alle tra- 
smissioni di note emittenti radiofoniche (come RAI, 



Radio Montercarlo, Radio Dee Jay, Radio Capital e 
qualche altra). Les squadre di calcio della serie A evi- 
dentemente non hanno particolare fiducia in questo 
strumento di comunicazione, o non ne hanno ancora 
scoperto le potenzialità, e preferiscono utilizzare il sito 
o il proprio canale televisivo per veicolare informazioni 
e comunicati. Solo la Fiorentina (http://it.violachan- 
nel.tv) si avvale del podcasting in modo massiccio per 
aggiornare i tifosi sulle prestazioni della squadra, le 
notizie dallo spogliatoio, le operazioni di calciomercato 
e l'andamento delle partite. 
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iTunes permette di acquistare brani audio, organizzare le playlist, pubblicare on-line le proprie recensioni, richiedere consigli alla 
comunità degli utenti e, soprattutto, di scaricare podcast da innumerevoli fonti. La prima operazione da compiere per riprodurne uno, 
è quella di sottoscrivere un servizio di podcasting. 
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IFate clic su "iTunes Store" e selezionate l'opzione 
"Podcast" e poi una tra"Podcast Audio" e "Podcast 
Video". A questo punto selezionate una delle categorie 
proposte: "Affari e finanza", "Arte e spettacolo", "Cinema e 
televisione", "Famiglia", "Gastronomia", "Humor", "Politica 
internazionale". Eseguiti questi passaggi, attendete il 
caricamento della lista dei podcast disponibili nella categoria 
di vostro interesse. 
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2 Sottoscrivere il podcast è semplicissimo: scorrete la lista 
(fate attenzione ai podcast vietati ai minori, 
contrassegnati dal logo Explicitl), selezionate quello che vi 
piace, controllate se sia gratuito o a pagamento e fate clic sul 
pulsante "Abbonati". 
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Gli appassionati di sport possono in parte consolarsi 
visitando www.stotiedispott.it, sito che ospita 
degli speciali dedicati alle imprese che hanno fatto la 
storia delle Olimpiadi e dei Mondiali di numerose 
discipline. I contenuti non sono molti (al momento in 
cui scriviamo i file da scaricare sono una dozzina circa) 
ma sono curati e approfondiscono vicende della storia 
dello sport impresse nella memoria collettiva, come la 
sconfitta del Brasile per merito dell'Uruguay nel mon- 
diale di calcio ospitato in casa, le imprese ciclistiche di 
Girardengo e quelle automobilistiche di Nuvolari. 



Insomma la Rete pullula di podcast e per trovare quello 
desiderato basta consultate un motore di ricerca o, tal- 
volta, spulciare tra i propri "preferiti". Questo strumen- 
to di comunicazione si è infatti diffuso a macchia d'o- 
lio perché si presta a trasmettere contenuti di ogni 
genere, privilegia la modalità di fruizione in mobilità 
ed è facile e veloce da utilizzare. . . 
A meno che non si avvìi il download del podcast diffu- 
so da Radio NK il 29 dicembre 2005. Questo è al 
momento il più lungo del mondo: dura ben 7 ore e 40 
minuti. Ma se avete un po' di tempo libero. . . 




3 Date conferma al messaggio che vi avverte che state 
sottoscrivendo l'abbonamento a un servizio: verrà 
avviato lo scaricamento. Una volta proceduto al download 
arvete accesso anche all'indice delle "puntate precedenti". 
Per scaricare quelle che desiderate, fate clic sul pulsante 
"Ottieni" posto accanto a ciascuna voce per avviarne il 
relativo download. 
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4 Per verificare il progresso delle operazioni di 
scaricamento di uno o più podcast, selezionate la voce 
"Download" che compare sotto "iTunes Store" nella colonna 
posta a sinistra. 




5 Terminato il download potete avviare i podcast scaricati 
selezionando prima l'icona di uno dei contenuti scaricati e, 
dopo, la voce "Riproduci". I comandi a disposizione sono quelli 
standard utilizzati per gestire video e brani musicali e prevedo- 
no solo le funzioni base: Play, Pausa, Forward e Rewind. 
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6 Prima di trasferire un podcast sull'iPod o sull'iPhone, 
selezionate quello che vi interessa e fate clic sul menu 
"Avanzate" così da avviare la procedura per convertire il 
podcast nel formato supportato dai dispositivi Apple. Nel caso 
che si tratti di un documento audio scegliete invece la voce 
"Crea versione AAC". Se si tratta di un video dovete invece 
selezionare "Crea versione iPod o iPhone". Per trasferire il 
podcast sull'iPod basta avviare la sincronizzazione. 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 




Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



VITA DA CANI 

www.nonsolocani.it 

Ho realizzato il sito dell'ente, 
un'associazione cinofila no 
profit, presso il quale lavoro. 
Datemi il vostro parere. 

Marina 



Allevare un cane è un 

impegno da non prendere alla leggera.Tali animali vanno infatti educati ad 
tenere giusto comportamento quando si trovano in presenza di estranei, 
mentre il padrone deve abituarsi a curare la forma fisica e l'alimentazione 
del proprio cane per mantenerlo in buona salute. Visitando il sito trovate 
informazioni sull'associazione "Non Solo Cani" che aiuta i proprietari di 
questi animali a familiarizzare con l'universo cinofilo. Un buon lavoro! 

QUADRI DI UN'ESPOSIZIONE 

www.adrianonasetti.com 

In queste pagine potete 
ammirare i miei quadri. 

Adriano Nasetti 

Adriano è un appassionato di 
arti figurative e, in particola- 
re, della pittura acrilica con 
"posterizzazione dell'immagi- 
ne". I soggetti ritratti nelle 

sue opere sono icone del mondo della musica e dello spettacolo: Jim 
Morrison, Marylin Monroe, Muhammad Ali, i Beatles, Ayrton Senna, 
Marco Pantani, Roberto Benigni e Maradona. Osservando le immagini 
presenti nella galleria non si può fare a meno di notare come molte di 
queste siano dotate di una notevole forza evocativa. Complimenti! 




DI CHE PARLIAMO? 

http://fantasilandia.forumup.it 



Vi presentiamo il nostro forum in 
cui si può discutere di tutto. 

Lo Staff di Fantasìlandìa 
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Partecipare a un forum è un 

ottimo modo per soddisfare la 

propria sete di curiosità su 

svariati argomenti, senza 

considerare che. prendendo parte a una discussione in Rete, può capitare 

anche di fare nuove conoscenze. Chi desidera scoprire nuovi locali dove 

passare una serata, chattare e parlare di auto, motori, cinema, libri e musica, 

visiti Fantasylandia: si tratta di un forum che mette a disposizione più di 

2.000 topic. Per accedere al forum è necessario iscriversi (gratuitamente). 
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IL BLOG DELLA POESIA 

http://giardinodeipoeti.splinder.com 

Sarei felice di conoscere la 
vostra opinione sul sito che ho 
realizzato. 

Cristina Bove 

La più efficace definizione di 
poesia è probabilmente quel- 
la di Edgar Allan Poe secon- 
do cui questa è "l'espressio- 
ne individuale che contiene 

un riflesso della vita universale e nella quale ciascun uomo può ricono- 
scersi". La Rete ha senza dubbio favorito la produzione e la lettura di 
poesie come testimonia anche il bel sito di Cristina, nel quale si possono 
leggere componimenti di autori pressoché sconosciuti. Il Giardino dei 
Poeti merita indubbiamente una visita perché alcuni dei versi pubblicati 
trasmettono emozioni autentiche. 

LE PERLE DELL'ASPROMONTE 

http://picasaweb.google.it/gieffe2008 

Questa è una raccolta di 
fotografie scattate nel Parco 
dell'Aspromonte in Calabria. 
Giuseppe Franzese 

L'area protetta, che deve il 

suo nome al Massiccio 

dell'Aspromonte, è uno dei 

sei parchi nazionali italiani. 

La zona è una riserva naturale 

popolata da animali come lo scoiattolo nero, il lupo, il gatto selvatico e il 

gufo reale, e offre numerosi punti di interesse, oltre che naturalistici, anche 

artistico-culturali: il Santuario di Polsi, quello di San Nicodemo e la 

Cattedrale di Garace. Dando un'occhiata al suggestivo album di Giuseppe 

è possibile avere un'idea delle bellezze offerte da questo parco calabrese. 
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IL PUNK NON E MORTO! 

www.punkadeka.it 

Vi presento il mio portale 
che è da dieci anni il punto 
di riferimento per tutti gli 
appassionati di musica 
punk. 

Fabio De Capitani 

Con il termine "punk" 
viene definito quel 
genere musicale basato 

su accordi di matrice "non Blues" e su un impatto sonoro ruvido. I 
Ramones sono considerati il primo gruppo punk americano e i Sex 
Pistols la prima band britannica di questo genere. Dopo il periodo di 
massima notorietà (1977-1979) questo tipo di musica è diventato meno 
popolare ma è sopravvissuto fino a oggi. Se cercate notizie su concerti 
festival, dischi e band punk, Punkadeka è il sito da visitare. 



' 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 




http://leggende.clab.it 

Nelle fogne di New York vivono coccodrilli famelici, 

Elvis Presley è ancora vivo e Jim Morrison se la 

sta spassando in un atollo dell'oceano Pacifico. 

Tutte queste affermazioni sono autentiche bufale, 

ma, ciononostante, finiscono per acquistare 

un'aurea di credibilità passando di bocca in bocca 

e diventano così leggende metropolitane: racconti 

ispirati a fatti reali, spesso bizzarri o inquietanti, ma arricchiti da elementi fantasiosi. In queste 

pagine trovate notizie sulle più note leggende del presente e del passato. 

www.artcafe.com 

Si tratta di un portale italiano di "social 

networking" dedicato alle arti. Offre un servizio 

ispirato alle caratteristiche che hanno fatto la 

fortuna dei siti Web 2.0 come Facebook e Flickr. 

Artcafè permette di creare un profilo, all'interno 

del quale si possono pubblicare immagine di 

dipinti e sculture o pubblicare contenuti 

multimediali (cortometraggi) o testuali (racconti o romanzi), e dà la possibilità agli iscritti di 

scambiarsi opinioni e giudizi sulle proprie creazioni. 








www.sagreinitalia.it 

Anche in autunno non mancano le occasioni 
per passare un week end o una serata fuori 
casa. Una di queste è certamente rappresenta- 
ta dalle sagre che costituiscono anche una 
buona opportunità per mangiare specialità 
locali. Certo, il servizio offerto non è paragona- 
bile a quello riscontrabile in ristoranti e trattorie, 
ma è senza dubbio molto più economico e folcloristico. Attraverso questo portale potete 
trovare informazioni sulle sagre programmate in tutte le regioni e province italiane. 



T' 
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IONE GIOCHI ANTICHI 




www.agaverona.it 

Laquilone, la morra, la trottola e il tiro alla fune 

sono giochi antichi che sono in voga ancora 

oggi nonostante l'avvento di macchinine, 

*soldatini, "action figure" e videogiochi. Se 

desiderate sapere di più, per esempio, sulle 

biglie o sul salto della corda, conoscerne le 

origini, l'evoluzione o le regole visitate questo 

sito che contiene un ricco archivio di informazioni su questi giochi immortali. 

I DA NON PERDERE] 

www.munch.museum.no 

Edvard Munch era un celebre pittore norvegese appartenente al movimento 

espressionista. I suoi dipinti sono piuttosto angoscianti dato che tutte le sue creazioni 

sono ispirate alla morte e alla 

paura. La sua opera più famosa è 

senza dubbio "Lurlo", realizzato in 

più versioni. In queste pagine sono 

disponibili, in lingua inglese, tutte 

le informazioni sul Munch 

Museum di Oslo nel quale sono 

esposti ben 1 .000 quadri del 

pittore norvegese. 



MUNCH 




Summel EiFiibrtlon 
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SCARICATELI 



OTSTURNTABLES 

www.otslabs.com 

Siamo tutti DJ! 

Questo software trasforma il PC in 
una console da disc jockey. Il 
programma permette di mixare le 
tracce MP3 e di aggiungere 
numerosi effetti audio durante la 
riproduzione dei brani. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 2,51 Mb 




Voto 7,5 



GHOSTERY 

www.ghostery.com 

Navigazione 
anonima 

Si tratta di un plug-in di Firefox: 

durante la navigazione comunica la 

presenza di tracking cookie e di 

"Web bug" (minuscoli elementi grafici, inseriti nei siti, che memorizzano 

informazioni sul navigatore) e permette di bloccarne l'installazione. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 118 Kb 



Voto 9 



COPYTRANS MANAGER 

www.copytrans.net 

L'iPod senza iTunes 

Il programma è una valida 
alternativa a iTunes. Consente di 
sincronizzare l'iPod o l'iPhone con le 
playlist memorizzate nel PC e di 
riprodurre i brani caricati nei 
dispositivi Apple una volta che questi 
sono stati collegati a un qualsiasi PC. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 3,28 Mb 




Voto 8 



SIMPLE STICKY NOTES 

www.simplestickynotes.com 

Cosa facciamo 
oggi? 

Simple Sticky Notes permette di 
posizionare delle note colorate 
"adesive" sul desktop che possono 
essere utilizzate per appuntare 
scadenze, impegni e "cosa da fare", 
trasformando così il proprio PC in 
una sorta di agenda virtuale. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 798 Kb 




Voto 
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Tempo libero I Giochi PC 





Resident Evil 5 

Le lugubri atmosfere della saga horror cedono il passo all'azione più pura. 



Dopo l'esordio su console, 
Resident Evil 5 approda anche su 
PC. Il quinto capitolo della saga 
horror per eccellenza arriva dopo 
un capolavoro come Resident Evil 
4, ed è forse anche per questo 
motivo che gli sviluppatori hanno 
voluto rinnovare o, meglio, cam- 
biare del tutto, le meccaniche di 
questo quinto episodio così da evi- 
tare spiacevoli paragoni con il pre- 
cedente. Innanzitutto l'ambienta- 
zione non è più quella tetra e 
desolata dei precedenti capitoli 
della saga, bensì quella assolata 
della savana e del deserto africa- 
no, dove i due protagonisti (Chris 
e Sheva) si trovano per fare luce 
sugli effetti di un virus che ha 
contaminato gli abitanti della 
remota regione di Kijuju trasfor- 
mandoli in mostri assetati di san- 
gue. Il nuovo scenario e la sostitu- 
zione dei classici zombi, habitué 
della saga, con altre creature 
(altrettanto orrende) sono i primi 



segnali dei cambiamenti introdotti 
dal gioco. Le differenze maggiori 
rispetto agli altri capitoli della 
serie sono però da ricercare 
soprattutto nella diversa concezio- 
ne delle meccaniche. 
Queste non più legate al mix di 
esplorazione, enigmi e azione ma 
sono ormai del tutto simili a quel- 
le di uno sparatutto. L'orrore e la 
tensione hanno infatti ceduto il 
passo all'adrenalina e alla pron- 
tezza di riflessi necessarie per 
spazzare via vere e proprie orde di 
nemici e per superare indenni le 
fasi in cui occorre guidare jeep e 
motoscafi mentre si è assaliti dai 
famelici abitanti del Kijuju. 
L' azione non dà mai tregua e 
anche le sessioni durante le quali 
si devono premere in successione i 
tasti visualizzati per superare un 
determinato ostacolo (i cosiddetti 
Quick Time Event), sono inserite 
con intelligenza e sono facilmente 
gestibili a condizione che si utiliz- 



zi un joypad al posto dell'accop- 
piata mouse e tastiera. Se poi si 
affronta la partita in modalità 
cooperativa, con un compagno al 
proprio fianco, Resident Evil 5 
mostra anche un certo spessore 
strategico, perché permette di ela- 
borare alcune tattiche di attacco e 
difesa che, sebbene non particolar- 
mente raffinate, rendono comun- 
que il gioco più vario. La grafica 
inoltre non delude le attese e non 
si può che rimanere impressionati 
dalla resa delle espressioni facciali 
e dai dettagli con cui sono stati 
disegnati e animati gli indiavolati 
abitanti del Kijuju, mostri, creatu- 
re e boss di fine livello (i più 
"belli" e imponenti mai visti nella 
saga). Ciononostante i fan storici 
della serie potrebbero storcere la 
bocca di fronte alla nuova impo- 
stazione, perché in molti frangenti 
si fa davvero fatica a riconoscere 
nel gioco il "marchio" di fabbrica 
di Resident Evil fatto di tensione, 



riferimenti horror, enigmi da risol- 
vere e quell'indimenticabile atmo- 
sfera cupa e claustrofobica. 
Non è comunque un gioco da tra- 
scurare, perché, pur essendo molto 
diverso dai suoi predecessori, è 
indubbiamente molto, molto 
divertente e tecnicamente superbo. 
Francesco Destri 




Genere Sparatutto 
in terza persona 
Produttore Capcom 
Contatto Halifax 
Tel. 02/413031 
Web www.residentevil.com 
Lingua Inglese (menu e 
sottotitoli in italiano) 
Prezzo 36,99 euro 




REQUISITI Windows Xp / 
Vista, CPU 3,2 GHz, 2 GB di 
RAM, scheda video con 256 MB 
di memoria 
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Red Faction 
Guerrina 

Non fate mai arrabbiare un minatore specializzato in demolizioni... 



Dopo ben 8 anni dal primo Red 
Faction arriva il terzo capitolo di 
questa serie. Come gli episodi pre- 
cedenti, anche questo sparatutto in 
terza persona è ambientato su Marte 
dove nei panni di Alee Mason (uno 
dei numerosi minatori giunti sul 
Pianeta Rosso in cerca di lavoro) si 
contribuirà a far nascere e crescere 
la rivolta contro l'EDF, la potente 
corporazione che non si fa alcuno 
scrupolo nel trattare come schiavi i 
lavoratori impegnati nell'estrazione 
di minerali. Il colpo d'occhio offer- 
to da Guerrilla è fin da subito note- 
vole. Certo, bisogna riconoscere che 
le ambientazioni esterne non brilla- 
no per varietà (deserti, rocce e dune 
la fanno da padrone), ma il dettaglio 
e le animazioni delle unità, le esplo- 
sioni e i filmati di intermezzo sono 
molto intriganti e contribuiscono a 



dare all'azione un taglio cinemato- 
grafico. Le meccaniche del gioco 
sono basate sulla libera esplorazione 
in stile GTA e sull'ampia possibilità 
di distruzione dell'ambiente circo- 
stante. Uno dei punti di forza della 
serie Red Faction, è sempre stata 
infatti l'opportunità di fare a pezzi, 
letteralmente, ogni elemento presen- 
te nello scenario, e in Guerrilla que- 
sta possibilità è stata potenziata al 
massimo. Grazie all'uso di corpi 
contundenti, mine e altri esplosivi è 
possibile radere al suono qualunque 
struttura. Lo stesso effetto si ottiene 
facendo schiantare un automezzo 
pesante contro un cancello, un 
muro di cinta o un edificio: distru- 
zione totale. Gli effetti delle armi e 
delle esplosioni sono riprodotti in 
modo molto realistico dato che la 
fisica del gioco è gestita dal collau- 



dato motore Havoc che calcola in 
tempo reale i pirotecnici effetti di 
detonazioni e deflagrazioni varie. 
Tutta questa demolizione non è sol- 
tanto un bello spettacolo per gli 
occhi ma è strettamente legata alle 
meccaniche del gioco: si possono 
infatti eliminare i nemici facendo 
saltare l'edificio in cui sono nasco- 
sti, mentre l'uso creativo delle armi 
consente sia di aprirsi vie di fuga 
inaspettate abbattendo magari mura 
e pareti, sia di proteggere la propria 
ritirata minando, per esempio, un 
ponte. Analogamente la possibilità 
di abbattere abitazioni, miniere, 
magazzini e depositi consente anche 
di elaborare un minimo di strategia 
nell'approccio alle diverse missioni, 
senza considerare che il modo di 
liberare le sei aeree di Marte occu- 
pate dalla EDF è lasciato alla dis- 



Genere Sparatutto 
in terza persona 
Produttore THQ 
Contatto THQ Italia 
Tel. 02/89418552 
Web www.redfaction.com 
Lingua Italiano 
Prezzo 49,90 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 2 GHz, 2 Gb di 
RAM, scheda video con 1 28 Mb 
di memoria, lettore DVD. 



Voto 



erezione del giocatore, che ha anche 
la totale libertà nel decidere in quale 
sequenza affrontare le missioni che 
si rendono via via disponibili. La 
possibilità di pilotare numerosi vei- 
coli contribuisce a rendere più varia 
l'opera di distruzione. Ciascun 
mezzo ha caratteristiche diverse: i 
camion da trasporto sono pesanti e 
possono essere utilizzati per abbatte- 
re qualsiasi barriera, gli esoscheletri 
potenziano a dismisura la capacità di 
fuoco di Alee e le leggere buggy 
possono essere impiegate per esplo- 
rare rapidamente il territorio. Nono- 
stante la versione per PC del gioco 
sia afflitta da qualche bug grafico 
che gli sviluppatori stanno cercando 
di risolvere con una patch, il titolo 
rimane un prodotto valido, diverten- 
te e non privo di idee originali. 

Simonetta Frìgerio 
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Tempo libero I Giochi console 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Coraline 

Ispirato a uno dei film di animazione (o meglio di "stop-motion") più 
belli, originali e interessanti degli ultimi anni, Coraline è un gioco che 
mescola diversi generi come l'avventura, il puzzle-game e il 
rompicapo. Nei panni dei una bambina (Coraline) ci si ritrova sospesi 
tra la realtà normale e una parallela nella quale tutto è più bello, 
divertente e magico, ma dove la "seconda" mamma della ragazza è in 



Nintendo DS/DSi 




Guitar Hero 5 

Non è mai facile rinnovare una formula pressoché perfetta e di asso- 
luto successo come quella di Guitar Hero. Non è un caso che in que- 
sto quinto episodio della serie Activision abbia deciso di andare sul 
sicuro, lasciando pressoché immutate le meccaniche già apprezzate 
nei precedenti capitoli. Questa volta però la tracklist dei brani da 
suonare (da soli o in compagnia di tre amici) è davvero imponente e 
comprende ben 85 canzoni appartenenti ad ogni genere musicale (dal 
"pop d'autore" di Stevie Wonder all'hard rock degli Iron Maiden), 
con in più l'aggiunta di quattordici locali in cui esibirsi, di cinquanta 
trofei da sbloccare e di cinque star da impersonare (tra cui i compian- 
ti Johnny Cash e Kurt Cobain). Grazie a una corposa sezione multi- 
player off-line e on-line che assicura al titolo una longevità pressoché 
infinita e a un database di canzoni in 
grado di soddisfare qualsiasi gusto, 
Guitar Hero 5 è un gioco che tutti 
gli appassionati di musica non 
possono perdere. ED. 



realtà una strega-ragno che vuole 
imprigionare la giovane nel suo tetro 
mondo. La grafica è dignitosa e le 
ambientazioni e i personaggi sono 
riprodotti in maniera fedele a quelli 
ammirati nel film. Nonostante le 
meccaniche ispirate a generi diversi, 
però, il gioco è troppo ripetitivo. Inoltre le ambientazioni da esplorare 
sono ridotte al lumicino e superare enigmi e puzzle è davvero troppo 
facile anche per i giocatori meno esperti. Francesco Destri 




L'Era Glaciale 3 
L'Alba dei dinosauri 



Sid, Manny, Diego e Scrat ritornano 
in questo gioco che gode della 
licenza del terzo film della serie 
L'Era Glaciale. L'ambientazione è 
quella di una lussureggiante foresta 
preistorica abitata da dinosauri. 
Nei panni di uno dei sei personaggi 
principali visti nella pellicola 
l'obiettivo è quello di riuscire a 
superare i quindici livelli offerti 
dal gioco che prevedono gare di 
velocità, fughe dagli animali 
preistorici, combattimenti e otto 
mini-giochi che possono essere 



affrontati da quattro giocatori 
collegati alla stessa console. 
Il prodotto propone il solito 
"frullatore" di generi che sembra 
caratterizzare ogni titolo che deriva 
da una pellicola cinematografica. 
Nessun livello è particolarmente 
esaltante o, al contrario, troppo 
noioso, ma la presenza di qualche 
prova impegnativa e la grafica 
gradevole fanno comunque 
dell'Era Glaciale 3 un gioco 
d'azione godibile. 

ED. 
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Prezzo bloccato 



anche se il prezzo di copertina dovesse 
aumentare nel corso dell'abbonamento, 
per te il prezzo è bloccato 



Ogni 15 giorni a casa tua 



ogni 1 5 giorni, senza perdere alcun numero, 
riceverai a casa tua la rivista 



Una persona che 
lavora solo per te 



per qualunque informazione sul tuo 
abbonamento puoi telefonare dal lunedì 
al venerdì dalle 9,00 alle 14,00 al numero 
02.84402602 oppure inviare una e-mail a: 
abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 



Ofocfcf 

.«HJtKBv».. . . 

L'abbonamento avrà decorrenza dal primo numero raggiungibile 

Compilare il coupon e spedirlo a: S.O.F.I.A S.r.l. - Acacia Edizioni - Via G. Carcano, 32 - 20141 MILANO 

unitamente alla fotocopia della ricevuta di pagamento, oppure inviare un fax al n. 02.84406071. 

/ coupon contenenti inesattezze o dati imprecisi (es. C.A.P. generici) potrebbero non essere registrati. 

□ Riceverò 25 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 34,00* anziché € 40,00 

□ Riceverò 50 numeri di COMPUTER IDEA al prezzo speciale di € 64,00* anziché € 80,00 
Dichiaro di pagare l'abbonamento nel seguente modo: 

n Versamento sul C/C postale n. 53660387 intestato a: 
S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione Abbonamenti 
Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - Causale: ABBO/CI 

] Bonifico bancario intestato a: S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto Gestione 
Abbonamenti -Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 
Codice IBAN: IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 

INFORMATIVA E CONSENSO EX ART. 13 E 23 D. LGS 196/03 - La informiamo che i Suoi dati 
personali saranno da noi trattati manualmente e con mezzi informatici per finalità di: a) 
gestione organizzativa delle consegne a domicilio del prodotto da Lei richiesto e b) marketing, 
attività promozionali, invio di materiale informativo e rilevazione del grado di soddisfazione 
della clientela da parte del Titolare dei dati: Acacia Edizioni S.r.l. Per le operazioni di mailing e di 
spedizione i dati potranno essere comunicati a società esterne incaricate dell'organizzazione 
delle spedizioni. I dati non saranno diffusi. Infine, Le ricordiamo che per maggiori informazioni o 
richieste specifiche ex art. 7 (cancellazione, blocco, aggiornamento, rettifica, integrazione dei 
dati od opposizione al trattamento) potrà rivolgersi al Responsabile del Trattamento, scrivendo a 
S.O.F.I.A. S.r.l., Via Giulio Carcano 32, 201 41 Milano 

Acconsento che i dati da voi raccolti vengano messi a disposizione anche di altre società e avrò 

quindi l'opportunità di ricevere ulteriori vantaggiose offerte e informazioni commerciali. 

SìL No[| *// prezzo, bloccato per tutta la durata dell'abbonamento, include le spese di spedizione. Esclusi eventuali libri, CD o altri allegati 
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Cognome 


Via 




n. 
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Tel. 
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Prov Cap 
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Data 


Firma 
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Tempo libero I DVD 



Il Dubbio 

Bronx, anni '60. Padre Flynn è un prete cattolico 
che usa metodi d'insegnamento innovativi. Il suo 
modo di approcciarsi agli studenti, però, non è ben 
visto da sorella Aloysius, la direttrice della scuola. 
Si arriva allo scontro aperto quando il prete viene 
accusato di molestie sessuali: ha un rapporto 
particolare con l'unico studente di colore della 
scuola. Tra incudine e martello si trova sorella 
James: la giovane insegnante, spesso in disaccordo 
con la direttrice, stima Flynn. Questo bel film (un 
crescendo di tensione tutto giocato su dialoghi 
molto efficaci) è un riadattamento di uno spettacolo 
teatrale dello stesso regista, Shanley (Oscar 1988 
per la sceneggiatura di "Stregata dalla Luna"), che 
nel 2005 vinse il Pulitzer. Un successo: basti 
pensare alle cinque candidature agli Oscar 
(soprattutto per cast e sceneggiatura non originale). 
Da segnalare le magistrali interpretazioni dei due 
protagonisti: Meryl Streep e Philip Seymour 
Hoffman (Oscar per l'interpretazione di Truman 
Capote, nel 2005). Molto buona l'edizione in DVD: 
è piena zeppa di contenuti speciali. 




a cura di Gianluigi Bonanomi 






Titolo originale Doubt 

Genere Drammatico 
Distributore Walt Disney 

Regia John Patrick Shanley 
Anno 2008 

Interpreti Meryl Streep, Philip 
Seymour Hoffman, Amy Adams 
Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, inglese 

e altre due 

Sottotitoli Italiano, inglese 

(anche per non udenti) e altre sei 

lingue 

Extra "Il dubbio: dal 

palcoscenico allo schermo", la 

composizione della colonna 

sonora, il cast, le suore della 

carità, commenti audio 

Prezzo 19,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Titolo originale Etz Limon / 
LemonTree 
Genere Drammatico 
Distributore Cecchi Gori 

Regia Eran Riklis 

Anno 2008 

Interpreti DoronTavory, Hiam 

Abbass 

Video 1.85:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

(Italiano 2.0) 

Lingua Inglese, italiano 

Sottotitoli Italiano, anche per 

non udenti 

Extra Trailer, biografia, galleria 

fotografica 

Prezzo 16,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 6 




Il Giardino 
di Limoni 

Salma Zidane è una donna palestinese di mezza 
età, è vedova e vive in Cisgiordania. La sua unica 
fonte di reddito, e unica ragione di vita, è il suo 
giardino di limoni. Quando il ministro della difesa 
israeliano si trasferisce vicino a lei, proprio sul 
confine, iniziano i guai: quel limoneto è un pericolo 
per la sicurezza del politico, i terroristi potrebbero 
sfruttarlo per tendergli agguati. I servizi segreti non 
ne vogliono sapere: deve essere raso al suolo. 
La donna, con l'aiuto di un avvocato, intenta una 
causa legale. E trova un'alleata insospettabile nella 
moglie del ministro. 

Il film è stato una delle rivelazioni della passata 
stagione cinematografica (e ha fatto incetta di 
premi): anche se un po' lento, riesce a dare una 
prospettiva unica sul terribile conflitto 
mediorientale. Se non altro, va visto per questo. 



Katyn 



Genere Guerra 
Distributore Movimento 
Film /Medusa 
Regia Andrzej Wajda 
Anno 2007 

Interpreti Andrzej Chyra, 
Maja Ostaszewska 
Video 2.35:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, polacco 
Sottotitoli Nessuno 
Extra Nessuno 
Prezzo 1 9,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 6 
Extra 



Al centro del film c'è un 
fatto storico: il massa- 
cro di Katyn, che nel 
1940 portò alla morte di 20.000 ufficiali e soldati 
polacchi per mano dei sovietici, dopo il "patto di non 
aggressione" con i nazisti. Il regista rimase orfano di 
padre proprio in quell'occasione. Il film, controverso 
e inizialmente mal distribuito, è interamente basato 
sul diario del maggiore Adam Solski, diario che 
venne trovato nel 1943 dai tedeschi addosso a uno 
degli ufficiali fucilati. 



La Banda 
Baader Meinhof 

Il film è incentrato sulla "Rote Armee Fraktion", 
organizzazione terroristica di estrema sinistra 
tedesco-occidentale, attiva dagli anni Settanta al 

1993. Narra, in 






Titolo originale Der 

Baader Meinhof Komplex 
Genere Storico 
Distributore 

01 Distribution 
Regia UN Edel 
Anno 2007 

Interpreti Bruno Ganz, 
Martina Gedeck, Moritz 
Bleibtreu 
Video 1.85:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, tedesco 
Sottotitoli Italiano 
Extra "Europa in autunno: 
gli anni delle bande armate", 
conversazione con Valerio 
Morucci (membro delle 
Brigate Rosse dal 1976 al 
1978), Giona A. Nazzaro 
(Filmtv) e Andrea Colombo 
(Il Manifesto), trailer 
cinematografico 
Prezzo 20,99 euro 



particolare, la storia di 
Andrea Baader, Ulrike 
Meinhof e Gudrun 
Ensslin: la clandestinità 
i numerosi attentati e la 
cattura nel 1972, ma 
non solo. 

La pellicola è stata 
candidata all'Oscar 
2009 come miglior film 
straniero. 






Valore artistico 
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Realizzazione tecnica 
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Extra 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione di 
spedirlo ad Acacia Edizioni, Computer Idea, Via 
Riccardo Lombardi 19/4, 20153 Milano,oppure via 
e-mail a gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori,i genitori devono 
esplicitare per iscritto il consenso alla pubbli- 
cazione e inviarcelo tramite posta ordinaria. 




Saluti da Maratta di Fano (PU). Luca 




Lo splendido mare di Cava d'Aliga (Ragusa), in una 
luminosa giornata d'Agosto, e... Computer Idea. 
Maria Concetta Trovato 




"Passo a passo". . . e passo il tempo! Un saluto speciale 
alla redazione e a tutti i lettori da Lòa (Loano - SV). 

__ 
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Appuntamento in edicola il 25 novembre 2009 





Nel prossimo numero. . . 

E-mail usa e getta 

Le caselle di posta elettronica temporanee sono un ottimo 
strumento per combattere lo spam, e possono essere 
utilizzate per non rivelare il proprio indirizzo e-mail in 
svariate circostanze. Hanno una durata limitata, a volte di 
poche ore,e sono gratuite. Vediamo come funzionano e 
quali sono i servizi migliori. 

Una Rete per viaggiare 

La Rete è un ottimo compagno di...viaggi:fomisce infiniti 
strumenti per trovare la meta, arrivarci comodamente e in 
sicurezza, e sapere sempre dove andare e cosa fare. 

Parole chiave... sotto chiave 

I programmi che custodiscono le vostre parole chiave 
(i"password manager") possono permettervi di dormire 
sonni tranquilli e navigare in Rete più comodamente. 
Vediamo quali sono i migliori,come funzionano e quali 
vantaggi offrono. 

In "case" di necessità 

Chi ama"trafficare"con il proprio computer sa che 
il contenitore è importante quanto il contenuto. 
Vi spieghiamo in base a quali criteri scegliere il"case" 
adatto alle vostre esigenze. 

I CONTENUTI SONO SOGGETTI A CAMBIAMENTI 

Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: S.O.F.I.A. S.r.l. - ED. ACACIA 

Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano - tei. 02.84402602 - fax 02.84406071 

email: abbonamenti.acacia@sofiasrl.com 

Coordinate bancarie per sottoscrivere abbonamenti: 

• bollettino postale sul C/C n. 53660387 intestato a S.O.F.I.A. S.r.l. 
Conto Gestione Abbonamenti - Via G. Carcano, 32 - 20141 Milano 

• bonifico bancario intestato a S.O.F.I.A. S.r.l. - Conto gestione Abbonamenti - Via Giulio Carcano, 32 
20141 Milano - Codice IBAN IT09 V076 0101 6000 0005 3660 387 

Servizio Arretrati: ACACIA Edizioni S.r.l. - tei. 0290090606 - fax 0290096265 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abb. postale DI. 353/2003 (Convertito in legge 27/02/2004 n. 46 art. 1, Comma 1, DCB Milano) 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevi.sentire@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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Informativa ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il trattamento dei Vostri 
dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone, con 
particolare riferimento alla riservatezza e all'identità personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 13 del 
Codice, che i dati personali da Voi forniti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, 
potranno formare oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per 
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I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

* società appartenenti al medesimo gruppo societario di cui fa parte ACACIA EDIZIONI S.r.l.; 
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Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI S.r.l. Vi informiamo, 
inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancellare i Vostri dati o comunque esercitare 
tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi dell'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a 
ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via Riccardo Lombardi, 1 9/4 - Milano. Se volete consultare il testo completo 
del Codice in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Le vacanze non sono finite 



— Riordinatele, condividetele su Facebook, — 
mettetele in un fotolibro con i vostri souvenir 
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4 hard disk 

Western 

Digital 



Ritagli, souvenir, 

conchiglie non solo 

foto nel vostro album 

Scuola di scatto 

Autunno in macro 
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Metti in ordì 



là 





www.nital.it 



La tua fotocamera può fare questo? 



COOLPIX 



Tecnologia Nikon. Ecco perché solo Coolpix può farlo. 

Mettere a fuoco e scattare in tempo reale. Avere ogni controllo sulla punta delle dita e scoprire la massima fedeltà dei colori, più nitidi e vivaci con 
la tecnologia OLED. Oppure fare della condivisione di foto e filmati un vero spettacolo. Con le nuove fotocamere Nikon Coolpix non solo puoi pensarlo 
ma puoi davvero farlo. Grazie alla tecnologia Nikon, l'unica che trasforma in immagini ciò che per gli altri è ancora pura immaginazione. 




% % £ % 

STABILIZZAZIONE ALTA SENSIBILITÀ RILEVAMENTO INSEGUIMENTO 

DELLE IMMAGINI VR DEL MOVIMENTO DEL SOGGETTO 



EXpEED 



Nital Card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.1' 
*Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all'interno della confezione 



Nikon 



At the heart of the image 



